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Prot.:113/2022 Roma, 16 maggio 2022

Verbale della riunione straordinaria sulle proposte di decisioni della CE inviate alla CGPM in vista
della 44esima sessione

Riunione online— Piattaforma Kudo
22 ottobre 2021

Partecipanti:
Documenti:

Il Segretario Esecutivo Caggiano da il benvenuto ai partecipanti e fa presente che sarebbe meglio
procedere direttamente al dibattito senza presentare tutte le Raccomandazioni da parte della CE,
chiede poil'approvazione dell’ordine del giorno che viene approvato con una modifica richiesta da
parte di Laura Pisano invertendo l'ordine delle tematiche, si partira dalle questioni relative
all’Adriatico e poi si passera alla trattazione del tema pesca ricreativa.

Caggiano chiede se ci sono domande sulle proposte relative all’Adriatico sui demersali.

Il Presidente Buonfiglio crede che comunque sia utile a tutti i soci un breve riepilogo da parte della
DG MARE delle varie proposte.

Valerie Lainé (DG MARE) fa presente che per il pacchetto Mare Adriatico, la prima proposta
riguarda i demersali e mira ad adottare il piano pluriannuale per ridurre lo sforzo di pesca dello
strascico per raggiungere I’'MSY entro il 2026. Precisa che nonostante il parere scientifico, che non
e stato contestato, richiede una riduzione dal 40 al 30% entro il 2026, la CE ha richiesto una
riduzione del 7 % per lo strascico e del 3% per gli altri attrezzi. Passa poi alla proposta sui piccoli
pelagici, una proposta che & stata lungamente discussa con gli SM, con il MEDAC e con gli scientifici
e che segue un approccio graduale, progressivo anche per il Montenegro e I’Albania affinché non
vengano superati dei limiti, si dovranno stabilire delle quote per le specie e una variabilita che non
potra superare il 10% e poi il 20%, verranno indicate nuove chiusure spazio temporali per i giovanili
e sottolinea la necessita dei ricercatori di riflettere sui benchmark e in particolare sulle condizioni
della sardina che dovranno essere compensate. Infine, ringrazia il MEDAC per la possibilita di
discutere di queste proposte in questa sede.

Paolo Pelusi (LEGACOOP Agroalimentare) in materia dei piccoli pelagici fa presente che sembra che
tutto il sistema sia impostato dal SAC su eventuali modifiche degli stock senza valutare gli effetti
socioeconomici delle misure adottate, come per i limiti delle giornate di pesca. Ribadisce la
necessita di salvare la risorsa ma anche chi vive di quelle risorse. Non capisce come si evince la
riduzione delle specie in maniera differenziata perché nell’Allegato 1, i numeri sono cumulativi.
Concorda che la gestione delle risorse andrebbe fatta per stock tra acciughe e sardine, ma in vista
di un’ipotetica suddivisione di quote per imprese, non potra vedere le due specie divise perché in
caso di crisi di una, le imprese dovranno inevitabilmente spingersi verso I'altra. Ritiene che le
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riduzioni siano alte, perché nel 2023 in due anni si arriva al 12% che € una % rilevante. Non crede
siano un problema invece le altre questioni come i fermi e le chiusure di alcune aree. Per quanto
riguarda la questione dei demersali, la riduzione del 3% e dell’8% non & presentata con una
divisione per SM, a differenza di quanto accadeva precedentemente. Chiede quindi se ci saranno
delle trattative tra SM e se la gestione & per specie o cumulativa per i piccoli pelagici.

Valerie Lainé (DG MARE) fa presente che gli aspetti socioeconomici sono stati considerati perché
la riduzione proposta & progressiva anche se per la sardina hanno differenziato perché sembra sia
piu in difficolta rispetto all’acciuga. Gli SM hanno chiesto di mantenere la metodologia adottata
per le misure di emergenza perché gli scienziati hanno chiesto pilu tempo ma per ora non hanno
ancora deciso il meccanismo da adottare a lungo termine. Quando gli scienziati avranno finito il
benchmark acciuga e sardine si potranno stabilire dei limiti per specie e precisa che hanno anche
previsto dei meccanismi per fare dei transfer del 9%, che gia esistono nella PCP per evitare I'effetto
negativo delle choke species. Continua dicendo che si sono limitati a riprendere meccanismi gia
esistenti. Per i demersali invece non e stata fatta la differenziazione tra gli SM, ma all’interno del
pacchetto quote ci sara una trasposizione delle misure CGPM con una divisione per SM e segmento
di pesca presumibilmente nel corso della discussione del mese di dicembre.

Chato Osio (DG MARE) aggiunge che nella seconda parte del piano dei piccoli pelagici, la gestione
sara fatta separatamente, per ora c’é un limite di catture combinato ma poi sara per paese.
Aggiunge che il piano ha vari punti che riguardano I'aspetto socioeconomico, perché lo stato della
sardina in realta richiederebbe il 70% di riduzione e invece sara una cosa molto progressiva. Per i
demersali, anche in questo contesto per assicurarsi il raggiungimento nel 2026 del MSY, viene
proposta una riduzione lineare dal SAC ma la CE ha pensato ad una riduzione differenziata tra rapidi
e strascico demersale perché ad esempio per la sogliola e sufficiente un 15% complessivo di
riduzione, mentre per lo strascico demersale complessivo ci vorrebbe un 60% e si deve iniziare con
una maggiore riduzione iniziale gia dell’8 % che poi verra diviso per giorni di pesca e per SM e sara
stabilito nelle fishing opportunities nel Reg. del 2022.

Krstina Mislov ringrazia tutti ma fa subito notare che questo Consiglio non & un Consiglio Consultivo
se riceve gia i dati approvati, evidenziando che la funzione attribuita dalla PCP al MEDAC di
consultazione non é soddisfacente. Fa presente che doveva essere fatta un’analisi socioeconomica
per capire quali sarebbero stati le conseguenze sul comparto, ricordando che i risultati non sono
prevedibili, non sanno se queste previsioni saranno positive. Ricorda che per anni hanno sentito
che ci sarebbe stato un piano che avrebbe garantito i posti di lavoro ma questo non & quello che &
successo. Ribadisce che &€ una vergogna avere solo cinque minuti di intervento a disposizione per
commentare delle proposte che non sono state redatte in maniera trasparente, precisando che
non si puo affermare che se ne & discusso per due anni. Si dice amareggiata di non comprendere
parecchie informazioni presenti nella proposta come, ad esempio, al punto 20 dove si cita il 9% e
si chiede di cosa. Afferma che se la CE e se gli SM hanno ascoltato le riunioni del MEDAC, sanno che
il settore sostiene che le sardine e le acciughe non possono essere separate perché si tratta di
piccoli pelagici che non possono essere considerati separatamente. Infine, conclude dicendo che
non e possibile affermare che lo stato delle acciughe nel 2020 e stato ottimo e quello che & stato
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registrato due anni fa non ¢ applicabile perché la durata di vita delle acciughe & di 2 anni, non &
possibile basarsi su questi dati e colpevolizzare solo i pescatori.

Caggiano chiede a Valerie Lainé di ricordare a tutti i soci I'iter di approvazione di queste proposte.

Valerie Lainé (DG MARE) ricorda che questa proposta nasce da un piano di gestone approvato nel
2013 ed entrato in vigore nel 2021 e che dopo avere valutato le conseguenze, la CE ha chiesto agli
scienziati di definire i parametri e loro hanno suggerito una riduzione delle catture del 60% ma la
CE ha immediatamente fatto notare che le conseguenze sarebbero state troppo gravi e quindi
gueste misure di urgenza approvate dalla CGPM prevedevano tutte una serie di misure per 3 anni.
Dopo 3 anni, gli scienziati hanno sostenuto che ancora non vi erano certezze sulla situazione e che
non avevano parametri sufficienti e quindi le misure di urgenza sono state prorogate per altri 3
anni ma abbiamo promesso, agli SM, che la CGPM trovera una soluzione perché non era pensabile
un ulteriore rinnovo delle misure di emergenza. Invita tutti a partecipare alla riunione del SAC che
si terra a Spalato per I’Adriatico e chiede a Krstina Mislov di condividere i dati con la CE e di
partecipare alle riunioni. Ritiene che si debba redigere un protocollo condiviso per avere basi solide
per il futuro e crede che il livello di consultazione sia stato elevato, perché i soci del MEDAC hanno
avuto 'occasione di partecipare al SAC della CGPM. Fa presente, inoltre, che ci sara un periodo
transitorio di 2/3 anni e che in alcune zone in Croazia, c’@ molto entusiasmo al riguardo. Ricorda
che ci troviamo davanti ad un piano di 10 anni con meccanismi validati, ci sara un prodotto
etichettato come sostenibile che aiuta ad avere prezzi adeguati che garantiscano la sostenibilita
economica. La proposta e stata fatta con gli SM e la CE ha ricevuto mandato per negoziare, ogni
mese ci sono state riunioni con i 3 paesi dell’Adriatico, | ‘Italia, la Slovenia e la Croazia e il testo che
€ emerso € un compromesso con i 3 SM che supportano il testo perché la CE ha preso in
considerazione le richieste degli SM. Alcuni hanno chiesto del tempo, altri SM hanno chiesto delle
variazioni non superiori al 10% e per molti mesi sono andate avanti le consultazioni. Conclude
dicendo che questa proposta tiene conto di tutte le richieste degli scienziati e degli SM e c’@ un
largo consenso su questa proposta.

Caggiano ringrazia Valerie per aver esplicitato tutta la procedura seguita finora.

Giulio Malorgio (UNIBO) si presenta e fa presente che si occupa di economia della pesca da diversi
anni. In merito alla quota che sara per specie e per SM, chiede se la CE si & posta il problema di
cosa potrebbe succedere, in uno scenario di “corsa alla quota”, perché nel momento in cui ci sara
una corsa, si dovranno prevedere degli impatti sul mercato poiché non potendo piu pescare, il
prezzo aumentera e aumenteranno le importazioni oppure viceversa il prezzo scendera e si
creeranno delle distorsioni di mercato. A suo avviso questo dovrebbe essere regolamentato,
perché questi sono tutti limiti che causano effetti biologici ma dal punto di vista economico le
conseguenze sono molto complicate.

Valerie Lainé risponde a Malorgio dicendo che per evitare una corsa alla quota e per evitare di
eccedere i limiti destinati all’UE, sono stati istituiti dei meccanismi di notifica alla CE ogni mese da
parte degli SM che quando raggiungono I’'80%, fanno scattare determinate procedure. Fa presente
che non hanno avuto ancora questo fenomeno di sovrappesca e sono rimasti sotto le quote
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attribuite dalla CE finora e che seguono con attenzione il consumo mensile pescato dagli SM per
evitare questo fenomeno. Auspica una gestione responsabile di questi stock nel prossimo periodo.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) ha apprezzato 'intervento del Prof. Malorgio e sottoscrive quanto
detto da Krstina Mislov precisando che per i piccoli pelagici c’@ una situazione di oligopolio.
Riguardo ai dati degli scienziati, vorrebbe ricordare che i pescatori sono le fonti di questi dati sulle
risorse e a differenza di quanto viene detto, stanno gia emergendo degli effetti severi sulle micro-
imprese. Ribadisce che non & possibile lavorare senza un’analisi seria della situazione socio-
economica, mancano completamente delle proiezioni e non e possibile continuare a dire che non
c’e un impatto profondo su un diritto fondamentale che & quello del lavoro. Ritiene indispensabile
pensare a delle misure di accompagnamento perché una riduzione di 40% & brutale, e sebbene sia
contento che si & passati a 10 anni per I’Adriatico, questa non rappresenta la soluzione perché
comunque i governi esigono tutti gli oneri fiscali senza sconti. Sulla visita del Commissario della
Pesca in Spagna che afferma che una flotta piu digitalizzata aiutera le giovani generazioni, esprime
I’evidente mancata conoscenza della realta da parte del Commissario del settore della pesca nel
Mediterraneo. Ritiene che si usi questo per motivare qualsiasi cosa, ma sa chei giovani non saranno
mai attratti da questo settore perché non ci saranno nuovi investimenti, perché la pesca é diventata
un’attivita di appestati. Si dice preoccupato dall’email ricevuta da Krstina Mislov nei giorni
precedenti che mostra la grande delusione nel settore. Chiede a Valerie Lainé se ci sono degli studi
fatti sulla sostenibilita socioeconomica, perché questa si chiama riconversione e se non si ammette
allora puo essere definita una riconversione occulta.

Valerie Lainé concorda sul fatto che in Spagna ci sia un buon livello di digitalizzazione, ma ricorda
che la cosa importante e capire che se non si agisce sugli stock, il settore non sara piu redditizio.
Quando lo stock & in buone condizioni si pud pescare di piu e questo & un periodo di transizione.
Gli SM stanno discutendo con la CE sul FEAMPA e quando la CGPM adottera dei provvedimenti,
gueste misure saranno riconosciute dal Fondo Europeo, per questo invita tutti a discuterne con i
propri governi per accompagnare questa transizione a livello economico finanziario per fare in
modo che il settore possa andare avanti. Molti SM stanno studiando i Programmi Operativi, con
I"ausilio di nuovi strumenti, la diversificazione, il co-management, invita tutti ad utilizzare questo
Fondo per far si che dopo la ricostituzione degli stock, le imprese potranno riprendere I'attivita in
maniera redditizia. Nell’Atlantico & stato ipotizzato questo percorso e per il Mediterraneo e
inevitabile. Invita tutti ad essere creativi in questa fase e chiede a tutti di prendere in
considerazione le quote in futuro e di pensare a soluzioni diverse. Crede che la transizione sia
ineluttabile e che i pescatori debbano essere i protagonisti.

Antonio Pucillo (FLAI CGIL) si dice contento che oggi si parla molto dell’aspetto socioeconomico
perché nessuno mette in discussione la necessita di riequilibrare la risorsa per mantenere in piedi
il settore, il problema & il come. Non crede si debba fare un’operazione di transizione, perché i
pescatori escono dal settore, la soluzione non € la progressivita delle riduzioni. Si chiede come mai
si decide a livello centrale di applicare delle misure su una risorsa e poi si demanda ai singoli SM la
soluzione del problema socioeconomico. A suo avviso tutto dovrebbe essere centralizzato, la CE
dovrebbe prendersiin carico anche questo problema e dovrebbe mettere allo stesso tavolo gli SM.
Il singolo SM non puo concordare con gli altri SM come risolvere questo aspetto.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN {,‘ |

Valerie Lainé risponde che il principio di base & che la gestione di stock sia in capo al Consiglio EU
mentre la CE discute con gli SM sui fondi strutturali. La CE cerca soluzioni che siano orizzontali a
livello EU ma & responsabilita degli SM fare proposte, sulla base dei pilastri dei Fondi strutturali, in
guesto momento siamo in una sorta di maratona che durera un anno. Invita tutti nuovamente a
discutere con gli SM per trovare le misure migliori di accompagnamento.

Fabrizio De Pascale (Uilapesca) ricorda che 10 anni fa c’e stato un incontro con la Commissaria
Damanaki nel quale fecero presente che con il Libro Verde ci sarebbe stata una riduzione
dell’occupazione e lei rispose che nei problemi di quel tipo, la DG MARE non aveva alcuna
competenza. Sottolinea anche il problema delle procedure perché le proposte fatte alla CGPM
nascono da un accordo politico tra gli SM che si sostanzia in una decisione del Consiglio dei Ministri
della pesca dell’'UE e a suo avviso in tutti i Consigli Agri-fish, il tema delle proposte alla CGPM non
gli sembra sia stato discusso, si chiede dunque dove sono state concordate queste decisioni e se
risulta nella nota di trasmissione con cui la DG MARE ha inviato le proposte alla CGPM.

Il Presidente Buonfiglio interviene per fare chiarezza sugli aspetti procedurali, precisando che una
cosa é la co-decisione ovvero il percorso ordinario con i triloghi tra il PE, il Consiglio su proposta
della CE nel quale si puo votare un Regolamento. Nel caso specifico dei piccoli pelagici in Adriatico,
la CE propose un MAP che il PE modifico cosi tanto che la CE lo ritiro. Inoltre, esiste un altro
percorso completamente distinto che & quello della CGPM che € un organismo multilaterale che
agisce sulla base dei pareri del SAC e dei vari sottogruppi e quando la CE ha indicazioni dallo STECF,
validati anche dal SAC, decide di proporre delle Raccomandazioni che coinvolgono anche altri Stati
extra UE, come Albania e Montenegro. In questo caso a votare sono sempre gli SM perché nella
riunione plenaria siedono i rappresentanti degli SM. Riassume dicendo che dunque esistono due
percorsi legislativi diversi, su uno si agisce sul PE e sul Consiglio dei Ministri esercitando il nostro
diritto sui Governi. Nell’altro viene coinvolta la CGPM, con 29 proposte di decisioni formulate dalla
CE, sulla base di pareri scientifici del SAC e dello STECF e sulla base di riunioni con i Comitati tecnici
in cui si consultano gli SM. Il Presidente prosegue dicendo che in questo momento vi e sul tavolo
una Raccomandazione in cui gli SM hanno partecipato ma il MEDAC viene chiamato ad esprimersi
senza aver partecipato ai Comitati Tecnici, il problema dunque & che gli SM non consultano il
settore ad una consultazione prima o dopo i Comitati Tecnici. Chiude dicendo che se gli SM hanno
approvato delle misure che secondo noi provocheranno un disastro, non ¢ la CE che lo propone,
bensi gli SM che hanno detto alla CE di proporla e che sono corresponsabili e che devono
provvedere agli ammortizzatori sociali, che purtroppo non ci sono nel FEAMPA. Gli SM sono
corresponsabili e devono provvedere a cio che non & coperto dai Fondi comunitari.

Il Segretario Esecutivo ringrazia il Presidente per I’esaustiva panoramica.

Interviene Tonino Giardini (Coldiretti) per sottolineare quanto sia fondamentale la gestione
attraverso la definizione delle quote per migliorare sia la sostenibilita economica che il prezzo.
Auspica che cid accada in tempi relativamente brevi per consentire ai pescatori di modificare il loro
approccio e fornirgli gli strumenti per diventare veri imprenditori. Concorda con il presidente
sull’assenza di ammortizzatori sociali adeguati e sulla necessita di parlarne con gli altri Stati
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Membri. Se si riuscisse a dare inizio alla gestione con le quote e con gli adeguati ammortizzatori
sociali, sarebbe possibile un futuro migliore. Ritiene che la pesca stia attraversando un brutto
periodo da almeno 30 anni e sarebbe necessario arrivare alla gestione con le quote individuali
almeno per i piccoli pelagici.
Jacinto Insunza Dahlander (FNCP) ribadisce I'importanza di considerare le misure
socioeconomiche, piu di quanto non stiano facendo al momento attuale gli Stati Membri, per
rendere il piu stabile possibile il settore della pesca. Ritiene che la CE dovrebbe supervisionare e
controllare che gli Stati Membri misurino le ripercussioni socioeconomiche con I'ottica di
aumentare la sicurezza e ridurre l'incertezza associata alla pesca. Le misure altrimenti vengono
rifiutate dal settore.
Mauro Colarossi (Ministero italiano) ritiene che non sia corretto sostenere che gli Stati Membri si
nascondano dietro la CE per far passare decisioni che sono scomode. Nel caso dell’ltalia cid non
avviene perché c’e una continua consultazione tra 'amministrazione italiana e il settore.
Giampaolo Buonfiglio specifica che non si é riferito all’ltalia, ma agli Stati Membri. Il dato di fatto e
che oggi si sta parlando di misure CGPM con la Commissione. Ogni Stato Membro sa quanto ha
consultato i suoi stakeholder. Di particolare importanza sarebbe che gli Stati Membri decidessero
gli ammortizzatori ogni volta che si approvano i piani pluriennali.
Francesca Biondo (Federpesca) interviene rivolgendosi a Valerie Lainé e dicendo che negli ultimi
anni il settore ha fatto veri passi in avanti. Nessuno discute la serieta dei dati e dei risultati della
ricerca, ma chiede se sia possibile essere rassicurati sugli impatti positivi degli sforzi fatti dal settore
in questi anni. Ricorda, infatti, che lo stato degli stock non & determinato solo dallo sforzo di pesca
e chiede se la DG MARE abbia considerato questo aspetto. In merito ai piani pluriennali chiede che
non sia aumentato il tempo dell’arresto temporaneo, ma che siano previsti sostegni economici.
Cosi come viene chiesta alle imprese l'autorizzazione alla pesca dei grandi pelagici sarebbe
necessario che fosse richiesta anche alle imbarcazioni per la pesca di piccoli pelagici perché molto
spesso le grandi imbarcazioni che vanno a tonno, una volta finita la quota, diventano importanti
concorrenti per i pescherecci che hanno come target i piccoli pelagici. Questo fenomeno dovrebbe
essere controllato.
Valerie Lainé risponde che ormai e risaputo che il cambiamento climatico ha effetto sugli stock. Si
sta svolgendo, inoltre, un grande studio in cui il SAC e lo STECF considerano anche |'impatto
dell'inquinamento e del cambiamento climatico. La rappresentante della DG MARE chiarisce
subito, pero, che in Mediterraneo ¢ evidente che I'impatto piu grande € imputabile alla pesca. Nel
Mar Baltico, invece, gli scienziati hanno dimostrato che I’effetto maggiore sugli stock & dovuto al
cambiamento climatico e all'inquinamento. Al momento, quindi, il fenomeno & differenziato tra i
diversi bacini, ma si proseguono le ricerche per capire I'’evoluzione della situazione e si chiede agli
scienziati di considerare gli elementi sollevati finora negli interventi. Si € annotata che non sono
stati ricevuti aiuti per le chiusure temporali e stagionali, ma rassicura sul fatto che la CE sta
collaborando con gli Stati Membri perché i soldi vengano spesi e non si arrivi al disimpegno dei
fondi: alcuni Paesi non riescono ad utilizzare i finanziamenti che quindi molto spesso vengono persi,
e questo & dannoso per tutti. Sebbene le autorita nazionali e la CE stiano facendo grandi sforzi,
molti fondi non sono ancora stati spesi. La CE sta cercando una soluzione con gli Stati Memobri.
Prosegue, poi, rassicurando Francesca Biondo e dicendo che per la pesca ai piccoli pelagici
prevista una lista di imbarcazioni autorizzate: non dovrebbe essere cosi agevole il passaggio dalla
flotta di pesca dei grandi pelagici, ma la responsabilita della predisposizione della lista di barche
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autorizzate é in capo agli Stati Membri. E evidente la necessita di un equilibrio delle possibilita di
pesca che vengono concesse. E importante per la CE garantire che le misure per le diverse attivita
di pesca vengano applicate: infatti, ha dato inizio ad un audit per capire come le misure di
conservazioni vengono applicate dagli Stati Membri.
Si passa alla pesca ricreativa e Laura Pisano (EAA) interviene per esprimere la sua delusione nei
confronti della proposta di raccomandazione della CE perché le sembra che stia ripercorrendo una
legge italiana degli anni '60. Le perplessita riguardano principalmente la parte terza della proposta,
che si riferisce alle proibizioni. Entro il 2024 gli Stati Membri dovrebbero predisporre una
registrazione che copre tutti i pescatori e le barche ricreative: questo obbligo sembra non applicarsi
alla pesca da terra e alle barche usate per la pesca con la lenza. La motivazione di cio non e chiara,
soprattutto considerando che l'esclusione dei pescatori con la canna da pesca comporta
I’esclusione dell’80% dei pescatori ricreativi, mentre nel parere del MEDAC era gia stato detto che
la licenza sarebbe stata uno strumento necessario per capire la consistenza dei pescatori ricreativi.
Il quesito si riflette anche sulla dichiarazione delle catture perché I'assenza di registrazione
potrebbe comportare la non compilazione della dichiarazione delle catture. La coordinatrice del
gruppo di lavoro sulla pesca ricreativa chiede anche se nella parte in cui si parla del turismo il
riferimento sia fatto alla pesca “charter” o al pescaturismo. Il secondo, almeno in Italia, si riferisce
solo alla pesca professionale. In merito alla parte sui progetti pilota Laura Pisano fa presente che
ne sono gia in corso 5. Il SAC avra difficolta a fornire una panoramica della pesca ricreativa alla
CGPM perché non e chiaro su che basi si possa fare se le licenze finora previste sono parziali e non
interessano tutto il fenomeno. Chiede, inoltre come sara svolta la valutazione socioeconomica
visto che nelle dichiarazioni di cattura non é richiesto questo tipo di informazione. Un ulteriore
dubbio € in merito alla lista di specie riportata nell’allegato perché credeva che si sarebbe trattato
di quella contenuta nel parere del MEDAC del 2016, ma in realta include molte specie di cui lei non
era a conoscenza in termini di attenzione da parte del SAC o nei pareri. Conclude esprimendo dubbi
sulla sezione relativa alle buone pratiche in quanto & complicato controllarle, visto che non c’'e
alcuna mappa di riferimento.
Valerie Lainé ringrazia Laura Pisano per il suo lavoro e il MEDAC per il parere predisposto perché e
divenuta la base di lavoro della Commissione nel momento in cui & iniziata la trattativa con i paesi
terzi del Mediterraneo: questo potrebbe aver comportato delle modifiche della versione iniziale.
Questa proposta ha ancora bisogno di riflessione e quindi sara rinviata alla sessione CGPM del
2022, cosi il tempo disponibile per poterla rivedere sara sufficiente. Concorda con Laura Pisano sui
progetti pilota in corso perché & necessaria una visione molto chiara della gestione degli stock,
anche perché sono coinvolti diversi paesi del Mediterraneo. La rappresentante della DG MARE,
confermando la sua disponibilita a lavorare con il MEDAC per sistemare la proposta, si scusa perché
deve abbandonare la riunione per seguire un gruppo di lavoro sulle anguille.
Rosa Caggiano suggerisce che il dibattito si focalizzi sui prossimi punti per avere abbastanza tempo
a disposizione, considerando che la raccomandazione sulla pesca ricreativa sara affrontata I'anno
prossimo.
Antoni Garau Coll (FBCP) sottolinea I'impatto della pesca ricreativa in alcune zone e ritiene che la
normativa degli Stati dovrebbe esser portata a un livello superiore. Esprime il suo sostegno alla
proposta attuale perché ritiene che sia un grande progresso per ottenere un quadro normativo a
medio termine.
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Larissa Buru (DG MARE) fa un quadro generale dicendo che per il Golfo del Leone I'obiettivo &
migliorare le FRA promuovendo il recupero degli stock. In diversi casi, poiché non e stato possibile
svolgere gli approfondimenti scientifici necessari, & stata chiesta semplicemente una proroga.
Jorge Campos (FACOPE) rivolge I'attenzione all’occhialone nel mare di Alboran, la cui proposta di
raccomandazione & stata a lungo discussa a Bruxelles considerando che si tratta di uno stock
condiviso con alcuni paesi del Nord. In altri casi la Commissione ha adottato una lunghezza di
riferimento di 33 cm, per cui richiede che questa lunghezza minima sia mantenuta anche in questa
situazione, invece dei 30 cm. Ritiene che sarebbero necessarie misure rivolte alla riduzione
dell'inquinamento e che alcune specie dovrebbero essere escluse dai piani di gestione, anche per
quanto riguarda la pesca ricreativa.
Rosalie Crespin (CNPMEM) scrive sulla chat che non riesce a parlare a causa di un problema tecnico,
ma che il suo intervento era sostanzialmente rivolto a ricordare gli sforzi significativi del settore
che ha proposto misure di gestione rafforzate per la zona FRA del Golfo del Leone e che, nel
Mediterraneo Occidentale & gia in vigore un piano di gestione europeo. Larissa Buru (DG MARE)
risponde a Jorge Campos che la misura relativa all’occhialone prevede una proroga di un solo anno
nell’ottica di arrivare alla formulazione di piani pluriennali, sostanzialmente perché non & stato
possibile riformularla a causa del Covid.
Roberto Silvestri (FIPSAS) esprime il suo parere favorevole verso le prospettive positive di
valorizzazione sociale, di riconoscimento culturale e di dimensione economica, che danno
finalmente dignita alla pesca ricreativa in Mediterraneo. Dissente dalla limitazione prevista al
bolentino elettromeccanico, che sarebbe vietato, perché I'attrezzo ¢ gia limitato come numero di
ami e le specie target hanno gia una taglia minima di cattura, e non & considerata in nessun modo
la sua notevole importanza socioeconomica. Ritiene che questo divieto dovrebbe essere ripensato.
Per quanto riguarda le proposte di gestione per il mar lonio, mar di Levante e Stretto di Sicilia,
Chato Osio (DG MARE) ricorda che i tre piani di gestione sono gia in corso da anni e che era
necessario un importante aggiornamento scientifico degli stock di gamberi (DWS). Nel canale di
Sicilia in particolare, a causa del Covid, non & stato possibile proseguire gli studi necessari per
I'istituzione di nuove FRA. Per questo motivo & stata prevista una proroga a quanto era gia stato
deciso in passato, cosi da avere il tempo di svolgere adeguatamente il lavoro scientifico.
Si prosegue con il pacchetto di proposte che riguardano le specie sensibili: uccelli, cetacei,
tartarughe e squali.
Larissa Buru (DG MARE) presenta queste proposte insieme perché hanno lo stesso approccio, in
guanto derivano dai dibattiti a livello tecnico in sede CGPM e si basano sui risultati del SAC. Fa
presente che & necessario monitorare gliimpatti e I'obiettivo nel lungo periodo e formulare misure
di mitigazione con un approccio graduale. Quindi si parte da un’intensificazione e riorganizzazione
della raccolta dati e si procede con i progetti pilota, sulla base dei quali il SAC dovra fare le
opportune valutazioni e successivamente saranno proposte nuove misure di conservazione.
Per quanto riguarda la lampuga, Larissa Buru chiarisce che si tratta di una misura che riguarda i
pescherecci al di la delle acque territoriali, per cui si tratta di una fase pilota in cui si migliora il
monitoraggio e il controllo, andando a potenziare la cooperazione a livello internazionale.
Alla domanda di Jorge Campos in merito alla questione dell’occhialone, Chato Osio aggiorna tutti
sul fatto che si stanno aspettando i risultati del lavoro scientifico in corso in Marocco: I'intento & di
arrivare a una taglia minima comune nel futuro piano di gestione ed € aperto il dibattito sulle zone
di chiusura, ma e tutto riferito al prossimo anno.
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Jorge Campos (FACOPE) chiarisce che il suo intervento non si riferiva solamente al mare di Alboran.
Ritiene che ci siano diversi punti non sufficientemente chiari, soprattutto le scadenze previste. Tutti
i paesi del Mediterraneo dovrebbero avere lo stesso riferimento e dovrebbe esserci un obbligo per
tutti. Nella raccomandazione sulle FRA, inoltre, vengono stabilite una serie di indicazioni sulle
possibilita dei pescherecci di lavorare nelle diverse zone, ma si dovrebbe specificare meglio quando
si parla di limitazioni che riguardano la pesca ricreativa o professionale.

Rosalie Crespin (CNPMEM) chiede sulla chat se le raccomandazioni sulle catture accidentali
andranno a rinforzare le regolamentazioni nazionali gia in vigore o se le misure esistenti a livello
nazione possano essere valorizzate.

Chato Osio risponde che, visto che la domanda é stata posta sulla chat, la risposta sara data in
forma scritta.

Kleio Psarrou (PEPMA) interviene sulla questione del gambero rosso perché & una risorsa finora
mai sfruttata dalla flotta greca poiché & sempre stata protetta nell’ottica di un’eventuale attivita di
pesca in futuro, soprattutto nella zona del mar lonio. Per questo ritiene che nel futuro piano di
gestione non dovranno esser considerati solo i paesi che hanno dei diritti storici sulla risorsa, ma
anche quelli che hanno considerato uno sfruttamento futuro.

Chato Osio ricorda che al momento la proposta, che sara presentata alla sessione di novembre,
prevede solo il prolungamento delle raccomandazioni gia esistenti fintantoché non si arrivera al
piano pluriennale. Di sicuro questa discussione si terra piu approfonditamente in futuro. Il
rappresentante della DG MARE prosegue affrontando I'argomento delle taglie minime di
conservazione delle specie e spiega che questa proposta & una risoluzione e quindi non ha valore
vincolante. In sostanza richiede che il SAC svolga uno studio per individuare il valore minimo delle
taglie delle specie prioritarie nel piano. E una risoluzione formulata solo per creare un piano
comune di partenza per arrivare alle taglie minime.

Larissa Buru illustra la raccomandazione mirata a definire gli standard minimi di gestione per
I'istituzione delle FRA per crearne una rete armonizzata in Mediterraneo, sostanzialmente atta a
migliorare la conservazione degli stock nell’ecosistema. Si tratta di una combinazione di misure,
che prevedono anche che le parti contraenti (CPC) potranno raccogliere dati di migliore qualita e
formuleranno una lista di pescherecci che potranno pescare nelle FRA. Il comitato scientifico dovra
passare in rassegna la raccomandazione anno dopo anno per vederne lo stato di attuazione e
cercare eventuali miglioramenti.

Chato Osio riassume la risoluzione relativa alla performance review della CGPM, ricordando che nel
2019 la Commissione Generale per la pesca del Mediterraneo ha ricevuto tale valutazione e la
risoluzione in oggetto & mirata a dare continuita all’iniziativa.

Non essendoci ulteriori interventi, Rosa Caggiano chiude i lavori ricordando l'importanza
dell’incontro odierno mirato anche a garantire che i soci abbiano visto nel dettaglio la procedura
di definizione delle misure a livello di CE e CGPM e che eventuali dubbi siano stati dipanati.
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Réf.:113/2022 Rome, 16 mai 2022

Procés-verbal de la réunion extraordinaire concernant les propositions de décisions de la CE
envoyées a la CGPM en vue de sa 44¢session

Visioconférence — Plateforme Kudo
22 octobre 2021

La Secrétaire exécutive Rosa Caggiano souhaite la bienvenue aux participants et indique qu'il serait
préférable d'ouvrir directement les discussions sans présenter toutes les Recommandations de la
CE, et demande ensuite I'approbation de I'ordre du jour, qui est approuvé avec une modification
demandée par Laura Pisano, en inversant I'ordre des sujets traités : la réunion commencera par les
questions concernant la mer Adriatique, puis passera aux négociations sur la péche récréative.

Rosa Caggiano demande s'il y a des questions sur les propositions relatives a la mer Adriatique,
pour les especes démersales.

Le Président, M. Buonfiglio, pense qu'il serait en tout état de cause utile pour tous les membres
que la DG MARE récapitule brievement toutes les propositions.

Valérie Lainé (DG MARE) indique que pour le paquet « Mer Adriatique », la premiére proposition
concerne les espéces démersales et vise a adopter le plan pluriannuel pour réduire I'effort de péche
au chalut, afin d'atteindre le RMD d'ici a 2026. Elle précise que, bien que I'avis scientifique, qui n'a
pas été contesté, demande une réduction de 30 a 40 % d'ici a 2026, la CE a demandé une réduction
de 7 % pour le chalut et de 3 % pour les autres engins. Elle passe ensuite a la proposition sur les
petits pélagiques, proposition qui a été longuement discutée avec les Etats membres, avec le
MEDAC et avec les scientifiques, et qui suit une approche graduelle, progressive, pour le
Monténégro et I'Albanie aussi afin que les limites ne soient pas dépassées ; il sera nécessaire
d'établir des quotas pour les especes, et une variabilité qui ne pourra pas dépasser 10 % puis 20 %.
De nouvelles fermetures spatio-temporelles seront indiquées pour les juvéniles, et elle souligne la
nécessité pour les chercheurs de réfléchir aux benchmarks, en particulier aux conditions de la
sardine, qui devront étre compensées. Enfin, elle remercie le MEDAC d'avoir organisé cette réunion
donnant la possibilité de discuter de ces propositions.

Paolo Pelusi (LEGACOOP Agroalimentare) précise en matiére de petits pélagiques qu'il semble que
I'ensemble du systéme est défini par le SAC sur la base d'éventuelles modifications des stocks, sans
évaluation des effets socioéconomiques des mesures adoptées, comme pour les limites des
journées de péche. Il insiste sur la nécessité de sauvegarder les ressources, mais aussi ceux qui
vivent de ces ressources. |l ne comprend pas comment est calculée la réduction des espéces de
maniere différenciée, car, dans I'Annexe 1, les chiffres sont cumulatifs. Il est d'accord sur le fait que
la gestion des ressources devrait se faire par stock, pour les anchois et les sardines, mais, en vue
d'une hypothétique subdivision des quotas par entreprise, il ne sera pas possible de diviser les deux
especes car, en cas de crise de I'une des deux, les entreprises devront inévitablement aller vers
I'autre. Il pense que les baisses sont importantes, car on arrive a 2023, en deux ans, a 12 %, ce qui

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MEDITERRAN

ADVISO ‘e Y

C OUNCI I
est un pourcentage important. Il pense en revanche que les autres questions comme les arréts et
la fermeture de certaines zones ne représentent pas un probléme. Pour ce qui concerne la question
des démersaux, la réduction de 3 % et de 8 % n'est pas présentée avec une répartition par Etat
membre, contrairement a ce qui se passait jusqu'a présent. Il demande par conséquent s'il y aura
des négociations entre les Etats membres, et si la gestion se fait par espéces ou est cumulative
pour les petits pélagiques.

Valérie Lainé (DG MARE) confirme que les aspects socioéconomiques ont été pris en compte car la
réduction proposée est progressive, méme si une différenciation a été opérée pour la sardine car
elle semble étre plus en difficulté que I'anchois. Les Etats membres ont demandé le maintien de la
méthode adoptée pour les mesures d'urgence, car les scientifiques ont demandé plus de temps,
mais le mécanisme a adopter a long terme n'a pas encore été décidé. Quand les scientifiques
auront achevé la définition du benchmark pour les anchois et les sardines, il sera possible d'établir
des limites par espéce, et elle précise que des mécanismes de transfert des 9 %, qui existent déja
dans la PCP pour éviter |'effet négatif des choke species, ont été prévus. Elle poursuit en déclarant
qu'ils se sont limités a reprendre les mécanismes déja existants. Pour les démersaux en revanche,
aucune différenciation entre les Etats membres n'a été établie, mais le paquet de quotas
contiendra une transposition des mesures de la CGPM avec une répartition par Etat membre et
segment de péche, probablement au cours des discussions du mois de décembre.

Giacomo Chato Osio (DG MARE) ajoute que, dans la deuxieme partie du plan pour les petits
pélagiques, la gestion sera réalisée séparément, il y a pour l'instant une limite de captures
combinée, mais elle sera ensuite par pays. Il ajoute que le plan contient différents points
concernant I'aspect socioéconomique, car |'état des sardines nécessiterait en réalité une réduction
de 70°%, alors que cette baisse sera au contraire trés progressive. Pour les démersaux également,
pour s'assurer que le RMD sera atteint en 2026, une réduction linéaire est proposée par le SAC,
mais la CE a pensé a une réduction différenciée entre chaluts « rapido » et chaluts démersaux, car
pour la sole, par exemple, une réduction globale de 15 % suffit, tandis que pour le chalut démersal,
il faudrait une réduction globale de 60 %, et il faut commencer par une réduction initiale plus
importante, de 8 %, pourcentage qui sera ensuite divisé par journées de péche et par Etat membre,
et qui sera établi dans les possibilités de péche du Réglement de 2022.

Krstina Mislov remercie tous les participants, mais observe d'emblée que ce Conseil n'est pas un
Conseil consultatif s'il recoit des données déja votées, ce qui indique que la fonction de
consultation attribuée par la PCP au MEDAC n'est pas satisfaisante. Elle fait remarquer qu'il aurait
fallu effectuer une analyse socioéconomique pour comprendre les conséquences sur le secteur, en
rappelant que les résultats ne sont pas prévisibles, on ne sait pas si ces prévisions seront positives.
Elle rappelle que depuis des années, on nous dit qu'il y aura un plan qui garantira des emplois, mais
que ce n'est pas ce qui s'est passé. Elle répete qu'il est déplorable d'avoir seulement 5 minutes a
disposition pour commenter des propositions qui n'ont pas été rédigées de maniére transparente,
en précisant qu'on ne peut pas affirmer qu'elles ont été discutées pendant deux ans. Elle regrette
de ne pas comprendre de nombreuses informations contenues dans la proposition, par exemple le
point 20, qui mentionne le chiffre de 9 %, et elle se demande de quoi. Elle affirme que si la CE et
les Etats membres ont écouté les réunions du MEDAG, ils savent que le secteur affirme que les
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sardines et les anchois ne peuvent pas étre séparés car il s'agit de petits pélagiques qui ne peuvent
pas étre pris en compte séparément. Pour conclure, elle déclare qu'il n'est pas possible d'affirmer
que I'état des anchois en 2020 s'est avéré exceptionnel et que ce qui a été enregistré il y a deux
ans ne s'applique pas car la durée de vie des anchois est de 2 ans, il n'est pas possible de s'appuyer
sur ces données et d'accuser uniquement les pécheurs.

Mme Caggiano demande a Valérie Lainé de rappeler a tous les membres le processus
d'approbation de ces propositions.

Valérie Lainé (DG MARE) rappelle que cette proposition est issue d'un plan de gestion approuvé en
2013 et entré en vigueur en 2015, et qu'aprés en avoir étudié les conséquences, la CE a demandé
aux scientifiques de définir les parametres, et qu'ils ont conseillé une réduction des captures de
60 %, mais que la CE a immédiatement fait remarquer que les conséquences auraient été trop
graves, par conséquent ces mesures d'urgence approuvées par la CGPM prévoyaient toute une
série de mesures sur 3 ans. Aprés 3 ans, les scientifiques ont indiqué gu'il n'y avait aucune certitude
sur la situation, et qu'ils ne disposaient pas de paramétres suffisants, par conséquent les mesures
d'urgence ont été prolongées de 3 ans supplémentaires, mais la CE, les Etats membres, et la CGPM
ont promis de trouver une solution car un autre renouvellement des mesures d'urgence n'était pas
envisageable. Elle invite tous les membres a participer a la réunion du SAC qui aura lieu a Split pour
I'Adriatique, et demande a Krstina Mislov de partager les données avec la CE et de participer aux
réunions. Elle pense qu'il faut rédiger un protocole commun pour avoir des bases solides pour
I'avenir, et pense que le niveau de consultation a été élevé, car les membres du MEDAC ont eu
I'occasion de participer au SAC de la CGPM. Elle ajoute par ailleurs qu'il y aura une période de
transition de 2/3 ans, et que, dans certaines zones de la Croatie, on observe un enthousiasme
important a cet égard. Elle rappelle que nous avons affaire a un plan de 10 ans, avec des
mécanismes validés, qu'il y aura un produit étiqueté « durable », aidant a appliquer des prix
adaptés afin de garantir la viabilité économique. La proposition a été rédigée avec les Etats
membres, et la CE a été mandatée pour négocier, des réunions ont été organisées chaque mois
avec les 3 pays de I'Adriatique, I'ltalie, la Slovénie et la Croatie, et le texte obtenu est un compromis
avec les 3 Etats membres qui soutiennent le texte, car la CE a tenu compte de leurs demandes.
Certains ont demandé plus de temps, d'autres Etats membres ont demandé des variations ne
dépassant pas 10 %, et les consultations se sont poursuivies pendant de nombreux mois. Pour
conclure, elle ajoute que cette proposition tient compte de toutes les demandes des scientifiques
et des Ftats membres et rassemble un vaste consensus.

Mme Caggiano remercie Valérie Lainé d'avoir expliqué la procédure suivie jusqu'ici.

Giulio Malorgio (UNIBO) se présente, et précise qu'il s'occupe d'économie de la péche depuis
plusieurs années. Pour ce qui concerne le quota qui sera établi pour les espéces et les Etats
membres, il demande si la CE s'est posé la question de ce qui pourrait se passer, dans un scénario
de « course au quota », car a partir du moment ol il y aura une course, il faudra prévoir des impacts
sur le marché, étant donné que les bateaux ne pourront plus pécher, le prix augmentera, ainsi que
les importations, ou inversement, le prix baissera ce qui causera des distorsions du marché. A son
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avis, ceci devrait étre réglementé, car toutes ces limites causent des effets biologiques mais, du
point de vue économique, les conséquences en sont trés compliquées.

Valérie Lainé répond a M. Malorgio que, pour éviter une course aux quotas et de dépasser les
limites destinées a I'UE, des mécanismes mensuels de signalement a la CE par les Etats membres
lorsqu'ils atteignent 80 % et déclenchant des procédures définies, ont été établis. Elle précise que
ce phénomene de surpéche n'a pas encore été observé, et que les chiffres sont jusqu'a présent
restés en dessous des quotas attribués a la CE, que la CE suit attentivement la consommation
mensuelle de produit de la péche par les Etats membres pour éviter ce phénomeéne. Elle espére
que ces stocks seront gérés de maniere responsable pour la période a venir.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) a apprécié l'intervention du Professeur Malorgio et est d'accord
avec Krstina Mislov, en précisant qu'il existe une situation d'oligopole pour les petits pélagiques.
Pour ce qui concerne les données des scientifiques, il souhaite rappeler que les pécheurs sont la
source de ces données sur les ressources, et que contrairement a ce qui est dit, on observe déja de
graves effets sur les microentreprises. Il rappelle qu'il n'est pas possible de travailler sans une
analyse sérieuse de la situation socioéconomique, que les projections sont totalement absentes et
qu'il n'est pas possible de continuer a affirmer qu'il n'y a pas d'impact profond sur un droit
fondamental, le droit au travail. Il estime qu'il est indispensable de penser a des mesures
d'accompagnement car une réduction de 40 % est brutale, et bien qu'il soit content qu'on soit
passé a 10 ans pour I'Adriatique, ceci ne représente pas une solution car les gouvernements exigent
toutes les charges fiscales sans réduction. Au sujet de la visite du Commissaire pour la Péche en
Espagne, il affirme qu'une flotte plus digitalisée aidera les jeunes générations, il regrette le manque
de connaissances manifeste de la réalité de la péche en Méditerranée de la part du Commissaire.
Il pense qu'on utilise ces arguments pour motiver toutes les décisions, mais il sait que les jeunes
ne seront jamais attirés par ce secteur car il n'y aura pas de nouveaux investissements, parce que
la péche est devenue une activité de pestiférés. Il exprime son inquiétude quant a I'e-mail transmis
par Krstina Mislov il y a quelques jours, qui indique I'immense déception du secteur. Il demande a
Valérie Lainé si des études sur la viabilité socioéconomique ont été réalisées, car ceci s'appelle
reconversion, et si personne ne veut le reconnaitre alors on peut parler de reconversion occulte.

Valérie Lainé est d'accord sur le fait qu'il y ait un bon niveau de digitalisation en Espagne, mais
rappelle que I'important est de comprendre que si I'on n'agit pas sur les stocks, le secteur ne sera
plus viable. Quand le stock est dans de bonnes conditions, il est possible de pécher plus, et cette
période est une période de transition. Les Etats membres discutent avec la CE du FEAMPA, et quand
la CGPM prendra des mesures, elles seront reconnues par le Fonds Européen, c'est pourquoi elle
invite tous les membres a en discuter avec leur gouvernement pour accompagner cette transition
au niveau économique et financier, afin de faire en sorte que le secteur puisse survivre. De
nombreux Etats membres étudient les Programmes opérationnels, & I'aide de nouveaux
instruments, la diversification, le comanagement, et elle invite tous les membres a utiliser ce fonds
afin qu'apres la reconstitution des stocks, les entreprises puissent reprendre leur activité de
maniere rentable. Ce parcours a été envisagé pour I'Atlantique, et il est inévitable pour la
Méditerranée. Elle invite tous les membres a étre créatifs durant cette phase, et demande a tous
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de prendre en considération des quotas a I'avenir et de penser a des solutions différentes. Elle
pense que la transition est inéluctable et que les pécheurs doivent en étre les acteurs.

Antonio Pucillo (FLAI CGIL) fait part de sa satisfaction que I'on aborde aujourd'hui beaucoup
I'aspect socioéconomique, car personne ne met en discussion le besoin de rééquilibrer la ressource
pour maintenir le secteur en vie, le probléme est de savoir comment. Il ne pense pas qu'il faille une
opération de transition, car les pécheurs sortent du secteur, la solution n'est pas la progressivité
des réductions. Il se demande pourquoi on décide au niveau central d'appliquer des mesures a une
ressource, pour ensuite demander aux différents Etats membres de régler le probléme
socioéconomique. Tout devrait a son avis étre centralisé, la CE devrait se charger de ce probleme
et devrait réunir les Etats membres autour d'une méme table. Un Etat membre seul ne peut décider
avec les autres Ftats membres comment résoudre ces problémes.

Valérie Lainé répond que le principe de base est que la gestion des stocks est régie par le Conseil
de I'UE tandis que la CE discute avec les Etats membres des fonds structurels. La CE cherche des
solutions horizontales au niveau de I'UE, mais il incombe aux Etats membres de faire des
propositions, sur la base des piliers des Fonds structurels. Nous sommes actuellement au coeur
d'une espéece de marathon qui durera un an. Elle invite a nouveau tous les membres a discuter avec
les Etats membres pour trouver les meilleures mesures d'accompagnement.

Fabrizio De Pascale rappelle qu'ilya 10 ans, il a été observé lors d'une réunion avec la Commissaire
Damanaki que le Livre Vert allait causer une baisse de I'emploi, et elle avait répondu que la DG
MARE n'avait aucune compétence en la matiére. Il souligne également le probléme des procédures
car les propositions faites a la CGPM résultent d'un accord politique entre les Etats membres qui
se traduit par une décision du Conseil des Ministres de la péche de I'UE, et a son avis dans tous les
Conseils Agripéche le sujet des propositions de la CGPM ne semble pas avoir été discuté. Il se
demande oU ces décisions ont été prises et si ceci figure dans la note de transmission
accompagnant I'envoi de la proposition de la DG MARE a la CGPM.

Le Président, M. Buonfiglio, intervient pour préciser les détails des procédures, en expliquant que
la codécision, a savoir le parcours ordinaire avec les trilogues entre le PE, le Conseil sur proposition
de la CE, lors duquel il est possible de voter sur un reglement, est une chose. Dans le cas particulier
des petits pélagiques dans I'Adriatique, la CE propose un MAP que le PE a tant modifié que la CE I'a
retiré. Il existe par ailleurs un autre parcours entierement séparé qui est celui de la CGPM,
organisme multilatéral qui agit sur la base des avis du SAC et des différents sous-groupes, et quand
la CE recoit des indications du CSTEP, validés par le SAC, elle décide de proposer des
Recommandations qui impliquent d'autres Etats hors UE, comme I'Albanie et le Monténégro. Dans
ce cas, ce sont toujours les Etats membres qui votent, car ce sont les représentants des Etats
membres qui siegent en session pléniere. Pour résumer, il explique qu'il existe deux parcours
législatifs différents, dans I'un des deux I'action s'exerce sur le PE et sur le Conseil des Ministres en
exercant notre droit sur les Gouvernements. Dans l'autre, la CGPM est impliquée, avec 29 priorités
formulées par la CE, sur la base d'avis scientifiques du SAC et du CSTEP, et sur la base des réunions
avec les Comités techniques, dans lesquels les Etats membres sont consultés. Le Président poursuit
en indiquant que ce que nous avons sur la table actuellement, c'est une Recommandation a
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laquelle les Etats membres ont participé, mais le MEDAC est invité a s'exprimer sans avoir participé
aux Comités techniques, le probléeme est par conséquent que les Etats membres ne nous appellent
pas pour une consultation avant ou aprés les Comités techniques. Enfin, si les Etats membres ont
approuvé des mesures qui provoqueront, a notre avis, une catastrophe, ce n'est pas la CE qui les
propose, mais ce sont les Etats membres qui ont demandé a la CE de les proposer, et qui sont
coresponsables et doivent prévoir des amortisseurs sociaux, qui ne sont malheureusement pas
prévus dans le FEAMPA. Les Etats membres sont coresponsables et doivent suppléer a ce qui n'est
pas couvert par les fonds communautaires.

La Secrétaire exécutive remercie le Président pour son exposé détaillé.

Tonino Giardini intervient pour souligner que la gestion par la définition des quotas est
fondamentale pour améliorer la viabilité économique et le prix. Il espére que ceci se fera dans des
délais relativement courts pour permettre aux pécheurs de modifier leur approche et leur fournir
les outils leur permettant de devenir de véritables entrepreneurs. Il est d'accord avec le Président
sur I'absence d'amortisseurs sociaux adaptés et sur la nécessité d'en parler avec les autres Etats
membres. S'il était possible de commencer la gestion par les quotas avec des amortisseurs sociaux
adaptés, un avenir meilleur serait possible. Il indique que la péche traverse une période difficile
depuis au moins 30 ans et qu'il serait nécessaire de parvenir a la gestion par quotas individuels au
moins pour les petits pélagiques.

Jacinto Insunza Dahlander revient sur l'importance de tenir davantage compte des mesures
socioéconomiques que ce que ne font actuellement les Etats membres, pour rendre le secteur de
la péche le plus stable possible. Il pense que la CE devrait superviser et vérifier que les Etats
membres mesurent les répercussions socioéconomiques, dans |'optique d'augmenter la sécurité
et de réduire l'incertitude associée a la péche. Faute de quoi, les mesures sont refusées par le
secteur.

Mauro Colarossi pense qu'il n'est pas correct que les Etats membres se cachent derriére la CE pour
faire passer des décisions difficiles. Ceci n'a pas lieu pour I'ltalie car il existe une consultation
continue entre I'administration italienne et le secteur.

Giampaolo Buonfiglio précise qu'il n'a pas fait référence a I'ltalie, mais aux Etats membres. Le fait
est qu'aujourd'hui, le sujet traité avec la Commission concerne les mesures de la CGPM. Chaque
Etat membre sait dans quelle mesure il a consulté ses parties prenantes. Il serait particulierement
important que les Etats membres décident des amortisseurs a chaque fois que des plans
pluriannuels sont approuvés.

Francesca Biondo, s'adressant a Valérie Lainé, précise que le secteur a fait de véritables pas en
avant ces derniéres années. Personne ne remet en cause le sérieux des données et des résultats
de la recherche, mais elle demande a étre rassurée sur les impacts positifs des efforts réalisés par
le secteur ces derniéres années. Elle rappelle en effet que I'état des stocks ne dépend pas
uniquement de |'effort de péche, et demande si la DG MARE a pris cet aspect en compte. Pour ce
qui concerne les plans pluriannuels, elle demande que la durée de I'arrét temporaire ne soit pas
augmentée et que des aides économiques soient prévues. Comme pour la péche des grands
pélagiques, pour laquelle les entreprises doivent avoir une autorisation, peut-étre serait-il
nécessaire d'exiger une autorisation pour la péche aux petits pélagiques, car souvent, les grands
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bateaux qui péchent le thon, une fois leur quota terminé, deviennent des concurrents importants
pour les bateaux de péche aux petits pélagiques. Ce phénoméne devrait étre controlé.

Valérie Lainé répond qu'il est désormais communément admis que le changement climatique a un
effet sur les stocks. Par ailleurs, une grande étude, dans laquelle le SAC et le CSTEP considérent
également |'impact de la pollution et du changement climatique, est en cours. La représentante de
la DG MARE précise cependant immédiatement qu'en Méditerranée, il est manifeste que l'impact
le plus grand est imputable a la péche. En Mer Baltique, en revanche, les scientifiques ont montré
que le plus grand effet sur les stocks est d(i au changement climatique et a la pollution. Le
phénomeéne est donc actuellement différent pour les différents bassins, mais les recherches se
poursuivent, afin de comprendre I'évolution de la situation, et I'on demande aux scientifiques de
prendre en compte les éléments mentionnés jusqu'ici dans les interventions. Elle a pris note du fait
qu'aucune aide n'a été regue pour les fermetures temporaires et saisonniéres, mais elle rassure sur
le fait que la CE collabore avec les Etats membres afin que les sommes disponibles soient
dépensées et que I'on n'arrive pas a un désengagement des fonds : certains pays ne parviennent
pas a accéder aux financements, qui sont donc trés souvent perdus, et ceci est dommageable pour
tous. Bien que les autorités nationales et la CE fassent des efforts importants, de nombreux fonds
n'ont pas encore été dépensés. Le CE est a larecherche d'une solution avec les Etats membres. Elle
poursuit en rassurant Francesca Biondo et en déclarant qu'une liste de bateaux autorisés est
prévue pour la péche aux petits pélagiques : le passage de la flotte de péche de grands pélagiques
ne devrait donc pas étre si facile, mais la responsabilité de |'établissement de la liste des bateaux
autorisés incombe aux Etats membres. La nécessité d'un équilibre entre les possibilités de péche
octroyées est nécessaire. Il est important pour la CE de garantir que les mesures concernant les
différentes activités de péche soient appliquées : elle a d'ailleurs lancé un audit pour comprendre
comment les mesures de conservation sont appliquées par les Etats membres.

On passe ensuite au point concernant la péche récréative, et Laura Pisano intervient pour faire part
de sa déception concernant la proposition de recommandation de la Commission, car elle a
I'impression de revoir une loi italienne des années 60. Ses questions concernent principalement la
troisiéme partie de la proposition, qui fait référence aux interdictions. D'ici & 2024, les Etats
membres devront prévoir un enregistrement couvrant tous les pécheurs et bateaux de péche
récréative : cette obligation ne semble pas s'appliquer a la péche depuis la terre et aux bateaux
utilisés pour la péche a la ligne. Le motif de cette différence n'est pas clair, notamment si |'on
considéere que I'exclusion des pécheurs a la ligne revient a exclure 80 % des pécheurs récréatifs,
tandis qu'il a été dit dans I'avis du MEDAC que la licence serait un outil nécessaire pour comprendre
la composition des pécheurs récréatifs. Cette question se refléte également sur la déclaration des
captures, car I'absence d'enregistrement pourrait impliquer la non-compilation de la déclaration
des captures. La coordinatrice du groupe de travail sur la péche récréative demande également si,
dans la partie parlant du tourisme, il est fait référence a la péche « charter » ou au tourisme péche.
Le deuxiéme, du moins en ltalie, fait référence uniquement a la péche professionnelle. Pour ce qui
concerne la partie sur les projets pilotes, Laura Pisano précise qu'il y en a déja 5 en cours. Le SAC
aura du mal a fournir une vue d'ensemble de la péche récréative a la CGPM car comment bien
définir les bases sur lesquelles elle peut s'appuyer si les licences prévues jusqu'ici sont partielles et
ne concernent pas l'intégralité du phénomeéne. Elle demande par ailleurs comment sera effectuée
I'évaluation socioéconomique étant donné que ce type d'information n'est pas demandé dans les
déclarations de captures. Elle a un autre doute concernant la liste des espéces fournie en annexe,
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car elle pensait que ce serait celle qui avait été jointe a I'avis du MEDAC en 2016, mais elle
comprend en réalité de nombreuses espéeces dont elle n'avait pas connaissance en termes
d'attention de la part du SAC ou dans les avis. Pour conclure, elle fait part de ses doutes sur la
section concernant les bonnes pratiques, dans la mesure ou il est difficile de les contréler, étant
donné qu'il n'y a aucune carte de référence.

Valérie Lainé remercie Laura Pisano pour son travail et le MEDAC pour l'avis qu'il a préparé, car il
forme la base de travail de la Commission depuis le début des négociations avec les pays tiers de
la Méditerranée : ceci pourrait avoir entrainé des modifications par rapport a la version initiale.
Cette proposition a encore besoin de réflexion et sera par conséquent renvoyée a la session 2022
de la CGPM, ce qui laissera suffisamment de temps pour la revoir. Elle est d'accord avec Laura
Pisano sur les projets pilotes en cours, car une vision trés claire de la gestion des stocks est
nécessaire, notamment parce que plusieurs pays de la Méditerranée sont concernés. La
représentante de la DG MARE, en réitérant sa disponibilité a travailler avec le MEDAC a la
finalisation de la proposition, présente ses excuses car elle doit quitter la réunion pour suivre un
groupe de travail sur les anguilles.

Rosa Caggiano propose de passer aux discussions sur les prochains points afin d'avoir suffisamment
de temps a disposition, vu que la recommandation sur la péche récréative sera abordée I'année
suivante.

Antoni Garau Coll souligne I'impact de la péche récréative dans certaines zones et pense que la
réglementation des Etats membres devrait étre portée a un niveau supérieur. Il apporte son
soutien a la proposition actuelle car il estime qu'elle représente un progrés important sur la voie
d'un cadre réglementaire a moyen terme.

Larissa Buru fait le point de la situation, et explique que, dans le Golfe du Lion, I'objectif est
d'améliorer les FRA en encourageant le rétablissement des stocks. Dans plusieurs cas, comme il n'a
pas été possible d'effectuer les approfondissements scientifiques nécessaire, une simple
prorogation a été demandée.

Jorge Campos attire I'attention sur la dorade rose de la mer d'Alboran, pour laquelle la proposition
de recommandation a été longuement discutée a Bruxelles, étant donné qu'il s'agit d'un stock
partagé avec certains pays du Nord. Dans d'autres cas, la Commission a adopté une longueur de
référence de 33 cm, et il demande si cette longueur est maintenue dans cette situation également,
a la place des 30 cm. Il pense que des mesures visant a la réduction de la pollution seraient
nécessaires, et que certaines espéces devraient étre exclues des plans de gestion, méme pour ce
qui concerne la péche récréative.

Rosalie Crespin écrit dans la messagerie qu'elle n'arrive pas a intervenir en raison d'un probleme
technique, mais que son intervention visait principalement a rappeler les efforts significatifs du
secteur qui a proposé des mesures de gestion renforcées pour la zone FRA du golfe du Lion et que,
dans la zone de la Méditerranée occidentale, un plan de gestion européen était déja en vigueur.
Larissa Buru répond a Jorge Campos que la mesure concernant la dorade rose prévoit une
prorogation d'une seule année dans le cadre de I'établissement des plans pluriannuels pour la
raison principale qu'il n'a pas été possible de la reformuler en raison du Covid.

Roberto Silvestri indique son avis favorable aux perspectives positives de valorisation sociale, de
reconnaissance culturelle et de dimension économique, qui conférent enfin une dignité a la péche
récréative en Méditerranée. Il n'est pas d'accord avec la limitation prévue pour le treuil
électromécanique, qui serait interdit, car cet engin est déja limité en termes de nombre
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d'hamecons, et les espéces cibles ont déja une taille minimale de capture, et sa grande importance
socioéconomique n'est absolument pas prise en compte. Il pense que cette interdiction devrait
étre revue.

Pour ce qui concerne les propositions de gestion pour la mer lonienne, le bassin Levantin et le Canal
de Sicile, Giacomo Chato Osio rappelle que les trois plans de gestion sont déja en cours depuis des
années, et qu'une mise a jour scientifique importante des stocks de crevettes de haute mer était
nécessaire. Dans le Canal de Sicile en particulier, en raison du Covid, il n'a pas été possible de
poursuivre les études nécessaires pour |'établissement de nouvelles FRA. Pour cette raison, une
prorogation des décisions a été prévue, afin de permettre la bonne exécution du travail
scientifique.

Le paquet de propositions concernant les especes sensibles est ensuite abordé : oiseaux, cétacés,
tortues et requins.

Larissa Buru réunit toutes ces propositions car leur approche est trés similaire, dans la mesure ou
elles résultent des discussions techniques au sein de la CGPM et s'appuient sur les résultats du SAC.
Il est nécessaire de surveiller les impacts, et I'objectif a long terme est de formuler des mesures
d'atténuation avec une approche graduelle. On part donc d'une intensification et d'une
réorganisation de la collecte des données, pour poursuivre avec les projets pilotes, sur la base
desquels le SAC fera les évaluations nécessaires, puis de nouvelles mesures de conservation seront
proposées.

Pour ce qui concerne la dorade coryphéne, Larissa Buru précise qu'il s'agit d'une mesure
concernant les bateaux de péche en dehors des eaux territoriales, par conséquent il s'agit d'une
phase pilote au cours de laquelle on améliore le suivi et le contrdle, et on renforce la coopération
au niveau international.

Ala question de Jorge Campos sur la dorade rose, Giacomo Chato Osio informe que I'on attend les
résultats du travail scientifique en cours au Maroc : l'intention est de parvenir a une taille minimale
commune dans le futur plan de gestion, et les discussions sur les zones de fermeture sont ouvertes,
mais le tout concerne |'année a venir.

Jorge Campos précise que son intervention ne se limitait pas a la mer d'Alboran. Il pense que
plusieurs points ne sont pas assez clairs, notamment les délais prévus. Tous les pays de la
Méditerranée devraient avoir les mémes références et il devrait y avoir une obligation pour tous.
De plus, la recommandation sur les FRA comporte différentes indications sur la possibilité pour les
bateaux de péche de travailler dans les différentes zones, mais il faudrait mieux spécifier quand on
parle de limitations concernant la péche récréative ou professionnelle.

Rosalie Crespin demande par message si les recommandations sur les captures accidentelles
renforceront les réglementations nationales déja en vigueur ou si les mesures existantes au niveau
national pouvaient étre valorisées.

Giacomo Chato Osio répond qu'étant donné que la question a été posée par message, la réponse
sera fournie par écrit.

Kleio Psarrou intervient sur la question du gambon rouge, car c'est une ressource qui n'a jamais
été exploitée par la flotte grecque jusqu'a présent, étant donné qu'elle a toujours été protégée
dans l'optique d'une exploitation future, notamment dans la zone de la mer lonienne. Pour cette
raison, elle pense que le futur plan de gestion ne devra pas uniquement tenir compte des pays
ayant des droits historiques sur la ressource, mais aussi de ceux qui avaient envisagé son
exploitation future.
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Giacomo Chato Osio rappelle que la proposition, qui sera présentée a la session de novembre, ne
prévoit actuellement que le prolongement des recommandations existantes jusqu'a ce que le plan
pluriannuel soit défini. Cette discussion sera sans aucun doute approfondie a l'avenir. Le
représentant de la DG MARE poursuit en passant aux tailles minimales de conservation des
espéces, et explique que cette proposition est une résolution, et n'a par conséquent pas valeur
obligatoire. Elle demande en substance que le SAC effectue une étude pour identifier la valeur
minimale des tailles des espéces prioritaires dans le plan. C'est une résolution formulée
uniquement pour créer un plan commun de départ pour arriver aux tailles minimales.
Larissa Buru présente la recommandation visant a définir les standards minimaux de gestion pour
|'établissement des FRA, pour en créer un réseau harmonisé en Méditerranée, visant
principalement a améliorer la conservation des stocks dans ['écosysteme. Il s'agit d'une
combinaison de mesures, qui prévoient également que les CPC puissent collecter des données de
meilleure qualité, et une liste de bateaux pouvant pécher dans les FRA sera établie. Le comité
scientifique devra réviser la recommandation chaque année pour en vérifier I'état d'application et
éventuellement rechercher des améliorations.
Giacomo Chato Osio résume la résolution concernant la performance review de la CGPM, en
rappelant qu'en 2019, la Commission Générale des péches pour la Méditerranée a recu cette
évaluation et que la résolution en question vise a assurer la continuité de l'initiative
En I'absence d'autres interventions, Rosa Caggiano léve la séance, en rappelant l'importance de
cette réunion, qui avait également pour objectif de s'assurer que les membres aient eu un apergu
détaillé de la procédure de définition des mesures au niveau de la CE et de la CGPM, et espére que
les doutes éventuels ont été levés.
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Mpwt.:113/2022 POWN, 16 Maitou 2022

MPAKTIKA TNG EKTAKTNG OUVESPLAONG YLA TG TPOTACELS anodacewv tn¢ EE mov aneotaAnoav
otnv FTEAM ev 0eL tnG 44" guvodou

Awadiktuakn ouvavrnon- MAateopua Kudo
22 OktwBpiov 2021

H ExteAeotikn Mpappatéag Rosa Caggiano KaAwoopilel TOUG CUMMETEXOVTEG Kot avadEpeL OTL Oa
nTav KaAUtepa va mepacouv arn’ euBeiag otnv culNtnon xwpic va urtofAnBoUV OAEC OL JUCTACELG
arnd mAeupdg tnG EE. Zntdel Katom tnv €ykplon tng nuepnoiag didtaéng n omola eykpivetal pe
pia tpomomnoinon mou {tnoe n Laura Pisano kat mou adopouoe pia aldayr tng oelpag e€€taong
Twv Bepatwv. H évapén tng oulntnong Ba yivel amd ta Oépata mou adopolv tnv ASpLaTIK Kot
peta Ba yivel avadopd oto Bpa tng Yuxaywykng aiteiag. H ka Caggiano Intael va pabel av
UTIAPXOUV TIPOTACELG TToU adopouV TN AdpLatikn Kot to BevOomehayikd.

O Mpodedpoc Buonfiglio miotevel 6tL Ba ATav XpAolpo o KABe TeplmTwaon yla OAa ta HEAN, va
okoUoouv pia cuvtoun avokedalaiwon amd mMAsupadg TG levikng AlevBuvong OaAdoolog
MoAwtikn ¢ Kot AALELOG OXETLKA LLE TIG SLADOPEC TPOTATELC.

H Valerie Lainé (DG MARE) avad£pel OTL 0TO MOKETO yLa TNV ASpLatiki @dAlacoa n mpwtn mpotach
adopd ta BevbomeAaylkd Kal 0TOXO €XEL VA ULOBETAOEL TO MTOAUETEG TTPOYPA LA TIPOKELUEVOU VOl
HELWOEL N aALleuTIKA IPOoTtABELa TNE TPATAG KL va eTiitevxBei to MSY evtog tou 2026. Ateukpivilet
OTL Ttap’ OAEC TIC EMLOTNUOVIKEG anmoPelg mou Sev audloBntOnkav kot mou I{ntave pia peiwon
katd 40 €wg 30% evtog tou 2026, n EE {ntdel pia peiwon katd 7% yla TG TPATEG Kat Katd 3% yla
Ta aMa epyoleia. Mepvdel PETA OTNV MPOTOCN yla TA ULKPA TIEAQYLKA, HLa TPOTOCN TOU
oulntnOnke eKTEVWC UE TA KpAtn UEAN , To MEDAC kal Toug €moTipoveS. H mpdtaon autn
akoAouBel pla otadlakni mpoogyylon Kat yia to Maupofouvio kat Tnv AABavia TpoKELEVOU va
punv emepaotolv Ta opla. MNa tov Adyo auTo Ba TPEMEL Vo OPLOTOUV TTOCOOTWOELG yla Ta £(6n
KaBwg kat pia petapBAntotnta mou dev Ba pumopel va emepaoetl to 10% Kat PeTd To 20% evw Ba
aVaKOLWVWOOUV VEEG XWPO-XPOVIKEG OTIOYOPEVCELG YlA TOV yOvo. Ymoypapuilel tnv avaykn va
okedTOUV OL EPELVNTEG  Ta onuela avadopdg Kal KUplwg TNV Katdotaon tnNg capdélag yo tTnv
omnola Ba mpémet va undpéel avtiotaduion. TEAog euxaplotel to MEDAC yLa tnv Suvatotnta mou
Sivel va oulntnBolV AUTEC OL TPOTACELG OE AUTO TO MAALOLO.

O Paolo Pelusi (LEGACOOP Agroalimentare), oe OtL adopd Ta HLKPA TEAQYKA avadEpel OtL
daivetal 6tL 6Ao 10 cvotnua Baciletal and 1o SAC oe evbexOueveg aAAayEG TwV amoBeudTwy
Sixwe va afloAoyouvTal oL KOWVWVLKO-OLKOVOULKEG ETILMTWOELS TWV METPWVY TIOU €XOUV ULOBETNOEL,
OMwW¢ cUMPBAIVEL HE Ta OpLa TWV AALEUTIKWY NUEPWV. Tovilel OTL UTTAPXEL aAvVAyYKN va cwBel 0 mOPOG
aAAd kat autol mou fouv XApLE O AUTOUG TOUG TTOPoUG. Agv kataAaBaivel amod mou POoKUTITEL
pelwon twv edwv pe Sladoponolnuévo tpomo adou oto mapdptnua 1 ot aplBuol eival
OUCOWPEUTIKOL. JUPPwWVEL OTL N Slaxeiplon Twv mMopwv Ba MPEMEL va yivel ava anobepa otnv
nepintwon ¢ capSdéAag kal Tou yaupou. Ev oel opwe plag umoBetikng unodlaipeons Twv
TIOCOOTWOEWV VA ETXeipnon, 6ev umopolv va Sadopornonbolv ylati oe mepinmtwon mou
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npokUeL kamolo MpOoBAnUa yla to éva €idog, oL emixelproel Ba mpémel avanodpeukTa va
otpadouV npog To Ao el60¢. Oswpel OTL oL HelWoELG ival uPNAEC yiati To 2023, og §U0 xpovia
Ba ptdooupe 0to 12% mou eival Eva AVEU oNUAGCLOG TTOOOOTO. AEV TILOTEVEL OTL Elval TIPOBAN A T
Ao BEpata OMwe oL amayopeVOELG KOL TO KAELOLLO OpLOHEVWY TIEPLOXWV. X€ OTLadopd ta BEpa
Twv BevBomelaykwy, n peiwon tou 3% kal Tou 8% Sev mapouactlaletal He €va SLaXwPLOUO ava
KpAToG PEAOG oe avtiBeon pe OtL ouvéBalve PEXPL TwPA. ZnTdel va pabel av Ba umapéouv
Slampaypateloelg LETAEY TWV KPOTWV HEAWV Kot av N Slaxeiplon ival ava (606 | CUCCWPEUTLKNA
ylal TOL UIKPA TIEAQYLKAL.

H Valerie Lainé ( DG MARE) avadépeL OTL 0L KOLVWVLIKO-OLKOVOLKEG TTTUXEG EANdOnoav urtoyn ylati
n Uelwon TOU TPOTEIVETAL ELVOL CUCCWPEUTIK QKOMN KoL av yLa TNV coapdEAd UTAPXEL
Sladopomnoinon ylati paivetal 6tL avripeTwnilel meplocotepeg SUOKOALEG O€ oXEON LLE TOV yaUpo.
Ta kpatn pEAN {ntnoav va StatnpnBei n peBodoAoyia mou £xel uLOBeTNOEL yLa TA LETPA EKTAKTNG
ovVayKNG ylatl ol emiotripovec {ntnoav TEPLOCOTEPO XPOvo. Mo TNV wpa OpwG Oev €xouv
anodacicel Tov pnxaviopo mou Ba utoBetnBel pakpompoBeopa. OTav oL EMLOTIUOVEG TEAELWOOUV
HE To onueilo avadopdg yia tov yaupo kat tnv ocapdéla, Ba pmopéoouv va opLoTouv opla ava
€160G. Aleukpvilel OtL £xouv MPOBAEPEL LNXOVLOUOUG YL va Yivouv petadopeg tou 9% mou nén
unapyouv otnv KANM mpokelpévou va amodpeuxBouv oL apvnNTLKEG EMUMTTWOELG TOU 00K ota £16n.
Juveyilel Aéyovtag OTL meplopiotnkav oto va avadepBolv oe Ndn UTAPXOVIEG UNXAVLIOUOUC.
AvtiBeta, yla ta BevBomnelayika Sev €ylve n Stadopormoinon LeTafl TwV KPATWY PEAWV, AAAA O0TO
E0WTEPLKO TOU TIAKETOU TWV MTPOTACEWV Ba UTTAPEEL pia petaypadr Twv HETPpWVY TNG FTEAM pe pia
KQTOVOWUN ava KPATOC HEAOG Kol TUAHA aAleuong. Auto Ba yivel pdAlov Katd tnv SLapKeELa TNG
oulntnong tou AskepPpiovu.

O Chato Osio ( DG MARE) mpooB£TteL OTL 0TO MPOYPOUUA TWV UKPWV TIEAQY LKWV , N Staxeiplon Ba
Vivel Eexwplotd. MNa TNV wpa UTIAPXEL Vo CUVOUAOUEVO OpLO aAleuoNG LETA OUWG aUTO Ba yivel
ava xwpo. MNpooBetel 6tL to Mpoypappa €xel Siadopa onueia mouv adopolv TIC KOWWVLKO-
OLKOVOMLKEG TITUXEG YLOTL N KATAoTAoN TNG 0apdEAAG OTNV TPAYHATIKOTATA Ba amaltoloe pia
peiwon kata 70%. AvtiBeta, To mpayua Ba yivel otadlaka. o ta BevBomeAaylkd akOUn Kol o€
0lUTO TO TTAQLOLO Kol TIPOKELEVOU va e€aodallotel n emiteuén tou MSY to 2026, mpoteilvetal pia
VPOAUULKY Helwaon amod to SAC, n EE opwg £xel okedtel pia Stadopomolnuévn HElwon OTLC TPATEG
pe Sovtia Kol TG BevBomeAayKES TPATEG YLATL yLa TTOPASELY O VLot TNV YAWO oA apKEL EVAL GUVOALKO
TIOOOOTO HElwong katd 15%, evw yla OAeG TIC BevOoTEAQYLKEC TPATEG AMALTE(TOL HUiot CUVOALKN
pelwon kata 60%. Oa MPETEL APXLIKA VO UTIAPEEL pia LeyoAUTEPN aPXLKN MELWON KATA 8% KAl LETA
va urtdp&el urtodlaipeon ava aALEUTIKEG NUEPEC KOL AVA KpATog HéAOG. AuTo Ba oplotet otig fishing
opportunities (aAleuTIKEG eukaLpieg) Tou Kavoviopou tou 2022.

H Krisitna Mislov euxaplotel 6Aoug aAAd moapatnpel OtL 10 cupPouAlo autd bev eival éva
JupBouAeuTiko ZupPBoUAlo av Séxetal debouéva mou €xouv NdN Pnolotel. Tovilel otL dev elval
LKOVOTTOLNTLKOC 0 OUUPBOUAEUTLKOG pOAoC Tou £xel §0Bet amo tnv KAAM oto MEDAC. AvadEpel otL
Ba €mpeme va €xel yivel piot KOWWVIKO-OLKOVOWLKH aVAAUCH TIPOKELMEVOU VAL YIVEL KATAVONTO
Ttoleg Ba NTav oL ETUMTWOELS YL Tov KAAS0o kat Bupilet otL ta anoteAéopata Sev eivat mpoBAEPLua,
Sev elval yvwoto av auteG oL poPAEPeLs Ba gival BeTIKES. OUIleL OTL E6W KOl XPOVLO OLKOUVE OTL
Ba umtapéel Eva mpoypappa mou Ba pnopoloe va eyyunBel B€oelg epyaciag ala autd dev eivat
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KATL Tou ouvéRN. OAa 6oa cuvéPBnoav LEXpL Twpa, Sev Ba émpemne va cupPouv av ta dsdouéva
Selyvouv to avtiBeto. Tovilel OtTL eival vipomn va mpoBAEmovTal HOVoV TTEVTE AETTTA OpEUBOONG
TIPOKELUEVOU va SLatuntwBouv mpotdcelg ou Sev €xouv cuvtaxBel pe Stadavr Tpomo. Tovilel otL
Sev unopel kaveig va el otL yia Suo xpovia €xouv yivel oulntAoelg. Ekppalel tnv mukpla Tng ya
TO yeyovog otL ev katahaBaivel TOAEG amo tig mAnpodopleg mouv mapatiBevral otnv MPotaon
oOnwg yLa mopadelypa oto onpeio 20 omou avadepetal éva 9% xwpis va dteukpviletal. Avadeépel
otLav n EE kat ta kpatn HéEAN napakoAovBnoayv tig cuvedplaoels tou MEDAC Ba yvwpilouv OtTL 0
kKAaS0o¢g umootnpilel OTL oL capSEAEG KoL 0 yaupog v UmopolV va SLaxwpLloTtouV amo th OTLyUN
TIOU JWAQUE Yyl UKPA TtEAQYLIKA Ttou Sev pmopouv va AndBolv unodn exwplotd. OAokAnpwvel
TéENOC Aéyovtag OtL Sev eival Suvatov va umootnpifel Kaveig OTL N KataoTaon Tou youpou to 2020
NTav GavIaoTIKn Kol Ta 0ca Kataypadnkav npLy amnd duo xpovia dgv unopolv va epapocTtouV
ylati n Stapketa {wng tou yaupou eivat 20 xpovia. Aev givat Suvatov va BaoloTel Kaveilg povov o€
auta ta dedopéva kat va pifet 6Ao to AdBog oToug aAlLels.

H ka Caggiano {ntaeL ano tnv Valerie Lainé va Bupiosl o 0Aa ta PéEAN Tnv Stadikaocia €ykplong
QUTW TWV TPOTACEWV.

H Valerie Lainé (DG MARE) Bupilet 6tL aut n mpoTacon TPOEPXETAL MO £va SLAXELPLOTIKO
TpOypappa Tou eykpibnke to 2013 Kkal pnnke o€ ebpappoyn to 2021. Metd and tnv afloAdynon
TWV eMUTTWoewV N EE {Atnoe and Toug EMOTAMOVEG VA OplOOUV TI( MAPAUETPOUC Kal eKElvVOL
TIPOTELVOV MO HEIWON TwV AAlEUPATWY Katd 60%. H EE OpwG TOVIoE aECWG OTL OL EMUMTWOELS Ba
Atav Wlaitepa cofapEg KOl KATA CUVETELX AUTA TA KATETIElyOVTA LETPA TIOU €yKPiONKav amo tnv
FEAM, tpoBAemayv OAQ pio OELpA ATIO LETPA VLA TPLA Xpovia. MEeTA amod Tpla XpOVLA OL ETILOTHLOVEG
elrmav otL 6ev UTAPYOUV AKOUN BEBALOTNTEC ylat TV KOTAOTACN Kol OTL §EV UTIAPXAV EMAPKELG
TIAPAUETPOL. ZUVETIWG TA KATEMELyoVTA HETPA TapATABNKav yla Tpia akopn xpovia aAAd 566nke
plo uméoxeon amod ta kpatn kol tnv NTEAM va Bpebel pa Avon amd tnv otyun mou Ba ntav
adLavonTn HLO TIEPALTEPW EMEKTOON TWV EKTAKTWVY METPpWVY. KaAel 6Aoug va tapouv HEPOC aTNV
ouvavtnon tou SAC mou Ba yivel oto Znmaiato kot Ba adopd tnv AdpLatiki Kot INTAEL ATO TV
Krstina Mislov va woel ta dedopéva otnv EE kot va mapeL LEPOG OTLG CUVOVTHOEL,. Oewpel OTL Ba
TIPETEL VAL CUVTOXOEL EVal KOWVO TIPWTOKOANO TIPOKELEVOU Vo TEBOUV LYLElG BAOELS Yo TO LEANOV.
MuwoTtevel OtL To eninedo twv Stafoulevoswy €xel BeAtiwOel ylati ta péAn tou MEDAC eixav tnv
gukalpilo va mapouv péEpog otnv SAC kot otnv FEAM. Avadépel emiong otL Ba umdpéel pia
HeTABATIKN TEPLOSOG 2/3 €TWV KOlL OTL OE OPLOUEVEC TTEPLOXEC TNG Kpoartiag umdpxel TOAU peyAAOG
€vOOUOLOOUOG OXETLKA UE TO B€pa. OUITEL OTL BPLOKOUOOTE EVWTILOV EVOG TIPOYPAUUATOS 10 eTwy
HE EAEYUEVOUC UNXaVIOMOUC Kot Ba umtapéel Eva mpoiov mou Ba opiletal wg BlwaoLuo Kal mou Ba
BonBrioeL va umapéouv ot KatdAAnAeg TIEG mou Ba e§aodaiioouv okovoulkn Blwotpdtnta. H
TipOTaoN £YLVE UE Ta Kpatn MEAN Kot n EE €Aafe tnv evtoAn dlampaypdtevong. Kabe pnva yivovtatl
OUVQVTNOELG HE TIG TPELG XWPES TNG AdpLaTikng, TNV ItaAia, tnv ZAoBevia kal tnv Kpoatia kat to
TeEAKO Kelpevo elval éva cuuBLBAOTIKO KEIUEVO TWV TPLWV KPATWV MEAWV TIOU TO uTtootnpilouv
ylatin EE éAafe umoyn Tng Ta althpata Twv Kpatwv HeEAwvV. Mepikoi{ntnoav va toug 00l xpovo,
EVW AAAEG XWPEG HEAN INTnoav mapaAlayég mou va pnv emepvouv to 10%. OL Stafouleloelg
ouvexiotnkav yla moAAoUg unves. OAokANnpwveL Aéyovtag OTL auth n mpotaon Aaupavel uroyn
NG OAQ TOL QUTAMOTO TWV EMOTAUOVWY KOl TWV KPATWV UEAWV Kol O OTL a.dpopd auTo To BEpua,
UTIAPXEL EVpEia ouvaiveon.
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H ka Caggiano euxaplotei tnv Valerie mou e€nynoe 6An tnv dtadikaoia mou £xeL akoAouBOnOel puéxpt
TwpA.

O Giulio Malorgio (UNIBO) cuoTAVETAL OTOUG CUHUUETEXOVTEG KoLl avopEPeL OTL 6w KoLl TTOAG
XPOVL AOXOAE(TAL PE TNV OALEUTLKNA OLKOVOLa. 2€ OTLadopd TNV un Stadopomnotnuévn mocooTwaon
niou Ba eival ava eidog kat ava kpatog PEAoG {ntacL va pabeL av n EE €Beoe To mpOBAnua Tou TL
Ba prmopovos va cUUBEL 0g pia MePIMTWON «OywVaA yLo TIG TTOCOOTWOELSY, YLATL artd TV OTLYUNA
miou Ba undapéel evag aywvag, Ba mpemel va poPAedOolv OAEG OL EMUMTWOELG OTNV ayopa ylati
arnd Tnv otypun nou dev Ba umtdpxel MAéov Suvatotnta aAteiag Oa auénBel n tyun kat Oa avénBolv
KOLL OL ELOAYWYEC N aVTIBETWG N TLUn Ba LelwBel ko Ba dnputoupynBoUuv eKTPOTEG TNG ayopas. Kata
N amoyn Tou autd eival KAtL ou Ba TpEmeL va puBuLoTel ylati 0Aa autd eival opla mou
SnuLoupyolV BLOAOYLKEG ETUMTWOELG OAANG OLTIO TNV OLKOVOLLLKN ATton  OL ETIUMTWOELG lval akoun
TILO TTOAUTTAOKEG.

H Valerie Lainé amavtdel otov ko Malorgio Aéyovtag ot yla va anodeuxBel évag aywvag yLa TG
TIOCOOTWOELG KOL TIPOKELUEVOU VAL NV EEMepaoTOUV Ta Opla tn¢ EE, dnuioupyndnkav punxaviopotl
Kowvomoinong otnv EE kaBe pnva amnd ta kpdtn HEAn ta onoia otav ¢ptacouv to 80% pmaivouv os
edapuoyn ocuyKekpLUEVEG SLadilkaaoieg. Tovilel OTL dev €XOUV QKON AVILUETWIILOEL TO PpaLvOuEVo
NG UMEPAALELOG KOl TIOPEUELVAV KATW ATIO TLG TTOCOOTWOELG Ttou €xouv §oB el puéxpl Twpa otnv EE.
MapakoAouBoUv HE TPOCOXH TNV UNVIALO KOTOVOAWON QALEUHATWY HEXPL Twpa amd tnv EE
TIPOKELUEVOU va anodeuxBel auto to datvopevo. EUXeTaL TNV EMOPeVN epiodo va uTtapEeL pia
TPOOoEeKTIKA Slaxeiplon Twv anobepdtwy.

O Antonio Marzoa (UNACOMAR) cuyxaipet tov kaBnyntr) Malorgio yia tTnv moapéupaocr tou Kal
SnAwvel otL cupdwvel pe 6oa avédpepe n Krstina Mislov. Aleukpviel OTL yLa TA PKPA TIEAQY LKA
UTIAPXEL pia kataotoon oAlyomwAiou. e otL adopd ta dedopéva TwV EMOTNUOVWY, Ba BeAe va
Bupioel 0tL oL aALeig elvat n mnyn avtwy Twv SeS0UEVWV yLa TOUG TTOPOUG Kal o€ avtiBeon pe ooa
Aéyovtal, £xouv Nén MPoKU P EL COPAPEG EMMTWOELG YL TIG TIOAU HLIKPEG-ETILXELPNOELC. Tovilel OTL
Oev elval duvatov va SoUuAegUel Kavelg Sixwe va €XeL Yivel pla cofapn avaAuon TnNg KOWWVLKO-
OLKOVOULKNG Kataotaonc. Aeimouv evteAwg oL TPoBoAEg kat Sev eival Suvatov va cuvexilel KAVELS
va A€eL OTL Sev £xouv MPOKU P EL 0OBAPEC EMMTWOELC Yo Eva BepeAlwdeg Sikalwpa mou elval To
Sikalwpa otnv epyaocia. Oswpel OtL elval anapaitnTto va eEeTaoTel TO EVOEXOUEVO CUVOSEUTIKWY
HETPpWV yloti pila peiwon katd 40% givot MOAU amoTopn Kal LOAOVOTL Elval LKAVOTIOLN UEVOG TIOU
€xouv yivel dektd ta 10 xpovia yia tnv Adplatikr, auvto dev amoteAel AVon ywati oe kAOe
nepintwon oL KUPBEPVNAOELG ATTALTOUV LOVOV POPOUG XwpPLG va KAVOUV EKMITWOELG. Z€ OTL adopa TNV
eniokePn tou Emutpomou Alteiag otnv lomavia mou umootnpilel Ot évag mio Pndlomolnpévos
0TOAoG Oa BonBrRoeL TIG LEANOVTIKEG YEVEEC, avadEpeL OTL elval cadEg OTL amod MAeUpAg Entponou
Sev UTIAPXOUV EMAPKELC YVWOELG o€ OTL adopd Tov KAASo Tn¢ alleiag otnv Meodyelo. Oswpel OtTL
OUTO XpnotpoToleital yia va SikatoloynBei to otidrmote aAAd oL véol Sev Ba VIWoOoUV TIOTE Ka pia
€AEN yla auto tov kAAado ylati dev Ba umapéouv véeg emevdUoeLg adoU n allela €XEL yivel pla
Spaotnplotnta yla meplbwplakols. A€sL OTL Tov anaoyoAel To PEWN ou €Aafe amod tnv Krstina
Mislov TIG ponyoUHEVEC NUEPEG YLATL AUTO ATELKOVIIEL TNV UEYAAN OOyonTeEUON Tou KAASou.
Zntael va pabel amd tnv Valerie Laine av umdpyouv HUEAETEC yla TNV KOLVWVLKO-OLKOVOULKNA
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BuwowdétnTa ylati autod ovopaletal HeTatpomnn Kot av Sev Tnv anodextou e twpa Ba punopouvoe
va YIVEL piot CGUYKOAU UUEVN LETOTPOTIN.

H Valerie Lainé cupdwvel otL otnv lomavia undpxel éva kaAo eninedo Yndlonoinong , Bupilel
OUWC OTL AUTO TIOU £lval ONUAVTIKO elval va KataAdBoupe OtL av §eV KAVOUME KATL ylol Ta
anoBépata, n evacyoAnon Ue tov kKAado dev Ba yivel mo mpoocododdpa. Otav ta anobéuata sivat
o€ KOAN Kotaotacon, Umopel Kaveilg va alleUoEL TTEPLOCOTEPO €VW QUTH €lval pla PETAPATIKNA
niepiodoc. Ta kpatn HEAN culntave pe tnv EE yia to EMFAF(FEAMPA) kot 6tav n FTEAM uloBetrostl
METPO , T HETPA QUTA Ba avayvwploTouVv Ao To EUPWTAIKO Tapeio. MNa tov Adyo auto KaAel
OAOUG VOl ETUKOLVWVOOUV HE TIG KUBEPVAOELG TOUG TIPOKELLEVOU VA OUVOSEUTEL aUTH N HeTABaon
o€ enine 50 0LKOVOULKO KOl SNLOCLOVOULKO YLaL VO LTTOPECEL 0 KAALSOG va Tipoxwpnoet. MoAAd KpATn
MEAN peAeToUV Tta Emixelpnolaka Mpoypdupata pe tnv Bonbela véwv epyodeiwv Omwe n
Sdladopormnoinon kat n ouv-Slaxeipton (co-management). KaAouvtal 0AoL va XPnOLULOMOLOOUV
0UTO To TAUELO £TOL WOTE PETA QMO TNV ANMOKATACTOON TWV QMOBEUATWY VA UITOPECOUV Ol
ETUXELPNOELG va ouvexioouv tnv dpdaon Toug Kal va eival kepdodpopec. MNa tov ATAAVTIKO £XEL
e€etaotel auTo 1o evbexOUEVO evw yla TNV Meooyelo eival avanodeuktn mopeia. Kalel 6Aoug va
erudei&ouv dnuLoupylkotnta o€ auth Tn dpaon katva AdBouv untodn TG MOCOOTWOELS 0TO UEAAOV
avalntwvtag dtadpopeTikéC AUOELG. MioTelEel OTL N petdBoaon eival avanodeuktn Kal OTL oL aALE(g
Ba mpémnel va maifouv MPwTaywvLloTIKO poAo.

O Antonio Pucillo (FLAI CGIL) ekdpalel TNV LKAVOTIOINGH TOU YLa TO YEYOVOG OTL Biyovtal Bépata
KOLVWVIKOU-OLKOVOULKOU  XapoKTApa  ylatt  koavévag Oev  audloPfntel  tnv  avaykn
EMAVEELOOPPOTINONG TOU TOPOU TIpOoKeLUEVOU va StatnpnBel {wvtavog o kKAadog. To mpoBAnua
elval mwg Ba yivel auto. Aev moTteVeL OTL Ba TIpEMEL va yivel pia Spacn petaBaong, yLatl ot aALelg
eykataAeimouv tov kKA@do. H Abon Sev ival n otadlakotNTa TWV UELWOEWV. AVOPWTLETAL WG
elval Suvatov va anodaoiletal o KeVIPLKO eninedo va ehaplooToUV HETPA ETIL EVOC TTOPOU Kal
LETA Vol KaAoUvTal Ta KpAatn va Bpouv AUCN OTO KOWWVIKO-0LKOVOULKA TipoPAnpata. Katd tnv
yvwun tou Ba prmopovoav 0Aa va yivouv KeVIplkd kat n EE Ba émpemne va aoxoAn Bel kal pe autd
10 MPOPANUa Balovtag yupw oo To 6Lo Tpanéll ta kpatn HEAN. Eva kpatog LéAOG amd Hovo Tou
Sev pnopei va cupdwvnoel Pe Ta AAAO KPATN VLo TO WG Ba pmopouoe va AuBel auto To mpoBAnuaL.

H Valerie Lainé amavtaesl otL n Baocikn apxn sival otL n dtoxeiplon Twv amobepdatwy eival Baoikod
Beua yia to ZupBolAo tng EE evw n Eupwnaikny Emttponr) oulntdel pe ta KpAtn HEAN yla to
SlapBpwtika tapeia. H EE avalntdael AUoelg mou Ba ival opllovtieg o eminedo EE aAAa sival
€vbuvn Twv Kpatwv peAwv va utoBaAAouv MPoTAcELS e BAon TOUG MUAWVEG TwV SLapBpwTIKkwV
TOMELWV. AUTA TNV OTLYUN CUUUETEXOUUE O €VOG £ldoug papabwvio ou Ba SlapkEéoel Eva £T0G.
KaAel 6Aoug Kal TAAL va oulnNTAOOUV UE TA KPATN HEAN TIPOKELUEVOU va Bpouv ta KaAUTeEpa
OUVOSEUTIKA UETPAL.

O Fabrizio De Pascale (Uilapesca) Bupilel otL mpv amd 10 xpodvia €yve pla CUVAVTNON UE TNV
enitpomno Aapavakn. Tng avadepav otL pe tnv Mpdowvn BifAo Ba mpokumte pia peiwon tng
anaoyoAnong Kat ekeivn amnavtnoe otL n N OaAdootag MoAttikng kat AAleiag dev Atav umevBbuvn
yla ipoPAnpata Tétolou €idoug. YIoypauplos miong To MPORBANUA Twv SLadlkaowwy ylotl ot
TPOTACELG TTOU €ywvav amod tnv FTEAM mpoékuav amnd pia Motk cupdwvio HETAED TWV KPATWV
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pHeAwv mou katéAnée oe pia cupdwvia tou ZupPouliov Ymoupywv AAeiag g E.E. Katd tnv
armony Tou Sev daivetal va £xel oulntnBel to B€épa Twv mpotacswv otnv FfEAM oe OAa ta
oupPBoUAla Agri-fish. Avapwtlétal cuvenwg mou AapBavovtal autég oL anodAoELS Kal oV aUTO
TIPOKUTITEL Ao To SLaPLBaoTikd onueiwpa mouv ouvodeuaoe tnv mpotaon tng MNevikng AtevBuvong
npog thv N'EAM.

O Npoedpog Buonfiglio mapeupaivel yla va Steukpvioet pepika dtadikaotika Bépata , tovilovrag
TO TL akpLBWC eival n cuvanodacn , SnAadn n taktikr Stadikacio e Toug TPLUEPELC SLaAOyouG
petafl EK kat ZupBouliou katomv mpoétaong tng EE mpokelpévou va Ynolotel Eévag Kavoviouog.
ZTNV CUYKEKPLUEVN TIEPLTITWON TWV UIKPWV TIEAQYIKWV oTnV ASpLatikn, n EE mpotelve Eva TOAUETEG
nipoypappa rou to EK tpomonoinoe og tetolo Babuo nmou n Emtponn 1o anéoupe. YAPXEL EMIONC
Kal pia dAAn Stadpopun mou eival evteAwg Eexwplotr Kat mou adopd tnv FTEAM, évav moAumAgupo
OPYQVLOUO TOU evepyYel Pe Baon TG yvwpodotnoelg tou SAC kal Twv Stadopwv unoouddwv. Otav
n EE €xel otoeia amo to STECF kupwpéva kal ano to SAC, anodaoilel va MPOTELVEL CUCTAOELG
TIOU EUMAEKOUV Kol AAAEC £EWEVWOLAKEG XWPEG , OMWG yla mapadsypa tnv AABavia kal To
MaupoBoulvio. Z€ autr tnv nepinmtwon ekeiva ou Yndilouv eival mavrote ta kpdtn HLéEAN ylatl
otnVv OAOUEAELOL CUUETEXOUV OL EKTIPOCWTIOL TWV KpaTWV UEAWV. AvakedaAalwvel Aéyovtag OTL
umnapyouv Vo SladopeTikEG VOUoBEeTIKEG Sladikaoieg , oe OtL adopd tn pia, otoxog ival to
Eupwrnaikd KowoPouAto kat To ZupBoUALo Ytoupywv Omou acKeitol To Sikalwpa mou umdpxel el
TwV KUBepvAoewv. ITNV AAn mepintwon eunAéketal n FTEAM pe Bdaon 29 mpotepalOTNTES TTOU
€Xouv opLoTel amod tnv EE pe Baon TIg emoTNUOVIKEG yvwpodotroelg tou SAC kat tou STECF kat pe
BAon TIG CUVOVTAOELG UE TIG TEXVIKEG ETUTPOTIEG UE TIG omoleg Stafoulevovtal Ta Kpdtn péEAn. O
Mpdedpog ouveyilel Aéyovtag OTL AUTH TNV OTLYUN UTIAPXEL OTO TPATIE]L pia ZUoTacon oTnV cuvtaén
NG omolag mrpav LEPOG Ta KpATN HEAN. To MEDAC Opwc KaAeltal va ekpEpeL amoPn xwpig va €xeL
TIAPEL UEPOC OTLG TEXVIKEG ETUTPOTEG. To MPOBANUA CUVENWCE €lval OTL Ta KpAtn PEAN Sev pag
KaAoUv o€ pia StafouAeucn TPLV 1} HETA TNV CUVAVTNON TwV Texvikwyv Emttponwy. OAokAnpwvel
A€éyovtag OTL av Ta KPpATN HEAN £XOUV EYKPIVEL HETPA TTOU KaTa tnv amoyr] pag 6a odnynoouv oe
kataotpodn, dev eivat n EE autn mou KAveL TIg mpotdoelg aAAd ta Kpatn éAn mou eimav otnv EE
va KAVeL Tnv mpotach. Elval cuvumnetBuva kal Ba pemel va Bpouv TpOMOUG OVTLETWITLONG TWV
KOWWVLKWV TipoBAnuatwy mou ductuxwe dev mpoteivovtal ano to FEAMPA. Ta kpdtn LEAN slval
ouvuneuBuva kat Ba mpémnel va dppovticouy yla 6ca €V KAAUTTOVTOL OO TA KOWVOTIKA TAUELD.

H ExteAeotikn Mpappatéag euxaplotel tov Npoedpo yla tnv EQVTANTIKA AVAGKOTNOn.

O Tonino Giardini (Coldiretti) mapepupaivel yia va umoypappiost 0tL elvat onpavtikn n dtaxeiplon
MECW TOU OPLOMOU TWV TTOCOOCTWOEWY TIPOKELMEVOU Vo BEATIWOEL Kal n oLkovouLKA Blwolpotnta
Kal N TLun. Evxetal va pmopéoel va cupPBel auTd OXETIKA GUVTOUA TIPOKELLEVOU VO IITOPECOUV Ol
oAlel¢ va aA\dfouv TNV MPOOEYYLON TOUC KAl va QTOKTAOOUV Ta €pyaleia ylwa va yivouv
TIPAYUOTIKOL emixelpnuatie. Zupdwvel pe tov Mpoedpo oOtL umapyxel €AAewbn KataAAnAwv
OVTLOTOOULOTIKWY KOWWVIKWV HUNXAVIOUWVY KoL OTL elval avaykaio va yivel pia oculitnon pe ta
KpAtn UEAN. Av kabiotato €diktd va ekvrioel n SLOXELPLON PE TIC TTOOOOTWOELS KOL HE TO
KOLVWVLIKA OVTIOTOOULOTIKA HETPA, Ba pmopouoe va umapéel éva KaAUTepo PEAAOV. Oswpel OTL N
aAteia Stavuel pia SUokoAn mepiodo edw kal 30 xpovia Kal eival avaykaio va urtapést Staxeiplon
L€ ATOWLKEG TIOOOOTWOELG TOUAGXLOTOV YLa TO LULKPA TIEAQYLKA.
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O Jacinto Insunza Dahalander (FNCP) tovilel tnv onpaocia tou va AndBolv umoyn KOWwVLKO-
OLKOVOULKA LETPA , TTOAU TIEPLOCOTEPO ATO OTLKAVOUV QUTH TN OTLYUN TA KPATN MEAN, TIPOKELEVOU
va Kataotel 000 yivetatl o otabepdg o kKAAS0G. Oswpel OtL N EE Ba mpémeL va emoOnTeVOEL KAl va
eAéy€el TOV OGUVUTIOAOYLOMO TWV KOLVWVLKO-OLKOVOULKWY ETILMTWOEWY amd Ta KPATn HEAN UE
T(POOTTTIKA TNV alEnon TnG aodAAelag koL TNV pelwon tng afeBatdtntag mou cuvodeveL TNV aALEla.
Awadopetikd, o kKAadog Ba apvnBel Ta pétpa.

O Mauro Colarossi Bewpel o0tL 6ev elval cwoTtd va KpuBovtal Ta KpAtn HEAN miow amnod tnv EE
TIPOKELUEVOU va MEpAoouV APBoAe¢ anodaoelg. ITnv nepimtwon ¢ Italiog avto dev cupPaivel
yloti urtapyouv Slapkeic StaBouleloelg petal Tng Itadlkng dltoiknong Kot Tou KAadou.

O Giampaolo Buonfiglio Steukpuvilel otL dev avadEpOnke otnv Itadia aAAd ota Kpatn HEAN. To
YEYOVOG elval otL onpepa WAAUE yla petpa FTEAM pe tnv Enttponr). KaBe kpdtog pélog yvwpllet
o€ TL BaBuo €xeL StaPouleutel pe Toug apeca evdladepoevouc. Oa nTav LoLaltepa GNUAVTLKO yLo
Ta KPATN HEAN va amodacifouv yla tnv AN KOWWVIKWY LETPWV avIlotaduiong , kabe dopd ou
€yKpivovtal Ta TTOAUETH POy pApaTA.

H Francesca Biondo (Federpesca) mapeppaivel aneuBuvouevn otnv Valerie Lainé kal AéeL OtL Ta
TeAeutaia xpovia o KAASog €xeL KAVEL MpayHaTKA Bripata npoddou. Kavévag dev apdlofntel ta
Sebopéva KoL TO AMOTEAECATA TNG EpeLVAG aAAd {nNTasL va pabet av Ba ftav Suvatov va umdpéel
kamota emPeBaiwon Twv BETIKWY EMITTWOEWVY TIOU £LXAV OL TTPOCOTIABOELEG TTOU £YLVAV OE QLUTO TOV
kAGS0. Oupilel mpaypatt, OTL N Katdotaon Twy anobspdtwy dev opiletal Lovov amo TNV AALEUTLKA
npoomnadela Kat {ntdel va pabet av n FA €xel AaBel umtoYn TNG AUTA TV TTTUXH. 2€ OTL adopd Ta
TIOAUETH Tpoypdupata, Intdsl va pnv auvénbel o xpovog TnG mMpoowpLvng mavong alld va
nipoBAedBOoUV olkoVOoULKES evioxUoeLS. ETol onwg Inteital amod Tig ETUXEPAOELG N EYKPLON yla TNV
oALelo TWV peyAAwv TeAayLkwy, Ba Atav avaykaio va unapgetl éva aitnuo mpog To AALEUTIKA Kol
yla TNV oALela PKPWV TIEAQYLKWV yLaTl TTOAU ouxva Ta peyaAa aAleutikd mou emibibovtal otnv
oALela TOU TOVOU, POALG TEAELWOEL N TTOOOOTWOI TOUG KABloTavVTOL ONULOVTLKOL QVTOYWVLIOTEG yLa
TOL AALEUTLKQA TTOU £XOUV OTOXO TA ULKPA TTEAayIKA. To palvopevo auto Ba npenel va eAeyyOel.

H Valerie Lainé amavtdel OtL eivat TAE0OV yVwWoTO OTL N KALLATIKA aAAayr) emnpealel ta amobéparta.
MNépav autoU Sle€ayetal Kal pio peyaAn peAétn otnv omoia to SAC kat to STECF AapBdavouv
UTO YN TOUG TLG ETWUTTWOELSG TNG KALLOTLIKA G aAAayrG KAl tng puTtavonG. H ekmpdowrog tng N opwg
Sleukpvilel apéowg Ot sival &ekdBapo OtL otnv Meodyelo, oL To COBAPEC ETUTTWOELS
TIPOKUTITOUV Ao TNV aAleia. Ztnv BaAtiki avtiBeta, ol ermotripoveg €6eléav OTL N LeyaAUuTepN
enintwon eni twv anoBspdtwv odpeiletat otnV KALLATIK aAAayr Kal otnv pumavaon. Na thv wpa
OUVENWE, To dawvopevo Sladopomnoleital ot Stddopeg Aekdveg aAAd oL €pguveg ouveyilovtal
TIPOKELUEVOU va Kataotel cadéc nwe egelioosoal n katdotaon. Ol eMOTAUOVEG KaAoUuvTal va
AaBouv umoyn toug ta dedopéva mou £xouv avadepBel PEXPL TwWPA KATA TNV SLAPKELD TWV
NMapeUPACEWY. ZnUELWVETAL OTL dev €xouv AndOel akOUn €VIOXUOELG YLOL TIG TIPOOWPLVEG Kol
EMOXIKEC Ttavoels. AlaBefatlwvel Opwe otL n EE cuvepydletal pe Ta KPATN MEAN €TOL WOTE TA
xpnuata va damavnBouv Kat va pnv ¢tacouv otnv anmodEcpeuon TwV KOVOUALwY. MEPLKEG XWPEC
Sev katadEpvouv va XpNOLULOTIOL 00UV TIG XPNUATOSOTOELS Kal TTOAU CUXVA TINYALVOUV XOLEVEG.
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Autd amofaivel €1 Bapog OAwv. MoAovotl oL €BvikéG apxéG kal n EE katafdAouv TOAAEG
nipoomnaBdeleg, moAAA kovdUALa Sev £xouv akoun damavnBei. H EE Bpioketal og avalntnon Avong
HE Ta KpAatn HEAN. Katomw, StaBePfatwvel Tnv Francesca Biondo Aéyovtag OtL yia Tnv aAlEla Twv
HLKPWV TIEAQY LKWV TIPOBAETETAL VA KATAAOYOG EYKEKPLUEVWVY AALEUTIKWY. Agv Ba mpEMeL va elvat
TO00 €UKOAO TO TIEPACHOA ATIO TOV OALEUTLKO OTOAO TWV HEYAAWV TIEAQYLKWY, TA KPATN UEAN OUWCE
elval umevBuva yla tnv cuvtaén Tou KATAAOYOU TWV EYKEKPLUEVWY OALEUTIKWY. Elval cadEég otL
UTIAPXEL OVAYKN VO LOOPPOMIOOUV OL QOALEUTIKEG SuvatotnTeC Tou TapaywpoLvtal. Eival
ONUAVTKO yla tTnv EE va gyyunBel otL Ba epoappootolv Ta PETPA yla TG SLAPOPEC AALEUTIKEG
Sdpaotnplotnteg. Mpdyuaty, €xel EEKVAOEL Ml aKPOAON TPOKELWMEVOU VO YIVEL KOTOVONTOG O
TPOTOG e TOV Omolo epapolovTaL Ta LETPA CUVTAPNONG aTto Ta KPpATn LEAN. H culiTtnon mepvaet
peTa otnv Puxoywylkn aAlela kat n Laura Pisano mapepfaivel yla va ekPppAceL TNV ATTOYONTEUOH)
NG WG TPOG TNV MPOTAoH oUOTAONG TNG EMITpomi g ylati €xeL TNV evtunwon OtL avadEPETALOE EVaV
LTOALKO VOpo tng dekaetiag tou '60. O mpoPAnUATIONOG TG adopd KUPLWG TO TPLTO PEPOG TNG
TPOTAONG TTOU avadEPETOL OTLC AMAYOPEVOELC. Evtoc tou 2024 ta kpatn HEAN Ba MpEMEL va £XOUV
€va UNTPpwo Tou Ba kaAumtel 6Aoug Toug aAlelc Kat Ta Puxaywyka okadn. H umoxpéwaon autn
daivetal va unv adopd tnv aAleia ano tnv Enpa Kal anod aAleUTIKA oKAdN HE Xprion TIETOVLAG KOl
kKaAaplov. H atttoAdynon autol bev eival cadng Aappfdavovtag urdPn 6Tl 0 AMOKAELOUOG AALE WV
HUE KAAQUL, OUVETAYETOL TOV ONMOKAELOHO Tou 80% TWV EPOOCLTEXVWV TOoU €ldoug evw otnv
yvwpodotnon tou MEDAC eixe nén avadepbel otL n adela Ba Ntav éva amapaitnto epyadeio
TIPOKELUEVOU VA YIVEL KATOVONTOG O TUTIOG TWV EPACLTEXVWYV OALEWV. To epwTnua MPoBaAAeTal Kat
otnv SNAWoN TwWV aALEU LATWV yLoTi N amouoia kataypadng Ba pmopolos VoL GUVEMIAYETAL TNV N
ouumAnpwon t¢ dnAwong aiieuong. H ouvtoviotpla ¢ opadag epyaciag yia tTnv PuxoywyLkn
aALeia, Intael va pABEL KATA TOCOV OTO UEPOG OTIOU YiveTal avadopd 6ToV TOUPLOUO, N avadopd
vivetat otnv alteia “charter” n otnv touplotikn aAeio. H §g0tepn nepintwon avadépetal povov
OTNV EMOYYEALATIKN aAleia. 2 OTL adopd TO HEPOG TTOU avadEPETAL OTA TIAOTLKA TIPOYPAUUATA,
n Laura Pisano avadépel ot epapuolovral nén névre. To SAC Ba SuokoAeutel va KAvel pia
avaokomnon tne Puxaywylkng aieiag otnv F’EAM yuati dev eival cadég mavw oe tL Baon Ba
UmopouoE va yivel autd, adol ol TPOoPAENMOUEVEG HEXPL TWPO ASELEG ElVOL TUNUOTIKEG KoL Sgv
evllapEPOUV OAEC TIGC TEPUTTWOELG. ZNTAEL EMIONG VO LABEL PE TL TpOTO Ba YIVEL N KOWW VLKO-
olkovoulkny aflohoynon adou otic dnAwoelc aAieuong dev Inteital outou TOU TUTIOU N
nAnpodopia. Evag mepattépw MpoBANUATIONOC adopd TwV KATAAOYO TwV L6WV Tou avadEpeTal
oTo mapaptnua adol eixe TNV evtunwon OTL Ba EMPOKELTO YL QUTOV TIOU TEPLELXETO OTNV
yvwpodotnon tov MEDAC 10 2016. ITnv mpay LATKOTNTA OpWC TTEPLAABAVEL TTOANG €16 TO oTtolOL
Sev yvwplle oOtL eixav AndBel umoyn amd to SAC 1 esixav avadepbel oe yvwpobOTHOELC.
OAokAnpwvel ekppalovtag audLBolieg yla to TURHa ou avadEpeTal oTiG BEATIOTEG TIPOKTIKEG
eneldn eivat Suokolo va eAeyxBouv amd TNV oty ou dev UTIAPXEL KAVEVAS XAPTNG avadopdag.

H Valerie Lainé euxaplotel tnv Laura Pisano ywa tnv gpyacia tng kabwg kat to MEDAC ywa tnv
yvwpodotnon vylati €ywve n Bdaon epyaciag tng EMITpomig tnv OTlyun Tou Eekivnoe n
SlampayUATeuon HE TIG TPITEG XWPEC. AuTO Ba pmopoloe va £XEL WC ATMOTEAECUA VOl yivouv
aAlayég otnv apxikn ekdoxn. H mpdétaon autr xpeldletol akoun eEETaon Kal KATA cuVENELa Ba
napaneudBel otnv Z0vodo tng FEAM 1o 2022. Etol Ba uTtdpéel emapKnG XpOvog emaveEETaong .
Jupdwvel pe tnv Laura Pisano wg mpog ta MIAOTIKA Tpoypappata mou edpapudlovral ylati eivat
avaykaio va umtdapgel pia moAu Eekabapn anoyn yla tnv Staxeiplon Twv anobepdtwy , LETAEL TwV
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AMwv ylatl gumAékovtatl TMOAAEG xwpPeG tTNG Meooyeiou. H ekmpoocwrog tng NN Oaldoolag
MoAwtikng kot AAtelag, emiBefatwvel Tnv d1abeon Tng va cuvepyaotel pe to MEDAC mpoKeLUEVOU
VaL UTEL N TIPOTACN OE Hia OELPA. ZNTAEL CUYVWHN YTl Ba xpelaotel va dpUyeL amo tnv cuvedpiaon
TIPOKELUEVOU va TtapakoAouBnoeL pla opdda epyaciag yla ta xEAL.

Mpoteivetal va €otiaotel n oculATNON OTA EMOUEVA ONUALN TIPOKELUEVOU VA UTIAPEEL OPKETOG
SlaBéopog xpovog , Aappavovtag umown otLn cvotaon yla thv Puxaywylkn aAleia Ba e€etaotel
TNV EMOUEVN XPOVLA.

O Antoni Garau Coll (FBCP) umoypappileL TG EMUMTWOEL 0TV YPuUXAYWYLKH OALELQ OE OPLOUEVEG
TIEPLOXEG Kol Bewpel OTL N vopoBeoia Twv Kpatwyv Ba mpenel va petadpepBel og Eva avwTEPO
eninedo. Ekppalel tnv otnpLEn Tou otnv mapovoa mpotaon yLotli Bewpel OtL onuatodotel pa
HEYAAN TPOOS 0 TIPOKELUEVOU Va KOTOANEEL KAVELG O€ £va LECOTIPOBECHO KOVOVLOTIKO TTAQLOLO.

H Larissa Buru avadépetal o éva yeviko mAaiolo Aéyovtag otL yia Tov KOATo Tou Aéovta 0 oToX0G
elval va BeAtiwbdolv oL FRA kal va mpowBnBel n avaktnon twv amnobepdtwy. e SLAdopeg
TepuUTTWoelg, eneldn dev Katéotn SuvaToOv va yivouv oL amapaiTNTEG EMLOTNMOVIKEG EVOEAEXELS
avaAuoelg, IntnOnke anmAa pia mapdtaon.

O Jorge Campos (FACOPE) emKeVTPWVETAL OTOV KUVNYO otnv BdAacoa tou AAumopav. H mpotaon
yla outo To B€pa oculntnOnke eKTEVWC 0TI BpuEEAeg Bewpwvtag OTL TTPOKELTAL YLOL £V KOLWVO
anobepa pHe AAAEC POpeEleC XWPEGC. Ze AAAEC TePUTTWOELS N Emitpomn uwoBEétnoe éva pnkog
avadopadg 33 ekat. Kat yLa Tov Aoyo auto Inteital va dtatnpnbel autd To EAAXLOTO UNKOG OKOUN
KOL O OLUTA TNV TtepimTwon avti yia ta 30 ekat. Oswpel OtTL elvat avaykaia pétpa mou Ba adopouv
NV HElwaon TG pUTIAVONG Kal OTL HEPLKA €(6n Ba €Mpeme va amokAELOTOUV Ao Ta SLaXELPLOTIKA
TIPOYPAUUOTA AKOUN Kal 0€ OTL adopd TNV PuxaywyLkn aALeia.

H Rosalie Crespin (CNPMEM) ypdadeL oto chat 6t Sev katadEpvel va tapeL Tov AOyo AOyw TEXVLIKOU
npoPAnuatog aAla OtL n mapepuPfaacr TG adopouoe POOLKA TO VoL UTLEVOUULOEL TIG ONUOVTIKES
TIPOOTIABELEC TOU KAASOU TIOU TIPOTELVE EVIOYUUEVA SLOXELPLOTIKA METPO Yo TNV {wvn FRA otov
KOAmo tou Aéovta Kkat otL otnv dutiki Meoodyelo edpapudletal 6N Eva EUPWMAIKO SLOXELPLOTIKO

TIPOYPOLLUQL.

H Larissa Buru amavtdel otov Jorge Campos OTL TO HETPO TTOU adpopa TOV KUVNYO, TIPOBAETEL pia
TaPATOON KATA €va €TOG MOVOV HE TNV TIPOOTTIKN va UTIAPEEL Hia SLaTUMWoN TWV TTOAUETWY
Tipoypapuatwy Kat’ oucia ylati dev katéotn duvatov va enavadlatunwdel Adyw tng mavénuiag.

O Roberto Silvestri (FIPSAS) ekdpadlel Tnv Betik Tou AmoPn w¢ MPOG TG OETIKEG TIPOOTITIKES
KOWVWVLIKAG alomoinong , TIOALTIOTIKNAG avOyvWwPELoNG KoL OLKOVOMLKAG Sldotaong mou Sivouv
eTutéloug aflompemnela otnv Puxaywylkn oAeio otn Meoodyelo. Aladpwvel pe Tov mpoPAemopevo
TIEPLOPLOUO OTLG NAEKTPOUNXAVIKEG avadUTAOUUEVEG AETIIOEC TTOU Ba PETEL va ATAYOPEUTOUV
ylati to epyaleio €xel n6n mepLoplopolg og OtL adopd Tov aplBpd Twv aykioTpwv Kal Ta €idn
oTOX0C €xoUV NON €va eAdxloto péyebog alicuoncg. Amd tnv aAAn, dev AapBavetal umoyn He
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KaVEVQ TPOTIO N UEYAAN KOWVWVLKO- OLKOVOLKH TOU onuacia. Oswpel 6tL auth n anayoépeuvon Ba
TIPEMEL va. emavefeTaOTEL.

Ye OtL adopd TG mpotdoels dlaxeiplong yla to 16vio, Tnv Bdlacca tou AeBAvte Kal To ITEVO TNG
YikeAiag, o Chato Osio Bupilel otL ta Tpla SLAXELPLOTIKA TTpoypappaTa udiloTavTal 5w Kal Xpovia
KOl OTL NTAV avayKalo pio ONUOVTLIKY ETLOTNMOVLIKY ETKALPOTOiNoN TwV amobsudtwyv yapidag
Babéwv uvdatwv (DWS — deep water shrimp) . Xto kavaAl tng ZikeAlag wdlaitepa, Aoyw tNg
navénuiag &ev katéotn OSuvatov va OCUVEXLOTOUV OL QvayKoileC HEAETEC TPOKELUEVOU v
dnpoupynBouv véeg FRA. MNa tov Adyo auto €xeL mpoPAedOel pia mapdtaon ota 6ca eixav
anodaclotel 0to MoPeABOV MPOKELUEVOU va UTIAPEEL XPOVOG yLa TNV anpookortn Ste§aywyn Twv
ETUOTNLOVIKWYV EPYOOLWV.

H oulntnon cuvexi(eTal LE TO TMAKETO TWV MTPOTACEWV TTOU apopouV Ta evaicOnta €idn: Ta mouALq,
TOL KNTOELSN, TIG XEAWVEC KOl TOUC KOPXOPLEC.

H Larissa Buru cuykevtpwvel OAEG QUTEG TIG TIPOTAOELS YLATL N IPOoEyyLon eival mapeudepn ano
TNV OTLYUH TIOU TIPOKUTITEL arto oculnTOoELS 0€ TEXVLKO eminedo ota mAaiola tng FEAM kat Baciletal
ota anoteAéopata tou SAC. Eival avaykaio va yivel €vag €Aeyxog TwV EMUMTWOEWY KAl TOU
HOKpOTPOBETUOU 0TOXOU Kal yla To ws Ba StapopdwbBolv pétpa appAuvong oe pia otadlakn
TIPOCEYYLON. ZEKWVAME CUVEMWG QMO Hia evratikomoinon kat emavadlopydvwaon tng cUANOYAG
Sebopévwy Kal ouveXl{oupe Pe TIAOTIKA Tipoypappata pe Baon ta omoia to SAC Ba mpémel va
KAVEL TLG KatAAANAeg afloAoynoeLg kal Katomwy Ba potabouyv véa HETpA cuVTAPNONG.

Ye otLadopa tnv Aapmouvyya (kuvnyo), n Larissa Buru SLeukpLvilel OTL mPOKELTAL YL £VA LETPO TIOU
adopd Ta OALEUTIKA TEPQ Ao Ta XWPLKA Udata. MPOKELTOL CUVETIWE YLa Hia TUAOTIKY Ao Kot
TNV omola BeATiwvetal o €Aeyxog Kal N mapakoAoubnon kKal evOUVAUWVETAL N CUVEPYAOia Ot
SLebveg eminedo.

Jtnv epwtnon tou Jorge Campos OXETIKA UE TOV Kuvnyo, o Chato Osio evnuepwvel OTL Bplokovtat
0OE OVOUOVH TWV OTTOTEAECUATWY TNC EMLOTNUOVIKAG gpyoaciag mou Olefayetal oto Mapoko.
MpbéBeon eival va kataAnfouv oe €va Koo eAdxloto HEYEOOG OTO UEANOVTLIKO OLOXELPLOTIKO
TIPOYPOLUO EVW TIAPOMEVEL avVOLXT) N oulTNON YL T TEPLOXEG amayopeuonc. OAa OpwG
TIOLPOALTIEUTIOVTAL YLOL TNV ETOEVN XPOVLA.

O Jorge Campos (FACOPE) avadépel otL otnv mapéppaocrn tou dev avadepdtav pévov otnv
BaAaooa tou AAumopdv. Oswpel 6tL untdpyxouv dladopa onueia mou dev eival emapkwg ocadn
KUplw¢ og 6tL adopa tig mpoPAemopeveg mpobeopieg. OAeg oL xwpeg TG Meooyeiou Ba mpémnel va
€xouv Tto 8lo onueio avadopdg kal Oa émpemne va MpoPAENETAL pia UTIOXPEWON Yla OAOUG. ZTNV
ocuotaon ywa T FRA , opilovtal emiong pia oelpd amnod evoeifelg we mpog tnv duvatotnta Twv
OALEUTIKWV Vo epyalovTtal o SLop OPETIKEC TTEPLOXEG. Oa TIPEMEL OPWG va SLEVKPLVIOTEL KaAUTEpa
0TV WAQLE yLO TIEPLOPLOUOUG , KATA TTOCOV avapEPOUAOTE OTNV EMAYYEAUATIKN | PUXAYWYLKN
aALeia.
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H Rosalie Crespin (CNPMEM) pe pnvupa oto chatintdel va pdbesl av oL cUCTACELS yla Ta
napaiteVpata Ba evioxUooUV TIC 6N UTTIAPXOUCEC EOVIKEC VOUOOEGSLEC I OV TOL UTIAPXOVTA HETPA
o€ €0BVIKO eninedo Ba pnopovoav va aflomotnBbouv.

O Chato Osio amavtael otL eneldn To epwTnUa €T€ON oTo chat, n amdvinon Ba amooTalel ypamtwc.

H KAeww Wappou (PEPMA) nmapepfaivel oxeTika pe to B€pa tng epubpadg yapidag ylati mpokeLtal
yla évol TIOpo Tou 8ev £Xel EKUETAAAEUTEL TOCO MOAU 0 €AANVIKOC QALEUTIKOG OTOAOG OO TNV
OTLYUN TIOU TPOOTATEUTNKE TAVIOTE OTA TAALCLA TNG OMTIKAG Miag evOEXOUEVNG QALEUTLKNAG
Sdpaotnplotntag oto pEANOV, KUplwg otnv Teploxn tou loviou. AvadEpOnkav KATTOLEG CUCTACELG
TIOU UTIAPXOUV KOl OL OTIOLEC amoteAouv tnv Baon ywa tnv AnPn kamowwv PETpwV . H ko Wappou
TILOTEVEL OTL elval MAALEG, Ta dedopéva Kal oL cuvOnkeg €xouv aAlael mAéov Kal Ba mpémel va
YIVEL pia aAAayn TwV CUCTACEWV i} VA CUUTIANPWBO0UV amod tTnv oTLyur ou n avadop & yivetal otnv
nmpootacio tou mopou. Mo tov Aoyo auto Bewpel OTL 6TO PEAANOVTLIKO SLAXELPLOTIKO TTpoypoupa Sev
Ba mpémnetl va AndBouv umoPn HOVOoV oL XWPEC TIOU £XOUV LOTOPLKA SLKOLWUATA OTOV OPO aAAd
KOLL OL YWPEG EKELVEC TTIOU TIPOCTATEVOUV TOV TTOPO €XOUV ULKPO AVTIKTUTIO 0€ aUTOV Kal e€etalouv
TO evOeXOUEVO Miag MEAAOVTIKAG eKUETAAAELUONG. MLa TIOU KOl AUTOG €lval KOL O OKOTOG TNG
TipooTaciag Tou.

O Chato Osio (DG MARE) Bupilel ot yia Tnv wpa n mpotaocn , n omnoia Ba umoBAnbel otnv
ouvavtnon tou NosuBpiou, mMPoBAEMEL LOVOV TNV MOPATACH TWV UTIAPXOUCWV CUCTACEWY HEXPL
TIOU va PTACEL KAVELG 0TO TMOAUETEG MpOypappa. O ekmpoowmnog tng M cuveyilel avadepOuevog
010 B€pa Twv eAdxLOTWV HeyeBwvY cuvTtpnong Twy eldwV Kal e€nyel 6TL N poTOoN AUTH €lval éva
Pndlopa Kat kot cuvenela dev €xel SeopeuTikn ala. tnv ovoia {ntast amo to SAC va Sie€ayel
pio LEAETN TP OKELPEVOU VAL EVTOTILOEL TNV EAAXLOTN afla TWV PEYEDWV TWV MTPWTAPXIKWYV ELOWV TOU
nipoypappatoc. MNpokettat yia éva Pridopa mou Statunwbnke povov yla va dSnuoupynbel éva
KOLVO TTAQVO €KKIVNONC TIPOKELMEVOU va GTACEL KAVELG oTa EAAXLOTA LEVEDN.

H Larissa Buru (DG MARE) avad£Epetal oTnv cUOTAoN TIOU OKOTIO €XEL TOV OPLOMO TWV gAa)ioTwy
SLOXELPLOTIKWY TPOTUTIWV yla TNV dnuwoupyla twv FRA mpokelpévou va dnuwoupynBel €va
EVAPUOVIOUEVO SikTUO oTnV Meodyelo He otOXo KOT oucoia va BEATIWOEL TRV CUVTIAPNON TWV
omoBepdtwy 0To olkooUoTnua. MpOKewtal yla €va cuvOUOOUO METPWV TIoU TIPOBAEMOUV TNV
ouMoyn Oedopévwy  KoAUTEpNG molotNTOG omd Ta oUpBaAAOpeva pEpn Kol Tou Ba
dnuloupynoouv €va KAataAoyo aALEUTIKWV Tou Ba pmopoucav va aAlevouv ot FRA. H
ETILOTNUOVIKN €TUTPOT B MpémeL va e€eTAleL TNV cuoTaon KABE xpdvo yla va SeL o€ TLKATACTAON
Bploketal wg mpog tnv edapuoyrn TNG Kal yla vo Tipoomabroel va emibpEpel eVOEXOUEVEG
BeAtwwoelc.

O Chato Osio (DG MARE) avakedpalaiwvel To Yridiopa mou adopd tnv ékBeon embooewv NG
F'EAM , Bupilovtag otL to 2019 n levikn Emutponn ywa tn AAleia otnv Meaodyelo £AaBe autr tnv
afloAdynon Kol OTL TO CUYKEKPLUEVO PR dLopa EXEL 0TOXO va SWOEL CUVEXELA OTNV MPWTOBOoUALQ.

Aev umapyxouv GMeg mopepBacelc kot n Rosa Caggiano knpuoosl TNV AREn Twv gpyactwy
Buuilovtag tnv onuacia TG OnNUEPLVNC ouVAVTNONG TIou €XEl UETOED Twv GAAwvV oTtdXo va
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Prot.:113/2022 Rim, 16. svibnja 2022

Zapisnik s izvanredne sjednice o prijedlozima odluka koje je EK dostavio GFCM-u s obzirom na
44. zasjedanje

Online sastanak — Kudo platforma
22. listopada 2021.

Izvr$na tajnica Caggiano Zeli dobrodoslicu sudionicima i kaze da bi bilo dobro odmah krenuti s
raspravom, bez potrebe da Europska komisija predstavi sve preporuke. Zatim pita usvaja |li se
dnevni red, te se isti, uz izmijenjeni redoslijed tema na zahtjev Laure Pisano, usvaja. Krenut e se,
dakle, od pitanja vezanih uz Jadran, a nakon toga ée se prijeéi na temu rekreacijskog ribolova.

Caggiano pita ima li pitanja o prijedlozima vezano uz pridnene vrste u Jadranu.

Predsjednik Buonfiglio vjeruje da bi ipak za sve ¢lanove bilo korisno kad bi GU MARE kratko sazela
razne prijedloge.

Valerie Lainé (GU MARE) kaZe da, Sto se ti¢e paketa za Jadransko more, prvi prijedlog odnosi se na
pridnene vrste i njime se Zeli donijeti viSegodi$nji plan radi smanjenja ribolovnog napora za ribolov
pridnenim povlac¢nim mrezama (koce) u cilju postizanja MSY-a do 2026. Precizira da, unato¢ tomu
Sto se znanstvenim misljenjem, koje nije osporeno, trazi smanjenje sa 40% na 30% do 2026.,
Europska komisija zatraZila je smanjenje od 7% za pridnene povlacne mreze (koce) i 3% za druge
alate. Zatim prelazi na prijedlog o maloj plavoj ribi, prijedlog o kojem se dugo raspravljalo s
drzavama ¢lanicama, s MEDAC-om i znanstvenicima, te koji prati jedan postupni pristup i za Crnu
goru i Albaniju, kako se ne bi prekoracila ograni¢enja, morat ée se utvrditi kvote za vrste i
varijabilnost koja nece smjeti premasiti 10%, a zatim 20%. Odredit ¢e se nove prostorno-vremenske
zabrane za ribolov mladii naglasava da istrazivaci moraju razmisljati o benchmark-ovima, a osobito
o stanju srdele koja ¢e se morati nadoknaditi. Kona¢no, zahvaljuje MEDAC-u na mogu¢nosti da se
o ovim prijedlozima raspravi u ovom forumu.

Paolo Pelusi (LEGACOOP Agroalimentare), vezano uz malu plavu ribu, kaze da se Cini da je SAC
uredio cijeli sustav tako da djeluje u skladu s eventualnim izmjenama stoka, a da se nisu procijenili
socioekonomski ucinci donesenih mjera, primjerice ogranicenja ribolovnih dana. Naglasava da je
vazno spasiti resurse, ali i one koji od tog resursa Zive. Ne razumije kako se dobivaju razlicita
smanjenja vrste jer su brojke u Prilogu 1 kumulativne. SlaZe se da bi upravljanje resursima trebalo
biti utvrdeno za stok incuna i srdela, ali s obzirom na mogucu podjelu kvota po poduzeéima, ne
shvaca kako ¢e se podijeliti ove dvije vrste, jer ¢e - u slucaju kriznog stanja jedne vrste, poduzeca
neizbjezno morati loviti drugu vrstu. Smatra da su smanjenja visoka, jer 2023. u dvije godine
dolazimo do 12%, $to je znacdajan postotak. Ne vjeruje pak da su problem druga pitanja poput
lovostaja i zabrana ribolova u odredenim podru¢jima. Sto se ti¢e pitanja pridnenih vrsta, smanjenje
od 3% i 8% nije predstavljeno kao podjela po drzavama ¢lanicama, kako je dosad bio slucaj. Pita
stoga hode li se pregovarati s drzavama ¢lanicama i upravlja li se malom plavom ribom prema vrsti
ili kumulativno.

info@med-ac.eu P L 2 med-ac.eu
+39 06.46.65.21.12T * * Via XX Seftembre, 20
* 00187 Roma (lfaly)
*

Co-funded by the European Union



W IS
ME DAC

MED | TERRAN
A DVISO _\Z‘ Y
C O UN {,‘ |

Valerie Lainé (GU MARE) kaZe da su socioekonomski aspekti uzeti u obzir, jer je predloZeno
smanjenje postupno, iako je ono razli¢ito za srdelu bududi da je, Cini se, ta vrsta u teZzem stanju od
inéuna. Drzave c¢lanice traZile su da se usvojena metodologija zadrZi kod hitnih mjera jer su
znanstvenici trazili viSe vremena, ali zasad jos nisu odlucili koji ¢e se mehanizam donijeti dugoroc¢no.
Kad znanstvenici budu dovrsili benchmark za in¢un i srdelu, modi ée se utvrditi ograni¢enja za vrste
i precizira da su predvidjeli i mehanizme za prijenos 9%, koji ve¢ postoji u ZRP-u kako bi se izbjeglo
negativan ucinak vrsta koje ogranicavaju ribolov (choke effect). Nastavlja rekavsi da su se ogranicili
na preuzimanje vec¢ postoje¢ih mehanizama. Za pridnene vrste se, pak, nije diferenciralo medu
drzavama ¢lanicama, ali u paketu kvota prenijet ¢e se mjere GFCM-a uz podjelu po drZzavama
¢lanicama i segmentu ribolova, vjerojatno tijekom rasprave u prosincu.

Chato Osio (GU MARE) dodaje da ¢e u drugom dijelu plana za malu plavu ribu upravljanje biti
odvojeno, zasad postoji kombinirano ogranicenja ulova, a kasnije ¢e ono biti raspodijeljeno po
drzavama. Dodaje da plan ima viSe tocaka koje se odnose na socioekonomske aspekte, jer bi, s
obzirom na stanje srdele, bilo potrebno smanjenje od 70%, a ustvari ¢e se primjenjivati vrlo
postupno smanjenje. Za pridnene vrste, takoder radi postizanja MSY-a do 2026., SAC predlaze
linearno smanjenje, ali Europska komisija je predloZila razli¢ito smanjenje za povlaénu mrezu s
gredom (rapido) i pridnene povlaéne mreze (koce), jer je, primjerice, za list dovoljno ukupno 15%
smanjenja, dok za cjelokupne pridnene povlaéne mreze treba smanjenje od 60%, i treba poceti od
veceg pocetnog smanjenja od ve¢ 8% koje ¢e se zatim podijeliti po ribolovnim danima i po
drzavama ¢lanicama i bit ¢e utvrdeno u ribolovnim moguénostima u Uredbi iz 2022.

Krstina Mislov zahvaljuje svima, ali odmah primjecuje da ovo vijece nije savjetodavno vijece, ako
dobiva veé izglasane podatke. Isti¢e da savjetodavna funkcija koja je MEDAC-u dodijeljena ZRP-om
nije zadovoljavajuca. Isti¢e da je trebalo napraviti socioekonomsku analizu kako bi se shvatilo koje
bi bile moguce posljedice na sektor i podsjeca da rezultati nisu predvidivi i ne znaju hoce li ova
predvidanja biti pozitivna. Podsjeca i da se godinama slusa o tome kako ¢e biti donesen plan kojim
¢e se jamciti radna mjesta, ali to se nije ostvarilo. Naglasava da je sramotno imati na raspolaganju
samo 5 minuta za komentiranje prijedloga koji se nisu sastavili na transparentan nacin i da se ne
moze tvrditi da se o tome raspravlja ve¢ dvije godine. Kaze da je ogorcena jer ne shvaca brojne
informacije navedene u prijedlogu, poput primjerice tocke 20. u kojoj se navodi 9% te pita 9% Cega.
KaZze da, ako su Europska komisija i drzave ¢lanice slusale Sto je re¢eno na sastancima MEDAC-a,
znaju da sektor smatra da se srdela i incun ne mogu razdvojiti jer govorimo o maloj plavoj ribi koja
se ne moze uzeti u obzir odvojeno. Konacno, zaklju€uje rekavsi da nije moguce tvrditi da je stanje
inéuna 2020. bilo fantasti¢no, a ono koje je zabiljeZzeno prije dvije godine nije primjenjivo, jer je
zZivotni vijek inéuna 2 godine te se stoga ne mozemo temeljiti na tim podacima i kriviti samo ribare.

Caggiano pita Valerie Lainé da sve podsjeti na to koji je postupak odobravanja ovih prijedloga.

Valerie Lainé (GU MARE) podsjeca da je ovaj prijedlog rezultat plana upravljanja koji je odobren
2013.istupio je na snagu 2015. i da je Europska komisija, nakon Sto je procijenila posljedice, trazila
od znanstvenika da definiraju parametre. Oni su predlozili smanjenje ulova od 60%, ali Europska
komisija odmah je dala do znanja da bi posljedice bile preozbiljne te je stoga u ovim hitnim mjerama
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koje je odobrio GFCM predviden cijeli jedan niz mjera za 3 godine. Nakon 3 godine, znanstvenici su
rekli da se jo$ uvijek sa sigurnos$c¢u ne zna stanje i da nemaju dovoljno parametara te su stoga hitne
mjere produljene za dodatne 3 godine, ali obecali smo drzavama ¢lanicama da ée GFCM pronaci
rieSenje jer je dodatno produljenje hitnih mjera bilo nezamislivo. Poziva sve da sudjeluju na
sastanku SAC-a koji ¢e se odrzati u Splitu za Jadran te moli Krstinu Mislov da podijeli podatke s
Europskom komisijom i da sudjeluje na sastancima. Smatra da se treba sastaviti zajednicki protokol
kako bismo imali ¢vrst temelj za buduénost i vjeruje da je razina savjetovanja bila visoka, jer su
¢lanovi MEDAC-a imali prilike sudjelovati u SAC-u GFCM-a. Osim toga, navodi da ¢e postojati
prijelazno razdoblje od 2-3 godine i da u odredenim podrucjima u Hrvatskoj u tom pogledu postoji
veliki entuzijazam. Podsje¢a da se nalazimo pred planom od 10 godina s provjerenim
mehanizmima, imat éemo proizvod koji ¢e imati oznaku odrzivosti i koji ée pomodéi da imamo
odgovarajuce cijene kojima se jamci gospodarska odrzivost. Taj je prijedlog iznesen zajedno s
drzavama ¢lanicama i Europska komisija je dobila zadatak da o njemu pregovara, svakog mjeseca
odrzavali su se sastanci s 3 jadranske zemlje, odnosno Italijom, Slovenijom i Hrvatskom, te je taj
tekst rezultat pregovora i kompromisa s te 3 drzave clanice koje ga podupiru upravo stoga Sto je
Europska komisija vodila rauna o zahtjevima drZava ¢lanica. Neki su traZili viSe vremena, druge
drzave trazile su varijacije koje nisu prelazile 10% i savjetovanja su se provodila tijekom niza
mjeseci. Zakljucuje, rekavsi da su u ovom prijedlogu uzeti u obzir svi zahtjevi znanstvenika i drzava
¢lanica i da za taj prijedlog postoji Sirok konsenzus.

Caggiano se zahvaljuje Valerie na objasnjenju cijelog dosad provedenog postupka.

Giulio Malorgio (UNIBO) se predstavlja i kaze da se bavi ekonomijom ribarskog sektora veé niz
godina. Vezano uz kvote po vrstama i po drzavama c¢lanicama, pita je li se Europska komisija pitala
Sto bi se moglo dogoditi ako dode do scenarija ,utrke za kvotu” jer u trenutku u kojem dode do
utrke, treba predvidjeti i posljedice za trziste. Naime, ako viSe ne budemo mogli loviti, cijena ce
porasti, kao i uvoz; ili obrnuto, cijena ¢e pasti i do¢i ¢e do poremecaja na trZistu. Po njegovu
misljenju, ovo bi trebalo regulirati, jer to su sve ogranienja koja imaju bioloske ucinke, ali - s
ekonomskog gledista, posljedice su vrlo sloZene.

Valerie Lainé odgovara Malorgiu da, kako bismo izbjegli utrku na kvote i prekoracenje ogranicenja
EU-a, uspostavljeni su mehanizmi mjesecnog obavjeséivanja Europske komisije, odnosno, kad
dosegnu 80%, drzave ¢lanice moraju pokrenuti odredene postupke. KaZze da dosad nije zabiljezena
pojava prelova te su uvijek ostali ispod kvota koje je dodijelila Europska komisija te pozorno prate
mjesecnu potrosnju ulova u drzavama ¢lanicama kako bi se ta pojava izbjegla. Nada se da ¢e se
ovim stokovima u narednom razdoblju odgovorno upravljati.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) cijeni rijei Prof. Malorgia i slaZe se s onime §to je rekla Krstina
Mislov, preciziraju¢i da je stanje male plave ribe - stanje oligopola. Vezano uz podatke
znanstvenika, Zelio bi podsjetiti da su upravo ribari izvori tih podataka o resursima i da, suprotno
onome Sto se tvrdi, vec¢ postaju vidljivi ozbiljni u¢inci na mikro poduzeca. Naglasava da nije moguce
raditi bez ozbiljne analize socioekonomske situacije, u potpunosti nedostaju projekcije i nije
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moguce i dalje nastaviti s tvrdnjom da ne postoji dubok utjecaj na temeljno pravo, a to je pravo na
rad. Smatra da je neophodno osmisliti potporne mjere jer je smanjenje od 40% brutalno i, iako je
zadovoljan $to se preslo na 10 godina za Jadran, to ne predstavlja rjeSenje jer vlade ipak zahtijevaju
sva fiskalna davanja bez ikakvih ustupaka. Vezano uz posjet povjerenika za ribarstvo Spanjolskoj,
koji tvrdi da ¢e digitaliziranija flota pomoc¢i mladim generacijama, kaze da ocito povjerenik za
ribarski sektor nije svjestan stvarnosti ribarskog sektora u Sredozemlju. Smatra da se digitalizacija
koristi kako bi se motiviralo sve i svasta, ali zna da mlade ovaj sektor nikada neée privudéi jer nece
biti novih ulaganja, i jer je ribolov aktivnost ,kuznih“. Zabrinjava ga e-mail Krstine Mislov od
prethodnih dana iz kojeg se jasno moze iScitati veliko razocaranje u sektor. Pita Valerie Lainé
postoje li studije o socioekonomskoj odrzivosti jer ovo se zove prenamjena, ali se ista ne priznaje
kao takva. U tom slu¢aju moze se definirati samo kao skrivena prenamjena.

Valerie Lainé slaze se da u Spanjolskoj ve¢ postoji dobar stupanj digitalizacije, ali podsjeca da je
vazno shvatiti da - ako se ne djeluje na stokove, sektor nece biti profitabilniji. Kada je stok u dobrom
stanju, moZe se vise loviti i to je razdoblje tranzicije. Drzave ¢lanice raspravljaju s Europskom
komisijom o EFPRA-i (EMFAF) i, kada GFCM donese odredbe, one ¢ée biti priznate i od strane
Europskog fonda, te stoga poziva sve da s vlastitim vladama rasprave kako se tu tranziciju moze
ekonomsko-financijski popratiti, kako bi sektor mogao i¢i naprijed. Brojne drzave Cclanice
proucavaju operativne programe (OP) s pomocu novih instrumenata, diversifikacije, zajednic¢kog
upravljanja... Poziva sve da koriste ovaj fond kako bi, nakon obnove stoka, poduzeca mogla
ponovno profitabilno funkcionirati. U Atlantiku je predviden taj pristup, a za Sredozemlje je on
neizbjezan. Poziva sve da u ovoj fazi budu kreativni te moli da se u buduénosti u obzir uzmu kvote
i da se razmislja o razli¢itim rjeSenjima. Vjeruje da je tranzicija neminovna i da ribari moraju biti
protagonisti.

Antonio Pucillo (FLAI CGIL) kaZe da je zadovoljan jer se danas mnogo govorilo o socioekonomskom
aspektu i jer nitko ne dvoji da se ponovno mora uspostaviti ravnoteza resursa i da je to neophodno
za odrzavanje ovog sektora, ali problem je kako to uciniti. Ne smatra da bi trebalo i¢i na prijelazno
razdoblje, jer ribari izlaze iz sektora pa rjeSenje ne predstavljaju postupna smanjenja. Pita se kako
to da se na sredisnjoj razini odlucuje o primjeni mjera o nekom resursu, a zatim se trazi od pojedinih
drzava clanica da rijeSe socioekonomski problem. Po njegovu misljenju, sve bi trebalo biti
centralizirano, Europska komisija trebala bi se baviti i ovim problemom i trebala bi za istim stolom
okupiti drzave ¢lanice. Pojedine drzave €¢lanice ne mogu samostalno s drugim drZzavama ¢lanicama
dogovoriti kako rijesiti taj aspekt.

Valerie Lainé odgovara da je temeljno nacelo to Sto je upravljanje stokom zadatak Vije¢a EU-a, dok
Europska komisija raspravlja s drzavama ¢lanicama o strukturnim fondovima. Europska komisija
traZirjeSenja koja su horizontalna narazini EU-a, ali odgovornost je drZava ¢lanica iznositi prijedloge
na temelju stupova strukturnih fondova. U ovom trenutku nalazimo se u svojevrsnom maratonu
koji ¢e trajati godinu dana. Ponovno sve poziva da rasprave s drzavama c¢lanicama kako bi se
pronasle najbolje popratne mjere.

Fabrizio De Pascale (Uilapesca) podsjeca da je prije 10 godina odrzan susret s povjerenicom
Damanaki tijekom kojeg je istaknuto da ée Zelenom knjigom doéi do smanjenja zaposlenosti i ona
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je odgovorila da za probleme takve vrste GU MARE nema nikakve nadleZnosti. NaglaSava i da
postoji problem procedura jer prijedlozi koji se iznose u GFCM-u proizlaze iz politickih sporazuma
medu drZzavama ¢lanicama koji onda dovode do odluke Vije¢a europskih ministara za ribarstvo. Po
njegovu misljenju, izgleda da se u svim sastancima Vijeca Agri-Fish nije razgovaralo o prijedlozima
za GFCM te pita gdje su usuglasene te odluke i je li to vidljivo u popratnoj biljesci Vije¢a kojom je
GU MARE dostavila prijedloge GFCM-u.

Predsjednik Buonfiglio Zeli razjasniti proceduralne aspekte te precizira da je jedno su-odlucivanje,
odnosno redoviti pristup preko trijaloga izmedu Europskog parlamenta i Vije¢a o prijedlogu
Europske komisije, tijekom kojeg se moze glasati o uredbi. U specificnom slu¢aju male plave ribe u
Jadranu, EK predlozila je MAP koji je EP izmijenio u tolikoj mjeri da ga je Europska komisija povukla.
Osim toga, postoji jo$ jedan potpuno razlicit pristup, a to je preko GFCM-a, multilateralnog tijela
koje djeluje na temelju misljenja SAC-a i raznih podskupina i, kada Europska komisija od STECF-a
dobije upute koje je potvrdio i SAC, odlu¢uje predlozZiti Preporuke u koje su ukljucene i druge drzave
izvan EU-a poput Albanije i Crne gore. U tom slucaju glasaju uvijek drzave ¢lanice jer na plenarnoj
sjednici prisutni su predstavnici drzava ¢lanica. Dakle, ukratko postoje dva razli¢ita zakonodavna
postupka, u jednom se djeluje na razini Europskog parlamenta i Vije¢a ministara, ostvarivsi nase
pravo na razini vlade. U drugom se uklju¢uje GFCM, s 29 prioriteta koje formulira EK na temelju
znanstvenih misljenja SAC-a i STECF-a te na temelju sastanaka s Tehnic¢kim odborima na kojima se
savjetuju drzave clanice. Predsjednik nastavlja rekavsi da u ovome trenutku raspravljamo o
Preporuci u kojoj su sudjelovale drzave ¢lanice, ali MEDAC se poziva da iznese svoje misljenje, a da
nije sudjelovao u radu Tehnickih odbora. Stoga je glavni problem u tome da nas drZzave ¢lanice ne
pozivaju na savjetovanje prije ili nakon Tehni¢kih odbora. Zaklju€uje rekavsi da - ako su drZzave
¢lanice odobrile mjere koje ¢e po nasem misljenju biti katastrofalne, nije Europska komisija ta koja
ih predlaze, ve¢ drzave ¢lanice koje su EK-u dale uputu da ih predloZi i koje su odgovorne i koje
moraju osigurati i socijalne doprinose kojih nazalost nema u EFPRA-i. Drzave ¢lanice jednako su
odgovorne i moraju osigurati ono Sto nije pokriveno fondovima zajednice.

Izvr$na tajnica zahvaljuje Predsjedniku na iscrpnom pregledu.

Preuzima rije¢ Tonino Giardini (Coldiretti) koji Zeli naglasiti koliko je vazno upravljanje kroz
utvrdivanje kvota radi poboljSanja i gospodarske odrzZivosti i cijene. Nada se da ée do toga doci
relativno skoro kako bi ribari mogli promijeniti svoj pristup i dobiti instrumente zahvaljujudéi kojima
mogu postati pravi poduzetnici. Slaze se s predsjednikom da nedostaje adekvatna socijalna
sigurnosna mreza i o potrebi da se o tome raspravlja s drugim drZzavama ¢&lanicama. Kad bi se
uspjelo pokrenuti sustav upravljanja po sustavu kvota uz odgovarajuéu socijalnu sigurnosnu mrezu,
bilo bi moguée ostvariti bolju budu¢nost. Smatra da ribarski sektor prolazi kroz nepovoljno
razdoblje ve¢ najmanje 30 godina i da bi bilo potrebno ostvariti upravljanje pojedinacnim kvotama
barem za malu plavu ribu.

Jacinto Insunza Dahlander (FNCP) naglasava vaZznost da se vodi racuna i socioekonomskim
mjerama, u vecoj mjeri no sto to trenutacno ¢ine drZzave ¢lanice, kako bi se ribarski sektor ucinio
Sto stabilnijim. Smatra da Europska komisija treba nadgledati i pratiti mjere li drzave clanice
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socioekonomske posljedice, radi povecanja sigurnosti i smanjenja nesigurnosti povezanih s
ribarstvom. U protivnhom, sektor ¢e mjere odbiti.

Mauro Colarossi smatra da nije korektno da se drzave €lanice skrivaju iza EK i da na taj nacin prolaze
odluke koje nisu popularne. U Italiji toga nema jer se talijanska uprava stalno savjetuje sa sektorom.

Giampaolo Buonfiglio precizira da se nije odnosio na Italiju veé na drzave ¢lanice. Cinjenica je da se
danas razgovara o mjerama GFCM-a sa Komisijom. Svaka drzava c¢lanica zna koliko se savjetovala
sa svojim dionicima. Posebno bi bilo vaino da drzave ¢lanice odluCe koje ¢e socijalne mjere
predvidjeti pri svakom donosenju visegodisnjih planova.

Francesca Biondo (Federpesca) obraca se Valerie Lainé i kaze da je sektor dosta napredovao
proteklih godina. Nitko ne dovodi u pitanje ozbiljnost podataka i rezultata istrazivanja, ali pita da li
nas mogu umiriti pozitivni uéinci napora koje sektor ulaze posljednjih godina. Podsje¢a da stanje
stoka ne ovisi samo o ribolovhom naporu i pita je li GU MARE taj aspekt uzeo u obzir. Vezano uz
viSegodisnje planove, trazi da se ne produlji privremena obustava, ve¢ da se predvide gospodarske
potpore. Jednako kako se od poduzeéa trazi odobrenje za ribolov velike plave ribe, bilo bi ih
potrebno traZiti i od plovila za ribolov male plave ribe, jer vrlo Cesto velika plovila koja love tunu,
jednom kad se iscrpi kvota, postaju vazni konkurenti brodicama koje love malu plavu ribu. Ovu
pojavu trebalo bi kontrolirati.

Valerie Lainé odgovara da je ve¢ dobro poznato da klimatske promjene utjecu na stokove. Osim
toga, provodi se studija u kojoj SAC i STECF vode racuna i o utjecaju onecis¢enja i klimatskih
promjena. Predstavnica GU MARE-a odmah pojasnjava da je u Sredozemlju ocit najveci utjecaj
ribolova. U Baltickom moru, pak, znanstvenici su dokazali da na stokove najvise utjec¢u klimatske
promjene i oneciSéenje. Stoga se trenutaéno fenomen razlikuje od jednog bazena do drugog, ali
istrazivanja se nastavljaju kako bismo shvatili kako se situacija razvija te od znanstvenika trazimo
da vode raduna o svim dosad spomenutim elementima. Zabiljezila je da nisu primljene potpore za
sezonske i privremene zabrane, ali uvjerava da Europska komisija suraduje s drzavama ¢lanicama
kako bi se sredstva potrosila i kako financijska sredstva na kraju ne bi bili opozvana: neke drzave ne
uspijevaju iskoristiti financijska sredstva koja se vrlo ¢esto gube, a to je Stetno za sve. lako
nacionalne vlasti i Europska komisija ulazu velike napore, brojni fondovi jos nisu potroseni.
Europska komisija traZi rjeSenje zajedno s drzavama ¢lanicama. Zatim Francesci Biondo kaze da je
u ribolovu male plave ribe predviden popis ovlastenih plovila: ne bi smjelo biti tako jednostavno
prijecis ribolovne flote za veliku plavu ribu, ali odgovornost za sastavljanje popisa ovlastenih plovila
stoji na drZzavama ¢lanicama. OCcito je da je potrebna ravnoteza u ribolovnim moguénostima koje
se odobravaju. Za Europsku komisiju vazno je jamciti da se mjere za razliCite ribolovne aktivnosti
primjenjuju: pokrenut je audit kako bi se shvatilo kako mjere drzave ¢&lanice primjenjuju mjere
ocuvanja.

Prelazi se na rekreacijski ribolov i rije¢ preuzima Laura Pisano (EAA) kako bi izrazila svoje
razo€aranje vezano uz prijedlog preporuke Komisije jer izgleda da se ponovno vracamo na jedan
talijanski zakon iz 60.-ih godina. Uglavnom je zbunjena treé¢im dijelom prijedloga koji se odnosi na
zabrane. Do 2024., drzave Clanice trebale bi pripremiti registraciju kojom bi bili obuhvaceni svi
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ribari i sve brodice za rekreacijski ribolov: izgleda da se ta obveza ne primjenjuje na ribolov s obale
i na brodice koje se koriste za ribolov povrazom. Nije jasno zasto je tako, osobito ako uzmemo u
obzir da se isklju€ivanjem ribara s udicarskim alatom iskljuuje 80% rekreacijskih ribara, dok je u
misljenju MEDAC-a vec¢ receno da bi dozvola bila instrument koji bi bio potreban i koristan da
shvatimo koliko uopc¢e ima rekreacijskih ribara. Ovo se pitanje odrazava i na prijavljivanje ulova, jer
ako nema registracije, mogucée je da ¢e doci i do neispunjavanja obrasca izvjeséa o ulovu.
Koordinatorica radne skupine za rekreacijski ribolov pita odnosi li se dio u kojem se govori o
turizmu, na ,charter” ribolov zakupljenim ribarskim plovilima ili na ribolovni turizam. Ovo drugo,
barem u Italiji, odnosi se samo na profesionalni ribolov. Vezano uz dio o projektu pilot-projektima,
Laura pisano istiCe da je ve¢ 5 pilot projekata u tijeku. SAC ¢e teSko dati pregled stanja rekreacijskog
ribolova GFCM-u jer nije jasno temeljem ¢ega to moZe uciniti ako su dosad predvidene dozvole
samo djelomi¢ne i ne odnose se na cijeli métier. Osim toga, pita kako c¢e se provesti
socioekonomska procjena kad se u izvjes¢ima o ulovu ne traZi ta vrsta informacije. Ima jo$ jednu
dvojbu vezano uz popis vrsta naveden u prilogu, jer je vjerovala da ¢e se raditi o popisu iz misljenju
MEDAC-a iz 2016., ali zapravo su tu uklju¢ene brojne vrste za koje nije znala da ih SAC ili misljenja
prate. Zakljuéuje, izrazivsi dvojbe o sekciji u vezi s dobrim praksama, jer je njih vrlo teSko kontrolirati
s obzirom na to da nemamo nikakve referentne mape.

Valerie Lainé zahvaljuje Lauri Pisano na uloZzenom trudu i MEDAC-u na misljenju koje je postalo
temelj rada Komisije u trenutku u kojem je pokrenuto pregovaranje s treéim zemljama na
Sredozemlju: to je moZzda dovelo do izmjena pocetne verzije. O ovom prijedlogu treba se jos
razmisliti te se on odgada za zasjedanje GFCM-a 2022., stoga ¢e biti dovoljno vremena da se o tom
misljenju raspravi. SlaZe se s Laurom Pisano o pilot-projektima u tijeku jer je potrebna vrlo jasna
vizija o upravljanju stokovima, i stoga sto su ukljucene razne zemlje Sredozemlja. Predstavnica GU
MARE potvrduje da je na raspolaganju za suradnju s MEDAC-om radi pripreme prijedloga te se
ispri¢ava jer mora napustiti sjednicu zbog obveze sudjelovanja u radnoj skupini o jeguljama.

Rosa Caggiano predlaZze da se rasprava usredotoCi na naredne tocke kako bismo imali dovoljno
vremena na raspolaganju, s obzirom na to da ée se o preporuci o rekreacijskom ribolovu govoriti
sljedece godine.

Antoni Garau Coll (FBCP) naglasava vaznost utjecaja rekreacijskog ribolova u nekim podrucjima i
smatra da bi se normativu drZava trebalo podiéi na jednu vecu razinu. KaZe da podupire trenutni
prijedlog jer smatra da se radi o velikom napretku za postizanje srednjoro¢nog normativnog okvira.
Larissa Buru daje jedan generalni pregled rekavsi da je za Lionski zaljev cilj poboljsati FRA podrucja,
promicuéi obnovu stokova. U nekim slu¢ajevima se jednostavno traZilo produljenje bududi da nije
bilo moguce provesti potrebna znanstvena istrazivanja.

Jorge Campos (FACOPE) osvrce se na rumenac okan u Alboranskome moru, o ¢ijem se prijedlogu
preporuka dugo raspravljalo u Bruxellesu s obzirom da se radi o stoku koji je zajednicki za nekoliko
sjevernih zemalja. U drugim slu¢ajevima, Komisija je usvojila referentnu duljinu od 33 cm te stoga
traZi da se ta minimalna duljina zadrZi i u ovoj situaciji, umjesto 30 cm. Smatra da bi bile potrebne
mjere za smanjenje onecis¢enja i da se neke vrste treba iskljuciti iz planova upravljanja, i Sto se tice
rekreacijskog ribolova.
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Rosalie Crespin (CNPMEM) pise u chatu da ne moZe intervenirati zbog tehnickog problema, ali da
jednostavno Zeli podsjetiti na znatne uloZene napore sektora koji je predloZio pojaéane mjere
upravljanja za FRA podrucdje u Lionskom zaljevu te da je u zapadnom Sredozemlju ve¢ na snazi jedan
europski plan upravljanja.

Larissa Buru odgovara Jorgeu Camposu da mjera vezana uz rumenac okan predvida produljenje od
samo jedne godine s ciljem da se formuliraju visegodisnji planovi, uglavhom stoga Sto nije bilo
moguce reformulirati ih zbog Covid-a.

Roberto Silvestri (FIPSAS) kaZze da se slaze u vezi s pozitivnim mogucnostima socijalnog
vrednovanja, kulturnog prepoznavanja i ekonomske dimenzije koji ¢e kona¢no dati dostojanstvo
rekreacijskom ribolovu na Sredozemlju. Ne slaze se s ograni¢enjem predvidenim za elektro-
mehanicko vitlo koje bi bilo zabranjeno jer je taj alat ve¢ ogranicen koli¢cinom udica, i ciljane vrste
imaju ve¢ minimalnu ulovnu veli¢inu te se nimalo ne uzima u obzir njegova socioekonomska
vaznost. Smatra da ovu zabranu treba preispitati.

Sto se tice prijedloga upravljanja za Jonsko more, Levantsko more i Sicilijanski prolaz, Chato Osio
podsjeca da su ta tri plana upravljanja ve¢ godinama u tijeku i da je bilo potrebno vazno azuriranje
znanstvenih podataka za stokove dubinske kozice (DWS- deep water shrimp). U Sicilijanskom
prolazu zbog Covida nije bilo moguce nastaviti s potrebnim studijama za uspostavu novih FRA.
Stoga je predvideno produljenje prethodno donesenih odluka kako bi se dobilo vise vremena za
adekvatno provodenje znanstvenog rada.

Nastavlja se s paketom prijedloga koji se odnose na osjetljive vrste: ptice, kitovi, morske kornjace i
morski psi.

Larissa Buru objedinjuje sve ove prijedloge jer je njihov pristup sli¢an buduci da proizlaze iz rasprava
na tehnickoj razini u GFCM-u i temelje se na rezultatima SAC-a. Potrebno je nadzirati utjecaje i
dugorocni je cilj formulirati mjere ublazavanja postupnim pristupom. Stoga se kreée od
intenzifikacije i reorganizacije prikupljanja podataka te se nastavlja s pilot-projektima na temelju
kojih SAC mora izraditi odgovarajuée procjene, a nakon ¢ega ce se predlozZiti nove mjere o€uvanja.
Sto se ti¢e lampuge, Larissa Buru pojasnjava da se radi o mjeri koja se odnosi na ribarske brodice
izvan teritorijalnih voda, te se radi o pokusnoj fazi u kojoj se poboljSava nadzor i kontrola, a zZeli se
jacati suradnju na medunarodnoj razini.

Na pitanje koje je Jorge Campos postavio u vezi s rumencem okanom, Chato Osio obavjestava da
se Cekaju rezultati znanstvenog rada koji je u tijeku u Maroku: namjera je doci do zajednicke
minimalne veli¢ine u budu¢em planu upravljanja te je otvorena rasprava o podrucjima zabrane, ali
sve se odnosi na sljede¢u godinu.

Jorge Campos (FACOPE) precizira da se nije odnosio samo na Alboransko more. Smatra da ima
raznih to¢aka koje nisu dovoljno jasne, osobito vezano uz predvidene rokove. Referentna vrijednost
bi za sve sredozemne zemlje trebala biti ista i jednako obvezujuéa. Nadalje, u preporuci o FRA
podrucjima navodi se niz uputa o mogucnosti ribarskih brodica da ribare u razli¢itim podrucjima,
ali trebalo bi bolje specificirati kada se govori o ograni¢enjima koja se odnose na rekreacijski ili
profesionalni ribolov.

Rosalie Crespin (CNPMEM) pita u chatu hoce li preporuke o usputnom ulovu ojacati nacionalnu
regulativu na snazi ili mogu li se poboljsati postojec¢e mjere na nacionalnoj razini.
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Chato Osio odgovara da ¢e, bududi da je pitanje postavljeno u chatu, odgovor dati u pisanom obliku.

Kleio Psarrou (PEPMA) osvrée se na pitanje o velikoj crvenoj kozici, jer je to resurs koji gréka flota
dosad nije iskoristavala, jer je ona uvijek bila zasti¢ena imajuéi u vidu eventualnu ribolovnu
aktivnost ubuduée, osobito u podrucju Jonskog mora. Stoga smatra da se u buduc¢em planu
upravljanja ne treba uzeti u obzir samo drzave koje imaju povijesna prava na resurs, ve¢ i ona koja
razmisljaju o iskoristavanju resursa ubuduce.

Chato Osio podsjeca da se trenutno u prijedlogu, koji ¢e biti predstavljen na zasjedanju u
studenome, predvida samo produljenje veé postojeéih preporuka sve dok se ne formulira
viSegodisnji plan. Sigurno je da ée se ova rasprava odrzati detaljnije u skoroj buducnosti.
Predstavnik GU MARE dalje se osvrée na pitanje minimalne veli¢ine za oCuvanje vrsta i objaSnjava
da je ovaj prijedlog rezolucija, te stoga nije obvezujuéa. U biti trazi se da SAC provede studiju kako
bi utvrdio i definirao najmanju veli¢inu prioritetnih vrsta u planu. To je rezolucija koja je sastavljena
samo kako bismo dobili zajednicki poc€etni plan i dosli do minimalnih veli¢ina.

Larissa Buru ilustrira preporuku kojoj je cilj definirati minimalne standarde upravljanja radi
uspostave FRA podrucja, kako bi se stvorila uskladena mreza na Sredozemlju kojoj je glavni cilj
poboljSati ocuvanje stokova u ekosustavu. Radi se o kombinaciji mjera kojima se predvida i da
ugovorne stranke i neugovorne stranke suradnice budu u mogucnosti prikupljati kvalitetnije
podatke i sastaviti popis plovila koja ¢e modi ribariti u FRA podrucjima. Znanstveni odbor morat ée
pregledavati preporuku svake godine iznova, kako bi provjerio stanje provedbe i eventualno
pokusao uvesti poboljsanja.

Chato Osio daje saZetak rezolucije vezano uz performance review GFCM-a, podsjeéa da je 2019.
Opca komisija za ribarstvo na Sredozemlju primila tu procjenu i da je predmetnoj rezoluciji cilj dati
kontinuitet inicijativi.

Budué¢i da nema zahtjeva za rije¢, Rosa Caggiano zaklju¢uje sjednicu i podsje¢a na vaznost
danasnjeg sastanka kojemu je cilj bio osigurati da ¢lanovi detaljno vide koji je postupak utvrdivanja
mjera na razini Europske komisije i GFCM-a te ukloniti eventualne nedoumice.
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Ref.:113/2022 Rome, 16 May 2022

Report of the special session on the EC’s proposals for decisions, sent to the GFCM in view of the
44th plenary session

Online meeting — Kudo platform
22" October 2021

The Executive Secretary, Rosa Caggiano, welcomed the participants and said that it would be better
to proceed directly with the debate without presenting all the Recommendations from the EC. She
requested approval of the agenda which was received, with a change requested by Laura Pisano to
reverse the order of the agenda items, starting with issues regarding the Adriatic and then moving
on to recreational fisheries.

Ms Caggiano asked whether there were any questions on the proposals concerning demersal
resources in the Adriatic.

The Chair, Mr Buonfiglio, said that it might be useful for all members to have a brief summary from
DG MARE of the various proposals.

Valerie Lainé (DG MARE) began with the Adriatic Sea package, noting that the first proposal
concerned demersal resources and the aim was to adopt the multiannual plan to reduce trawl
fishing effort so as to achieve MSY by 2026. She pointed out that despite the scientific opinion,
which was not contested, calling for a reduction from 40% to 30% by 2026, the EC had only
requested a reduction of 7% for demersal trawl fisheries and 3% for other gears. She then moved
on to the proposal regarding small pelagics, which had been discussed at length with the MS, the
MEDAC and the scientific community, she emphasised that the approach was gradual and
progressive, and it included Montenegro and Albania so that limits would not be exceeded; quotas
would have to be established for the species concerned, with variability not exceeding 10% and
subsequently 20%; new spatial and temporal closures would be established for juveniles, and she
emphasised the need for researchers to reflect on the benchmarks, with particular emphasis on
the condition of sardine stocks, which would have to be compensated for. Lastly, she thanked the
MEDAC for the chance to discuss these proposals at this meeting.

Paolo Pelusi (LEGACOOP Agroalimentare) spoke on the subject of small pelagics, remarking that it
appeared that the entire system was established the SAC based on changes to the stocks without
evaluating the socioeconomic effects of the measures adopted, such as restricting the number of
fishing days. He understood the need to save the resources, but it was also necessary to protect
those who make a living from them. He did not see how the reduction of species had been
differentiated, in Annex 1 the numbers were cumulative. He agreed that resource management
should see the stocks as separate, Anchovy and Sardine, but if quotas were subdivided according
to the fisheries enterprises, he could not see how the two species could be divided, as in the event
of lack of one stock, fishers would inevitably have to focus on the other. He thought that the
reductions were rather high, because just in two years’ time, in 2023, it would be 12% which
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represented a significant percentage. On the other hand, spatial and temporal closures were not a
problem. On demersal resources, he noted that the 3% and 8% reductions were not divided by MS,
unlike in the past. He asked whether there would be negotiations between MS and whether
management was by species or cumulative for small pelagics.

Valerie Lainé (DG MARE) pointed out that socioeconomic aspects had been taken into account
because the proposed reduction was progressive, although they had differentiated for the Sardine
because it seemed to be struggling more than Anchovy. The MS asked for the methodology
adopted for the emergency measures to be upheld, because researchers had asked for more time
and, for now, they had not decided on the mechanism to be adopted in the long term. When the
scientific community had completed benchmark assessment of Anchovy and Sardine, they would
be able to set limits per species, she pointed out that they had also envisaged allowing transfers of
up to 9%, which already exist in the CFP, to avoid the negative effect arising from choke species.
She emphasised that they had merely taken over existing mechanisms. For demersal fish, on the
other hand, no differentiation had been made between MS, but within the quota package there
would be the transposition of GFCM measures divided by MS and fishing segment, presumably
during the discussions in December.

Chato Osio (DG MARE) added that in the second part of the plan for small pelagic resources,
management would be carried out separately, for now there was a combined catch limit but
subsequently it would be by country. He noted that the plan included various points regarding
socioeconomic aspects, for example, given that the state of Sardine stocks would actually require
a 70% reduction, they had instead ensured that reductions would be progressive. Where demersal
resources were concerned, considering the goal of achieving MSY in 2026, the GFCM SAC had
proposed a linear reduction, but the EC had preferred differentiating between “rapido” trawl gear
and other demersal trawl gear: for example, for Common sole (targeted using “rapido” towed gear)
an overall reduction of 15% would be sufficient, while for demersal trawl fisheries an overall
reduction of 60% would be required which must begin with a greater initial reduction of 8%, which
would then be divided by fishing days and by MS and would be set in the fishing opportunities in
the 2022 Regulation.

Krstina Mislov thanked the meeting participants but immediately pointed out that this was not an
Advisory Council if it received data that had already been voted on, she stressed that the function
of consultation attributed to the MEDAC under the CFP was not fulfilled. She said that a
socioeconomic evaluation should have been carried out to understand what the consequences
would be for the sector, pointing out that the results were not predictable, they did not know at
this stage whether these forecasts would be positive. She recalled that for years they had heard
that there would be a plan that would guarantee jobs, but this had not transpired. She emphasised
that having only five minutes of speaking time to comment on proposals that had not been drafted
in a transparent manner was frankly embarrassing, they could not claim that it had been discussed
for two years. She said she was disappointed not to understand much of the information in the
proposal, such as point 20 which mentions 9% and she wondered this referred to. She added that
if the EC and MS had listened during the MEDAC meetings, they would know that the fisheries
sector said that Sardine and Anchovy resources could not be separated, because they are small
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pelagics and they cannot be considered separately. She concluded by saying that it was not possible
to say that the state of anchovies in 2020 was fantastic and what was recorded two years ago was
not applicable because the lifespan of anchovies is two years, it was not possible to rely on such
data and simply blame fishers.

Ms Caggiano asked Valerie Lainé to recall the procedure for the approval of these proposals for the
benefit of the meeting participants.

Valerie Lainé (DG MARE) reminded the meeting that this proposal stemmed from a management
plan approved in 2013 and which became effective in 2015, after assessing the consequences, the
EC asked researchers to define the parameters, and they suggested a 60% reduction in catches but
the EC immediately pointed out that the consequences would be too severe and therefore
emergency measures were approved by the GFCM which included a series of measures to apply
for three years. After three years, the scientific community said that there was still no certainty
about the situation and that they did not have sufficient parameters, so the emergency measures
were extended for another three years, however the MS and the GFCM promised to seek a
solution, because it was unthinkable to renew emergency measures again. She invited everyone to
participate in the GFCM SAC meeting to be held in Split for the Adriatic and asked Krstina Mislov to
share her data with the EC and to attend the meetings. She felt that a shared protocol should be
drawn up in order to have a solid basis for the future and added that in her view the level of
consultation had been high, because MEDAC members had had the opportunity to participate in
the work of the GFCM SAC. She also said that there would be a transitional period of two to three
years, and that in some areas in Croatia there was much enthusiasm about this. She emphasised
that this was a 10-year plan with validated mechanisms, products would be labelled as sustainable
which would help to ensure adequate prices thus guaranteeing economic sustainability. The
proposal had been made with the MS and the EC had received a mandate to negotiate, every
month there had been meetings with the three Adriatic countries, Italy, Slovenia and Croatia and
the text that had emerged represented a compromise, with the three MS supporting the text
because the EC had taken the MS requestsinto consideration. Some asked for time, other MS asked
for variations not exceeding 10% and consultations had proceeded for many months. She
concluded by saying that this proposal took all requests from researchers and MS into due account
and there was a broad consensus on this proposal.

Ms Caggiano thanked Ms Lainé for having explained the process to date.

Giulio Malorgio (UNIBO) introduced himself, he had been working in the field of fisheries
economics for several years. With regard to the quota that would be by species and by MS, he
asked whether the EC had considered the problem of what could happen in a “race for the quota”
scenario, because when there is a “race” there is a subsequent impact on the market that needs
to be foreseen, because when it is no longer possible to fish, prices rise and imports increase, or
vice versa, prices fall and the market is distorted. In his opinion, this should be regulated, because
these limits give rise to biological results, but from an economic point of view the consequences
could be very complicated.
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Valerie Lainé replied to Mr Malorgio, saying that to avoid a “race” on the quotas and to avoid
exceeding the limits allocated to the EU, mechanisms had been put in place for the MS to notify
the EC every month, and when they reach 80%, specific procedures would be triggered. She
pointed out that they had not experienced this phenomenon of overfishing yet, and catches were
below the quotas allocated to the EC so far; monthly amounts caught by the MS were being closely
monitored to avoid this phenomenon. She called for responsible management of these stocks in
the coming period.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) expressed his appreciation for Mr Malorgio’s remarks and endorsed
what Krstina Mislov had said, pointing out that for small pelagics there was an oligopoly. Where
the researchers’ data were concerned, he recalled that fishers were the source of the data on
resources, and contrary to what had been said, severe effects on micro-enterprises were already
emerging. He reiterated that it was impossible to work without proper analysis of the
socioeconomic situation, projections were lacking and it could no longer be stated that there
wasn’t a profound impact the fundamental right to work. He said that it was essential to consider
accompanying measures, because a 40% reduction was brutal, and although he was pleased that
it was now 10 years for the Adriatic, this was not a solution, because in any case governments were
demanding all the taxes due, with no exemptions. He mentioned the Fisheries Commissioner’s visit
to Spain, and he noted that the Commissioner’s comment that a more “digital” fleet would favour
the younger generation just showed that he was out of touch with the fisheries sector in the
Mediterranean. This logic was used as a reason for many things, but he knew that young people
would never be attracted to this sector while there were no new investments nor chances of
wealth. He added that he was concerned by the email he received from Krstina Mislov some days
earlier which highlighted much disappointment in the sector. He asked Valerie Lainé whether there
were studies on socioeconomic sustainability, because this was effectively reconversion, and if it
was not admitted then it could be called disguised reconversion.

Valerie Lainé agreed that there was a good level of digitisation in Spain, however she recalled that
the crucial point was that if no action was taken on the stocks, the sector would no longer be
profitable. It would be possible to fish more when the stocks improved, this was a transitional
period. She said that the MS were discussing the EMFAF with the EC and when the GFCM adopted
measures they would be recognised by the European Fund, she therefore invited everyone to
discuss these issues with their governments so as to accompany this transition with financial
measures to allow the sector to move forward. She informed the meeting that many MS were
studying their Operational Programmes considering new tools, diversification, co-management,
and she encouraged everyone to use this Fund to ensure that after stocks had recovered, fishing
enterprises would be able to resume their activities in a profitable way. This route had already been
envisaged for the Atlantic, and it was inevitable for the Mediterranean. She called on everyone
concerned to be creative at this stage and to consider quotas in the future as well as other potential
solutions. The transition was inevitable and fishers must take centre stage.

Antonio Pucillo (FLAI CGIL) expressed his satisfaction with the fact that this meeting was dealing
with socioeconomic aspects, because no one was questioning the need to rebalance resources to
keep the sector afloat, the problem was how. He added that a transition period was not required
given that fishers were leaving the sector, the solution was not progressive reductions. He
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wondered why the application of measures regarding resources was decided centrally while the
solution to the socioeconomic problem was left to the single MS. In his opinion, everything should
be centralised, the EC should also take responsibility for the other problems and bring all the MS
to the same table, the single MS was not in a position to reach agreements with the other MS on
how to solve this aspect.

Valerie Lainé replied that the basic principle was that the management of stocks should be in the
hands of the European Council while the EC discussed the structural funds with the MS. She
stressed that the EC was seeking horizontal solutions at EU level, but it was the responsibility of
the MS to make proposals, based on the pillars of the Structural Funds. She remarked that this
marathon would last a year and again invited everyone to engage with MS to find the best
accompanying measures.

Fabrizio De Pascale (Uilapesca) recalled that 10 years ago there was a meeting with the then
Commissioner, Ms Damanaki, in which they had pointed out that the Green Paper would cause
employment losses and she had replied that this kind of problem was not the responsibility of DG
MARE. He also noted a procedural problem, as the proposals made to the GFCM are the result of
a political agreement between the MS, which takes the form of a decision by the EU Council of
Fisheries Ministers, and as far as he was aware in all the Agri-fish Councils the subject of the
proposals to the GFCM had not been discussed, so he wondered where these decisions were
agreed on and whether this was reported in the transmission note with which DG MARE sent the
proposals to the GFCM.

The Chair, Mr Buonfiglio, intervened to clarify the procedures, pointing out that co-decision was
one thing, i.e., the ordinary process with trialogues between the EP and the Council on a proposal
from the EC, during which it was possible to vote on a regulation. In the specific case of small
pelagics in the Adriatic, the EC proposed a MAP that the EP amended so much that the EC withdrew
it. He then recalled the alternative procedure, which was that of the GFCM, a multilateral body
acting on the basis of advice from the GFCM SAC and the various sub-committees, and when the
EC has indications from the STECF, also validated by the SAC, it may decide to propose
Recommendations that also involve non-EU states, such as Albania and Montenegro. In this case it
is always the MS that vote as representatives of the MS attend the plenary session. He summarised
by saying that there were two different legislative paths: one involving the EP and the Council of
Ministers, exercising our right on the Governments; the other through the GFCM, with 29 priorities
formulated by the EC, on the basis of scientific advice from the SAC and STECF and following
meetings with the technical committees where the MS are consulted. The Chair proceeded to note
that now a Recommendation was on the table which the MS had participated in and on which the
MEDAC was asked to express its opinion without having participated in the Technical Committees,
the problem being that the MS did not consult with the MEDAC before or after the Technical
Committees. He concluded by underlining that if the MS had approved measures that we believe
would be disastrous, it was not the EC that was proposing them but the MS that told the EC to
proceed in this direction, so they were jointly responsible and must provide socioeconomic
support, which unfortunately is not in the EMFAF. He emphasised that MS were jointly responsible
and must provide anything not covered by the European funds.
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The Executive Secretary thanked the Chair for the comprehensive overview.

Tonino Giardini (Coldiretti) took the floor and underlined that management through the definition
of quotas was crucial to improve both economic sustainability and prices. He hoped that this would
happen relatively quickly to allow fishers to change their approach and give them chance to
become true entrepreneurs. He agreed with the Chair that social safety nets were lacking and, on
the need, to discuss this with the other Member States. If management could start with quotas and
adequate socioeconomic support, a better future was possible. He added that fisheries had been
going through a bad period for at least 30 years and it was time to move towards management by
individual quota, for small pelagics at least.

Jacinto Insunza Dahlander (FNCP) reiterated the importance of giving more consideration to
socioeconomic measures than Member States were currently doing to make the fisheries sector as
stable as possible. He said that the EC should supervise and check that Member States monitor the
socioeconomic impacts with a view to increasing security and reducing the uncertainty associated
with fisheries, otherwise measures were rejected by the sector.

Mauro Colarossi (Italian administration) noted that it was not fair for Member States to hide behind
the EC in order to push through decisions that were controversial. In the case of Italy, this was not
the case as there was continuous consultation between the national ad ministration and the sector.
Giampaolo Buonfiglio specified that he was not referring specifically to Italy, but to Member States
in general. He noted that this meeting was discussing GFCM measures with the Commission. Each
Member State knew how far it had consulted its stakeholders. It was particularly important for
Member States to decide on socioeconomic support each time multiannual plans were approved.
Francesca Biondo (Federpesca) took the floor and addressed Valerie Lainé, saying that the sector
had made real progress in recent years, no one was disputing the robustness of the data or of
research results, but she asked whether they could be reassured about the positive impact arising
from the sector’s efforts in recent years. She underlined that the state of stocks was not only
determined by fishing effort and asked whether DG MARE has considered this. On the question of
the multiannual plans, she asked for temporary closures not to be increased, and for economic
support to be provided. On another note, she thought that vessels targeting small pelagic species
should obtain an authorisation in the same way as those capturing large pelagics, because very
often vessels targeting tuna became major competitors for vessels capturing small pelagics once
their quota had been used up and this phenomenon should be monitored.

Valerie Lainé replied that it had been ascertained that climate change affected stocks. She also
informed the meeting that a major study was being carried out by the SAC and STECF considering
the impact of pollution and climate change. She made it clear, however, that in the Mediterranean
the most significant impact was from fishing operations. In the Baltic Sea, on the other hand,
scientists had demonstrated that climate change and pollution were having the most significant
effect on stocks. At the moment, therefore, there were differences between basins, but research
was continuing to understand how the situation was evolving and researchers were asked to
consider the elements raised so far in discussions. She said that it had been noted that no aid had
been received for temporal and seasonal closures, but the meeting was reassured that the EC was
working with MS to ensure that the money would be spent and that there wouldn’t be the risk of
funds being decommitted: if countries failed to use funding it was very often lost, which was
detrimental to everyone. Although the national authorities and the EC were making every effort,
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many funds had not been spent and the EC was seeking solutions with the MS. She proceeded to
reassure Francesca Biondo, saying that there was a list of authorised vessels for small pelagic
fisheries, it should not be that simple for vessels targeting large pelagics to switch, but
responsibility for drawing up the list of authorised vessels rested with the Member States. She
added that there was a clear need for a balance in the fishing opportunities granted. While for the
EC it was important to ensure that measures for different fisheries activities were implemented.
The EC had begun an audit to understand how conservation measures were being applied by MS.

The meeting moved on to the question of recreational fisheries. Laura Pisano (EAA) took the floor
and expressed her disappointment with the Commission’s proposal for a recommendation, it
appeared to be an Italian law from the 1960s. She was mainly concerned with the third part of the
proposal, which referred to prohibitions. By 2024, Member States would have to adopt a system
of registration involving all recreational fishers and vessels, but this requirement did not seem to
apply to fishing from the shore, nor to vessels used for angling. The rationale for this was unclear,
especially if we consider that the exclusion of anglers meant excluding 80% of all recreational
fishers, whereas in the MEDAC advice they had specified that licencing would be necessary to get
an idea of the number of recreational fishers. This would also affect catch declarations, because
without registration it was probable that catch declarations would not be completed. As
coordinator of the working group on recreational fishing, she also asked whether the reference to
tourism meant charter fishing or fishing tourism. The latter, at least in Italy, only referred to the
professional sector. Where the part on pilot projects was concerned, she pointed out that five were
already underway. She remarked that it would be difficult for the SAC to provide an overview of
recreational fishing to the GFCM, as it was not clear on what basis they could achieve this if the
licencing system envisaged was only partial. She also asked how the socioeconomic assessment
would be carried out given that the catch declarations did not request this type of information. She
expressed doubts about the list of species in the annex too, because she had thought that they
would use the one in the 2016 MEDAC advice, but in actual fact it included many species that she
did not think were given attention by the SAC, nor in any advice. She concluded by questioning the
section on good practices, it appeared complicated to check them as there was no map to refer to.

Valerie Lainé thanked Laura Pisano for her work and MEDAC for the advice that had been prepared
because it had formed the basis for the Commission’s work when the negotiations with the non-
EU Mediterranean countries began, this may have led to changes to the initial version. This
proposal needed to be discussed further and would therefore be postponed to the 2022 GFCM
session, meaning there would be sufficient time to review it. She agreed with Laura Pisano on the
ongoing pilot projects because a clear picture of stock management was needed, partly because
several Mediterranean countries were involved. The DG MARE representative confirmed her
willingness to work with the MEDAC to fix the proposal and then apologised because she had to
leave the meeting to attend a working group on eels.

Rosa Caggiano suggested that the debate should focus on the next agenda items in order to have
enough time, given that the recommendation on recreational fisheries would be addressed the
following year.

Antoni Garau Coll (FBCP) underlined the impact of recreational fisheries in some areas and said
that the Member States’ regulations should be taken to a higher level. He expressed his support
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for the current proposal because he believes saw it as a step towards achieving a medium-term
regulatory framework.
Larissa Buru (DG MARE) provided an overview, noting that for the Gulf of Lion the goal was to
improve FRAs by promoting stock recovery. Given that in several cases it had not been possible to
carry out the necessary scientific studies, an extension had been requested.
Jorge Campos (FACOPE) turned his attention to the Blackspot seabream in the Alboran Sea, the
proposal for a recommendation had been discussed at length in Brussels, given that this stock was
shared with some northern countries. In other cases, the Commission had adopted a reference
length of 33 cm, and he therefore called for this minimum length to be maintained in this situation
too, instead of 30 cm. He added that measures to reduce pollution were necessary and that certain
species should be excluded from management plans, including recreational fisheries.
Rosalie Crespin (CNPMEM) wrote in the chat that she was unable to speak due to a technical
problem, but that she wished to recall the significant efforts made by the sector that proposed
enhanced management measures for the FRA area of the Gulf of Lion and that a European
management plan was already in place which included the area of the Western Mediterranean Sea.
Larissa Buru replied to Jorge Campos, saying that the measure relative to Blackspot seabream had
only been extended for one year with a view to achieving the formulation of multiannual plans,
essentially because it had not been possible to reformulate it due to Covid.
Roberto Silvestri (FIPSAS) expressed a favourable opinion towards the good prospect of social
enhancement, cultural recognition and the economic dimension which finally gave recreational
fisheries in the Mediterranean some dignity. He disagreed with the planned restriction on power-
assisted rods and reels, which would be prohibited, because this gear was already limited in terms
of the number of hooks and the target species were already subject to a minimum conservation
reference size, and the considerable socioeconomic importance was not taken into account in any
way. He said that this ban should be reconsidered.
Regarding the management proposals for the lonian Sea, Levante Sea and Strait of Sicily, Mr Chato
Osio recalled that the three management plans had already been in place for years and a major
scientific update was needed where Deep water shrimp stocks were concerned. In the Strait of
Sicily in particular, due to Covid, it had not been possible to continue the necessary research for
the establishment of new FRAs. This was why they had envisaged an extension to what had already
been decided in the past, it would allow enough time to carry out the scientific studies properly.
The meeting proceeded with the package of proposals concerning sensitive species: birds,
cetaceans, turtles and sharks.
Larissa Buru brought all these proposals together because the approach was similar, as they
derived from technical discussions in the framework of the GFCM and were based on SAC results.
She noted that impacts needed to be monitored and the long-term goal was to formulate
mitigation measures with a gradual approach. They would start by reorganising and intensifying
data collection before proceeding with pilot projects, on the basis of which the SAC would carry
out the appropriate assessments, after which new conservation measures would be proposed.
Larissa Buru clarified that the measure regarding Dolphinfish concerned fishing vessels outside
territorial waters, this was a pilot phase in which monitoring and control would be improved and
cooperation at international level strengthened.
Asked by Jorge Campos about the question of Blackspot seabream, Mr Chato Osio updated the
meeting that they were waiting for the results of the scientific work underway in Morocco, the aim
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being to achieve a common minimum conservation reference size in the future management plan
and discussions were open on the closure areas, but all this referred to the following year.
Jorge Campos (FACOPE) clarified that his remarks were not just about the Alboran Sea. He said that
several points were not sufficiently clear, especially the deadlines. All Mediterranean countries
should have the same reference and mandatory requirements should apply to all of them. In the
recommendation on FRAs, a series of indications were established on the possibilities for fishing
vessels to operate in the different areas, but whether restrictions referred to recreational or
professional fisheries should be made clearer.
Rosalie Crespin (CNPMEM) used the chat function to ask whether the recommendations on bycatch
would reinforce the national regulations already in place or if existing measures at national level
could be valued.
Mr Chato Osio replied that as the question had been asked in the chat, the answer would be given
in writing.
Kleio Psarrou (PEPMA) spoke on the question of Giant red shrimp, a resource that had never been
exploited by the Greek fleet to date, as it had always been protected with a view to possible fishing
activities in the future, especially in the lonian Sea area. She therefore asserted that the future
management plan should not only consider countries that have historical rights to the resource,
but also those which have considered exploitation in the future.
Mr Chato Osio recalled that the proposal, which would be presented at the November session,
currently only envisaged the extension of existing recommendations until the multiannual plan was
finalised. In-depth discussions would therefore be held in the future. He then addressed the matter
of the minimum conservation reference sizes of species, explaining that this proposal was a
resolution and was therefore not binding, it basically asked the SAC to carry out research to identify
the minimum sizes for priority species in the plan. The resolution was formulated to create a
common starting point to achieve the minimum conservation reference sizes.
Larissa Buru illustrated the recommendation that aimed to define minimum management
standards for the establishment of FRAs, so as to create a harmonised network in the
Mediterranean to improve the protection of stocks in the ecosystem. It was a combination of
measures, which also envisaged that CPCs could collect better quality data and formulate a list of
vessels that would be allowed to fish in FRAs. The scientific committee would have to review the
recommendation every year to see how it was being implemented and to seek improvements
where necessary.
Chato Osio summarised the resolution on the GFCM performance review, recalling that in 2019 the
GFCM received the evaluation and this resolution aimed to provide continuity to the initiative.
There were no further requests to speak and Rosa Caggiano closed the meeting, emphasising the
importance of this meeting which in part aimed to ensure that members could comprehend the
procedures used to define measures at EC and GFCM level in detail and clarify any doubts.
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Ref.:113/2022 Roma, el 16 de mayo de 2022

Acta de la reunion extraordinaria sobre las propuestas de decision de la CE enviadas a la CGPM
de cara a su 442 sesidn

Reunidn en linea — Plataforma Kudo
22 de octubre de 2021

La Secretaria Ejecutiva Caggiano da la bienvenida a los participantes e inmediatamente sefiala que
seria mejor pasar directamente al debate sin presentar todas las Recomendaciones de la CE. A
continuacién, presenta el orden del dia que se aprueba con un cambio solicitado por Laura Pisano,
es decir, la inversion del orden de los temas empezando por los asuntos del Adriatico y pasando
después al tema de la pesca recreativa.

Caggiano pregunta si hay alguna pregunta sobre las propuestas relativas a la pesca demersal en el
Adriatico.

El Presidente Buonfiglio considera que, en todo caso, seria util para todos los miembros disponer
de un breve resumen de la DG MARE sobre las distintas propuestas.

Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que, para el paquete del Mar Adriatico, la primera propuesta se
refiere a las pesquerias demersales y pretende adoptar el plan plurianual de reduccién del esfuerzo
pesquero de arrastre para alcanzar el RMS en 2026. Sefiala que, a pesar del dictamen cientifico que
no ha sido impugnado y que pide una reduccion del 40 al 30% para 2026, la CE ha pedido una
reduccion del 7% para el arrastre de fondo y del 3% para los demds artes. A continuacién, pasa a
la propuesta sobre los pequefios pelagicos, que ha sido objeto de un largo debate con los Estados
miembros, el MEDAC y los cientificos, y que sigue un enfoque gradual y progresivo también para
Montenegro y Albania, de modo que no se superen los limites. Habra que establecer cuotas para
la especie, con una variabilidad que no puede superar el 10% y luego el 20%, luego se indicaran
nuevas vedas espaciales y temporales para los juveniles, y subraya la necesidad de que los
investigadores reflexionen sobre los parametros de referencia y, en particular, sobre el estado de
la sardina, que habrd que compensar. Por ultimo, agradece al MEDAC la oportunidad de debatir
estas propuestas aqui.

En cuanto a los pequefios peldgicos, Paolo Pelusi (LEGACOOP Agroalimentare) comenta que parece
que es el SAC el que establece todo el sistema sobre los posibles cambios de las poblaciones sin
evaluar los efectos socioecondmicos de las medidas adoptadas, como el limite de dias de pesca.
Reitera la necesidad de proteger el recurso, pero también a quienes viven de ello. No entiende
como se diferencia la reduccidn de especies, ya que en el anexo 1 los nimeros son cumulativos.
Estd de acuerdo en que la gestidn de los recursos se haga por poblaciones entre la anchoa y la
sardina, pero de cara a un hipotético reparto de cuotas por parte de las empresas, no se pueden
dividir las dos especies, ya que, en caso de crisis de una poblacidn, las empresas tendran que
orientarse inevitablemente hacia la otra. Cree que las reducciones son muy elevadas, porque en
2023, es decir dentro de dos afios, sera del 12%, lo que supone un porcentaje importante. No cree
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que otras cuestiones como los cierres y las vedas de determinadas zonas sean un problema. En
cuanto a los demersales, la reduccion del 3% y del 8% no se presenta con una divisién por EM, a
diferencia de lo que ocurria anteriormente. Pregunta si habrd negociaciones entre los Estados
miembros y si la gestidn es por especies o cumulativa para los pequefios peldgicos.

Valerie Lainé (DG MARE) sefiala que se han tenido en cuenta los aspectos socioecondmicos porque
la reduccién propuesta es progresiva, aunque se ha hecho una diferenciacién para la sardina, ya
que parece tener mas dificultades que la anchoa. Los Estados miembros pidieron que se
mantuviera la metodologia adoptada para las medidas de emergencia porque los cientificos
pidieron mas tiempo, pero por ahora no han establecido el mecanismo que se adoptara a largo
plazo. Cuando los cientificos hayan finalizado la evaluaciéon comparativa de la anchoa y la sardina,
se podran fijar los limites de las especies, y sefiala que también se han previsto mecanismos de
transferencia del 9%, ya presentes en la PPC, para evitar el efecto negativo de los impactos sobre
las especies. Continua diciendo que todo lo que se ha hecho es asumir los mecanismos existentes.
En cambio, en el caso de los peces demersales no se ha previsto la diferenciaciéon entre Estados
miembros, pero dentro del paquete de cuotas habrd una transposicién de las medidas de la CGPM
con una division por Estados miembros y segmentos de pesca, presumiblemente durante el debate
de diciembre.

Chato Osio (DG MARE) afiade que en la segunda parte del plan para los pequefios pelagicos se
prevé una gestion separada: de momento hay un limite de capturas combinado, pero después se
diferenciara por paises. Ademas, el plan tiene varios puntos relativos al aspecto socioecondmico,
ya que el estado de la sardina requeriria en realidad una reduccion del 70% y en cambio sera muy
progresiva. En el caso de los demersales, una vez mas para garantizar que se alcance el RMS en
2026, el SAC propone una reduccién lineal, pero la CE ha pensado en una reduccién diferenciada
entre el rdpidoy el arrastre, ya que por ejemplo para el lenguado es suficiente una reduccién global
del 15%, mientras que para el arrastre se necesitaria un 60% global; por lo que es necesario
empezar inmediatamente con una reduccién mayor del 8%, que se repartira entre los dias de pesca
y los EMs, que se establecera en el reglamento de 2022 en las posibilidades de pesca.

Krstina Mislov da las gracias a todos, pero sefiala de inmediato que este Consejo no es un Consejo
Consultivo si ya recibe los datos votados, destacando que de este modo no se cumple la funcién
de consulta que la PPC atribuye al MEDAC. Ailade que habria sido necesario realizar un andlisis
socioecondmico para conocer las consecuencias para el sector, recordando que los resultados no
son previsibles: no se sabe si estas previsiones seran positivas. Durante afios se ha hablado de un
plan que garantice el empleo, pero nunca ha llegado. Reitera que es una pena tener sélo 5 minutos
para comentar unas propuestas que no se han elaborado de forma transparente, y que no se puede
decir que se haya debatido durante dos afios. Dice estar decepcionada porque no entiende mucha
de la informacion de la propuesta, como en el punto 20 donde se habla de un 9% y se pregunta a
qué se refiere. Afirma que, si la CE y los Estados miembros hubieran prestado atencion a las
reuniones del MEDAC, sabrian que la industria afirma que las sardinas y las anchoas no pueden
diferenciarse, ya que son pequeiios peldgicos que no pueden considerarse por separado. Por
ultimo, concluye que no es posible afirmar que la situacidn de la anchoa en 2020 era excepcional y
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que la situacion registrada hace dos afios no es aplicable porque el ciclo vital de la anchoa es de 2
afios. No se puede basar todo en estos datos y culpar sélo a los pescadores.

Caggiano le pide a Valerie Lainé que recuerde a todos los miembros el proceso de aprobacidn de
estas propuestas.

Valerie Lainé (DG MARE) recuerda que esta propuesta procede de un plan de gestién aprobado en
2013 y entrado en vigor en 2021 y que, tras evaluar las consecuencias, la CE pidié a los cientificos
que definieran los pardmetros. Estos sugirieron una reduccidon del 60% de las capturas, pero la CE
sefialé inmediatamente que las consecuencias serian demasiado graves, por lo que estas acciones
de emergencia aprobadas por la CGPM se desglosaron en toda una serie de medidas a lo largo de
3 afios. Después de 3 aiios, los cientificos constataron que no habia certeza sobre la situacion, ni
parametros suficientes, por lo que estas medidas se prorrogaron por otros 3 afios, con la promesa
de que los EMs y la CGPM encontrarian una solucién, dado que era impensable una nueva
prolongacion de las medidas de emergencia. Invita a todos a participar en la reunidn del SAC sobre
el Adriatico que se celebrara en Split y le pide a Krstina Mislov que comparta los datos con la CEy
que asista a las reuniones. Considera que debe elaborarse un protocolo compartido para tener
una base sodlida para el futuro y cree que el nivel de consulta ha sido alto porque los miembros del
MEDAC han tenido la oportunidad de participar en el CGPM SAC. Asimismo, sefala que habra un
periodo de transicion de dos a tres afios, y que en algunas zonas de Croacia hay mucho entusiasmo
al respecto. Dice que se trata de un plan a 10 afios con mecanismos validados, y que habra un
producto etiquetado como sostenible para ayudar a fijar precios adecuados que garanticen la
sostenibilidad econdmica. La propuesta se hizo con los Estados miembros y la CE recibié un
mandato para negociar. Todos los meses ha habido reuniones con los 3 paises del Adriatico, Italia,
Eslovenia y Croacia, y el texto que ha salido es un compromiso entre los 3 estados, que respaldan
el texto porque la CE ha tenido en cuenta sus peticiones. Algunos pidieron tiempo, otros EMs
pidieron que las variaciones no superaran el 10% vy las consultas se prolongaron durante muchos
meses. Termina diciendo que esta propuesta tiene en cuenta todas las peticiones de los cientificos
y de los EMs y que cuenta con un amplio consenso.

Caggiano agradece a Lainé la explicacién de todo el procedimiento seguido hasta ahora.

Giulio Malorgio (UNIBO) se presenta y sefiala que lleva varios afios trabajando en economia de la
pesca. En cuanto a la cuota que sera por especies y por Estados miembros, pregunta si la CE ha
considerado el problema de lo que podria ocurrir en un escenario de " competicién por las cuotas
", porgue cuando esto ocurra, habra que prever el impacto en el mercado, ya que, si ya no se puede
pescar, el precio aumentard y las importaciones subiran, o viceversa el precio bajard y se crearan
distorsiones en el mercado. En su opinidn, esto deberia estar regulado, porque todos estos son
limites que causan efectos biolégicos, pero desde el punto de vista econdmico las consecuencias
son muy complicadas.

Valerie Lainé le contesta a Malorgio que, para evitar una competicidn por las cuotas y no sobrepasar
los limites asignados a la UE, se han previsto mecanismos de notificacion de los Estados miembros
a la CE cada mes y, cuando alcancen el 80%, se pondran en marcha determinados procedimientos.
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Observa que este fendmeno de sobrepesca todavia no se ha producido, dado que las cuotas
asignadas a la CE todavia no se han superado, y que el consumo mensual pescado por los Estados
miembros se controla cuidadosamente para evitar este fendmeno. Espera que estas poblaciones se
gestionen de forma responsable en el préximo periodo.

Antonio Marzoa (UNACOMAR) expresa su aprecio por las palabras del Prof. Malorgio y respalda lo
dicho por Krstina Mislov, sefialando que existe una situacién de oligopolio para los pequefios
peldgicos. En cuanto a los datos de los cientificos, precisa que son los propios pescadores los que
aportan estos datos sobre los recursos y que, al contrario de lo que se dice, ya se estan produciendo
graves efectos en las microempresas. Reitera que no se puede trabajar sin un analisis serio de la
situacién socioecondmica, hay una falta total de proyecciones y no se puede seguir diciendo que
no hay un impacto profundo en un derecho fundamental, que es el derecho al trabajo. Considera
imprescindible pensar en medidas de acompafiamiento, porque una reduccién del 40% es brutal
y, aungue le parece bien el plazo de 10 afios para el Adriatico, no es una solucién, porque los
gobiernos exigen el pago de todos los impuestos, sin descuentos. Respecto a la visita a Espafia del
Comisario de Pesca, que dice que una flota mas digitalizada ayudara a las nuevas generaciones,
sefiala su evidente desconocimiento de la realidad del Mediterraneo. Cree que este argumento se
utiliza para justificar cualquier cosa, pero esta claro que los jévenes nunca se sentiran atraidos por
este sector porque hay una falta de inversién, ya que la pesca se ha convertido en una actividad
paraapestados. Se muestra preocupado por el correo electrénico que ha recibido de Krstina Mislov
en los dias anteriores, que pone de manifiesto la gran decepcion del sector. Pregunta a Valerie
Lainé si se ha realizado alguin estudio sobre la sostenibilidad socioeconédmica, porque esto se llama
reconversioén, y si no se admite, entonces bien se puede hablar de reconversién encubierta.

Valerie Lainé coincide en que hay un buen nivel de digitalizacién en Espafia, pero lo importante es
entender que, si no se actla sobre las poblaciones, el sector dejara de ser rentable. Cuando la
poblacidn esta en buenas condiciones se puede pescar masy esto es sélo un periodo de transicion.
Los Estados miembros estan discutiendo con la CE sobre el FEMPA y cuando la CGPM adopte
medidas, éstas seran reconocidas por el Fondo Europeo, por lo que invita a todos a discutirlo con
sus gobiernos para acompaiar esta transicion econdémica y financieramente, para que el sector
pueda avanzar. Muchos Estados miembros estan estudiando los programas operativos, con la
ayuda de nuevas herramientas, la diversificacidon y la cogestion. Invita a todos a hacer uso de este
Fondo, para que, una vez reconstituidas las poblaciones, las empresas puedan reanudar sus
actividades de forma rentable. En el Atlantico se ha planteado este escenario y para el
Mediterrdneo es inevitable. Invita a todos a ser creativos en esta etapa, a considerar las cuotas en
el futuro y a pensar en diferentes soluciones. Cree que la transicidn es inevitable y que los
pescadores deben ser protagonistas.

Antonio Pucillo (FLAI CGIL) se alegra de que hoy se hable tanto del aspecto socioecondmico, porque
nadie cuestiona la necesidad de reequilibrar el recurso para mantener el sector a flote, pero el
problema es cémo hacerlo. No cree que se deba proceder como en una operacion de transicién,
porque al final los pescadores abandonan el sector, la soluciéon no es la progresividad de las
reducciones. Se pregunta por qué la aplicacion de medidas sobre un recurso se decide de forma
centralizada y luego se deja la solucién del problema socioecondmico en manos de cada Estado
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miembro. En su opinidn, todo deberia estar centralizado; la CE también deberia hacerse cargo de
este problema y sentar a todos los Estados miembros en la misma mesa. No pueden ser los EM por
separado los que se pongan de acuerdo con los demas EMs en la resolucidn de esta cuestion.

Valerie Lainé replica que el principio basico es que la gestion de las poblaciones debe estar en
manos del Consejo de la UE, mientras que la CE discute los fondos estructurales con los Estados
miembros. La CE busca soluciones horizontales a nivel de la UE, pero son los Estados miembros los
gue deben formular propuestas basadas en los pilares de los fondos estructurales. Ahora mismo
es como si estuviéramos participando en una especie de maratén que durard un afio. Vuelve a
invitar a todos a debatir con los EMs para encontrar las mejores medidas de acompafiamiento.

Fabrizio De Pascale (Uilapesca) recuerda que hace 10 afios hubo una reunién con la Comisaria
Damanaki en la que sefialaron que el Libro Verde provocaria una reduccion del empleo y ella
respondié que la DG MARE no tenia competencias en este sentido. Destaca también el problema
de los procedimientos, ya que las propuestas que se hacen a la CGPM son el resultado de un
acuerdo politico entre los Estados miembros que se plasma en una decisidén del Consejo de
Ministros de Pesca de la UE y, en su opinidn, en todos los Consejos de Agricultura y Pesca no parece
haberse discutido el tema de las propuestas a la CGPM. Por lo tanto, pregunta dénde se han
acordado estas decisiones y si estd en la nota de transmision con la que la DG MARE ha enviado la
propuesta a la CGPM.

El presidente Buonfiglio interviene para aclarar los aspectos procedimentales, precisando que la
codecisidn es la via ordinaria con el trilogo entre el PE y el Consejo sobre una propuesta de la CE,
en la que se puede votar un reglamento. En el caso concreto de los pequefios pelagicos del
Adriatico, la CE propuso un MAP que el PE modificé tanto que la CE lo retird. Por otro lado, existe
otra via completamente distinta, la de la CGPM, que es un organismo multilateral que actua sobre
la base de los dictamenes del SAC y de los distintos subgrupos, y cuando la CE tiene indicaciones
del CCTEP, también validadas por el SAC, decide proponer Recomendaciones que también implican
a otros Estados no comunitarios, como Albania y Montenegro. En este caso, son siempre los EMs
los que votan, pues son sus representantes los que se sientan en la sesidn plenaria. En resumen,
hay dos vias legislativas diferentes: en una se actua sobre el PE y el Consejo de Ministros ejerciendo
los derechos sobre los Gobiernos; en la otra se implica a la CGPM, con 29 prioridades formuladas
por la CE, sobre la base de los dictdmenes cientificos del SAC y del CCTEP y sobre la base de las
reuniones con los Comités Técnicos en los que se consulta a los EMs. El Presidente continla
diciendo que ahora mismo hay una Recomendacién sobre la mesa en la que han participado los
EMs, pero se le pide al MEDAC que dé su opinidn sin haber participado en los Comités Técnicos. El
problema, por tanto, es que los Estados miembros no consultan al MEDAC antes o después de los
Comités Técnicos. Concluye diciendo que los EMs han aprobado medidas que van a causar un
desastre: no es la CE la que ha hecho la propuesta, sino que son los EMs los que han pedido a la CE
gue haga esta propuesta. Son corresponsables y deben proporcionar redes de proteccién social,
que lamentablemente no estan incluidas en el FEMPA. Los Estados miembros son corresponsables
y deben cubrir lo que no esta cubierto por los fondos de la CE.

La Secretaria Ejecutiva da las gracias al Presidente por su exhaustiva visiéon de conjunto.
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Tonino Giardini (Coldiretti) interviene para subrayar la importancia de la gestion a través de la
definicion de cuotas para mejorar tanto la sostenibilidad econdmica como el precio. Espera que
esto ocurra con relativa rapidez para que los pescadores cambien su enfoque y se les den las
herramientas para convertirse en verdaderos empresarios. Coincide con el presidente en la falta
de redes de apoyo social adecuadas y en la necesidad de debatirlo con los demas Estados
miembros. Si se empezara a gestionar con cuotas y amortiguadores sociales adecuados, se podria
lograr un futuro mejor. Considera que la pesca atraviesa un mal momento desde hace al menos 30
afios y que seria necesario pasar a una gestién por cuotas individuales al menos para los pequefios
pelagicos.

Jacinto Insunza Dahlander (FNCP) reitera la importancia de tener en cuenta las medidas
socioecondmicas mas de lo que los Estados miembros estan haciendo en este momento, para dar
al sector pesquero la mayor estabilidad posible. Cree que la CE debe supervisar y controlar que los
Estados miembros midan los impactos socioecondmicos con el fin de aumentar la proteccién y
reducir la incertidumbre asociada a la pesca. En caso contrario, el sector rechazard las medidas.
Mauro Colarossi cree que no es correcto que los Estados miembros se escondan detrds de la CE
para imponer decisiones incdmodas. En el caso de Italia esto no ocurre porque hay una consulta
continua entre la administracion italiana y el sector.

Giampaolo Buonfiglio precisa que no se refiere a Italia, sino a los Estados miembros. El hecho es
que hoy se estd hablando de las medidas de la CGPM con la Comisidn. Cada Estado miembro sabe
en qué medida ha consultado a sus interesados. Seria especialmente importante que los Estados
miembros decidieran los amortiguadores cada vez que se aprueben los planes plurianuales.

Francesca Biondo (Federpesca) se dirige a Valerie Lainé y sefiala que el sector ha hecho verdaderos
progresos en los Ultimos afios. Nadie discute la gravedad de los datos y resultados de la
investigacion, pero se pregunta si es posible tener garantias de los efectos positivos de los
esfuerzos realizados por el sector en los ultimos afios. Sefiala que el estado de las poblaciones no
depende Unicamente del esfuerzo pesquero y se pregunta si la DG MARE ha tenido en cuenta este
aspecto. En cuanto a los planes plurianuales, pide que no se amplie el plazo de cese temporal y que
se preste apoyo econdmico. De la misma manera que se pide a las empresas la autorizacién para
pescar grandes peldgicos, habria que pedir también la autorizacion para pescar pequefios
peldgicos, ya que muy a menudo los grandes atuneros se convierten en grandes competidores de
los barcos que se dedican a los pequefios peldgicos una vez que se agotan sus cuotas. Este
fendmeno debe ser controlado.

Valerie Lainé replica que el impacto del cambio climatico en las poblaciones es bien conocido.
Ademds, se esta llevando a cabo un amplio estudio en el que el SACy el CCTEP consideran también
el impacto de la contaminacién y el cambio climatico. La representante de la DG MARE aclara, sin
embargo, que en el Mediterraneo esta claro que el mayor impacto se debe a la pesca, mientras
qgue en el Mar Baltico los cientificos han demostrado que el mayor efecto sobre las poblaciones se
debe al cambio climdtico y a la contaminacién. Sin embargo, se sigue investigando para
comprender la evolucion de la situacion y se pide a los cientificos que consideren los elementos
planteados hasta ahora en las intervenciones. Toma nota de que no se ha otorgado ninguna ayuda
para las vedas temporales y estacionales, pero asegura que la CE estd trabajando con los Estados
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miembros para garantizar que el dinero se gaste y que no se produzca una desvinculacién de los
fondos: algunos paises no consiguen utilizar la financiacion, por lo gue muy a menudo se pierde, lo
cual es perjudicial para todos. Aunque las autoridades nacionales y la CE estan haciendo grandes
esfuerzos, muchos fondos alin no se han gastado. La CE esta buscando una solucidn con los Estados
miembros. Tranquiliza a Francesca Biondo al afirmar que existe una lista de barcos autorizados
para la pesca de pequeiios pelagicos: no deberia ser tan facil pasar de la flota de grandes peldgicos,
pero la responsabilidad de elaborar la lista de barcos autorizados corresponde a los Estados
miembros. Es evidente la necesidad de un equilibrio en las posibilidades de pesca que se conceden,
y es importante que la CE se asegure de que se aplican las medidas para las distintas pesquerias.

En relacion con la pesca recreativa, Laura Pisano (EAA) interviene para expresar su decepcion por la
propuesta de recomendacién de la Comision, ya que considera que reproduce una ley italiana de
los afios sesenta. Le preocupa sobre todo la tercera parte de la propuesta, que se refiere a las
prohibiciones. Para 2024, los Estados miembros tendrian que establecer un registro de todos los
pescadores y embarcaciones de recreo: sin embargo, esta obligacidon no parece aplicarse a la pesca
en tierra ni a las embarcaciones de pesca con anzuelo. La razén de ello no esta clara, sobre todo si
se tiene en cuenta que esto supone la exclusién del 80% de los pescadores de recreo, mientras que
en el dictamen del MEDAC ya se indicaba que la licencia seria una herramienta necesaria para
conocer el numero de pescadores de recreo. Esta cuestion también se refleja en la declaracién de
capturas, ya que la falta de registro podria hacer que no se completara. La coordinadora del grupo
de trabajo sobre pesca recreativa también pregunta si en la parte en la que se menciona el turismo
se hace referencia a la pesca "charter" o al turismo pesquero. Este ultimo, al menos en ltalia, se
refiere Unicamente a la pesca profesional. En cuanto a la parte de los proyectos piloto, Laura Pisano
sefiala que ya hay 5 en marcha. Sera dificil para el SAC proporcionar una visién general de la pesca
recreativa a la CGPM, porque no esta claro en qué se puede basar para hacerlo si las licencias
proporcionadas hasta ahora son parciales y no cubren todo el fendmeno. También se pregunta
como se realizard la evaluacidn socioecondémica, dado que los informes de capturas no requieren
este tipo de informacién. Otra duda es sobre la lista de especies del anexo, porque creia que seria
la contenida en el dictamen del MEDAC de 2016, cuando en realidad incluye muchas especies de las
gue no tenia constancia en cuanto a la atencion del SAC o en los dictdmenes. Concluye expresando
sus dudas sobre el apartado de buenas précticas ya que es complicado comprobarlas al no existir
un mapa de referencia.

Valerie Lainé expresa su agradecimiento a Laura Pisano por su trabajo y al MEDAC por el dictamen
que ha elaborado, que se ha convertido en la base del trabajo de la Comisidn cuando se iniciaron
las negociaciones con los paises mediterraneos no comunitarios, lo que puede haber dado lugar a
cambios en la version inicial. Esta propuesta sigue necesitando una reflexién, por lo que se
pospondrd hasta la sesidn de la CGPM de 2022, para que haya tiempo suficiente para revisarla.
Estd de acuerdo con Laura Pisano sobre los proyectos piloto en curso, ya que se necesita una vision
muy clara de la gestion de las poblaciones, también porque estan implicados varios paises
mediterraneos. Confirmando su voluntad de trabajar con el MEDAC para enmendar la propuesta,
la representante de la DG MARE pide disculpas por tener que abandonar la reunién para seguir un
grupo de trabajo sobre las anguilas.
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Rosa Caggiano sugiere que el debate se centre en los puntos siguientes para tener tiempo
suficiente, teniendo en cuenta que la recomendacion sobre la pesca de recreo se tratara el afio que
viene.

Antoni Garau Coll (FBCP) resalta el impacto de la pesca recreativa en algunas zonas y opina que la
reglamentacién de los Estados deberia llevarse a un nivel superior. Expresa su apoyo a la actual
propuesta porque cree que es un gran paso adelante para conseguir un marco regulador a medio
plazo.

Larissa Buru esboza un marco general diciendo que para el Golfo de Ledn el objetivo es mejorar los
FRAs promoviendo la recuperacion de las poblaciones. En algunos casos, al no ser posible realizar
las investigaciones cientificas necesarias, simplemente se solicitd una prérroga.

Jorge Campos (FACOPE) dirige su atencién al besugo del mar de Alboran, cuya propuesta de
recomendacién se debatié ampliamente en Bruselas, dado que se trata de una poblacién
compartida con algunos paises del norte. En otros casos, la Comisién ha adoptado una longitud de
referencia de 33 cm, por lo que pide que se mantenga esta longitud minima en esta situacién en
lugar de 30 cm. Considera que seria necesario adoptar medidas para reducir la contaminacién y
que determinadas especies deberian quedar excluidas de los planes de gestidn, incluso para la
pesca recreativa.

Rosalie Crespin (CNPMEM) escribe en el chat que no puede hablar debido a un problema técnico,
pero que su intervencidn se dirigia basicamente a recordar los importantes esfuerzos del sector
que propuso medidas de gestidn reforzadas para la FRA del Golfo de Ledn y que y que ya existe un
plan de gestidn europeo en la zona del en la zona del Mediterraneo occidental

Larissa Buru contesta a Jorge Campos que la medida sobre el besugo se ha prorrogado sélo un afio
con vistas a la formulacion de planes plurianuales, basicamente porque no se ha podido reformular
debido a la Covid.

Roberto Silvestri (FIPSAS) expresa su apreciacion respecto a la valorizacion social, el
reconocimiento cultural y la dimension econdmica que finalmente dignifican la pesca recreativa en
el Mediterraneo. No esta de acuerdo con la restriccidn prevista para el molinete electromecanico,
gue se prohibiria porque, mientras que por un lado el arte ya esta limitado en cuanto al numero
de anzuelos y las especies objetivo ya tienen una talla minima de captura, por otro lado, no se tiene
en cuenta su considerable importancia socioecondmica. Considera que esta prohibicion debe ser
replanteada.

En cuanto a las propuestas de gestion del Mar Jénico, el Mar de Levante y el Estrecho de Sicilia,
Chato Osio sefiala que los tres planes de gestidon ya estdn en marcha desde hace afnos y que era
necesaria una importante actualizacion cientifica de las poblaciones de camarones de aguas
profundas (DWS). En el Estrecho de Sicilia en particular, debido a la Covid, no fue posible continuar
con los estudios necesarios para establecer nuevas FRAs. Por ello, se ha previsto una extension de
lo ya decidido en el pasado, con el fin de tener tiempo para desarrollar adecuadamente la labor
cientifica.

Se continlia con el paquete de propuestas relativas a las especies sensibles: aves, cetaceos,
tortugas y tiburones.

Larissa Buru relne todas estas propuestas porque el enfoque entre ellas es similar, ya que se
derivan de los debates a nivel técnico en la CGPM y se basan en los resultados del SAC. Es necesario
supervisar los impactos y el objetivo a largo plazo es formular medidas de mitigaciéon con un
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enfoque gradual. Asi pues, se comienza con una intensificacion y reorganizacién de la recogida de
datos y se procede a la realizacion de proyectos piloto, a partir de los cuales el SAC tendra que
realizar las evaluaciones oportunas y, a continuacion, se propondran nuevas medidas de
conservacion.

En cuanto a la lampuga, Larissa Buru aclara que se trata de una medida que afecta a los barcos de
pesca mas alld de las aguas territoriales; estd en fase piloto para mejorar el seguimiento y el
control, y reforzara la cooperacidn a nivel internacional.

Araiz de la pregunta de Jorge Campos sobre el tema del besugo, Chato Osioinforma que se esperan
los resultados de los trabajos cientificos que se estan realizando en Marruecos: la intencién es
llegar a una talla minima comun en el futuro plan de gestidn. El debate sobre las zonas de veda
estd abierto, pero todo queda pendiente para el afio que viene.

Jorge Campos (FACOPE) aclara que en su intervencion no se referia sélo al Mar de Alboran: cree
que hay varios puntos que no quedan suficientemente claros, especialmente los plazos. Todos los
paises mediterraneos deberian tener la misma referencia y deberia haber una obligacién para
todos. La recomendacidon sobre las FRAs también establece una serie de indicaciones sobre las
posibilidades de que los buques pesqueros trabajen en las diferentes zonas, pero deberia
especificarse mejor cuando se trata de restricciones a la pesca recreativa o profesional.

Rosalie Crespin pregunta en el chat si las recomendaciones sobre las capturas accidentales
reforzaran las normativas nacionales ya vigentes o si las medidas existentes a nivel nacional
pudieran valorizarse.

Chato Osio contesta que, como la pregunta se ha formulado en el chat, |la respuesta se dara por
escrito.

Kleio Psarrou (PEPMA) se refiere a la cuestién de la gamba roja, un recurso que nunca ha sido
explotado por la flota griega hasta ahora, porque siempre lo ha protegido con vistas a una posible
actividad pesquera futura, sobre todo en la zona del mar Jdnico. Por eso cree que el futuro plan de
gestion no sélo debe tener en cuenta a los paises que tienen derechos histdricos sobre el recurso,
sino también a los que se han planteado su futura explotacion.

Chato Osio sefiala que de momento la propuesta, que se presentara en la sesidon de noviembre,
solo contempla la prérroga de las recomendaciones ya existentes hasta llegar al plan plurianual.
Sin duda, este debate se profundizara en el futuro. El representante de la DG MARE pasa a tratar
el tema de los tamafios minimos de conservacion de las especies y explica que esta propuesta es
una resolucién y, por tanto, no tiene valor vinculante. Basicamente, se le pide al SAC que realice
un estudio para identificar el valor minimo de la talla de las especies prioritarias en el plan: es una
resolucion formulada sélo para fijar una base comun para llegar a las tallas minimas.

Larissa Buru expone la recomendacion sobre la definicidn de normas minimas de gestidn para el
establecimiento de FRAs, con el fin de crear una red armonizada en el Mediterraneo que mejore
esencialmente la conservacién de las poblaciones en el ecosistema. Se trata de una combinacion
de medidas, entre ellas permitir a las CPC recoger datos de mejor calidad y confeccionar una lista
de buques que podran pescar en las FRAs. El comité cientifico tendrd que revisar la recomendacion
cada afo para comprobar su grado de aplicacion y buscar mejoras.

Chato Osio resume la resolucién sobre la evaluacién de resultados de la CGPM, recordando que en
2019 la Comisién General de Pesca del Mediterrdaneo recibid esta evaluacién y esta resolucién
pretende dar continuidad a la iniciativa.
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Al no haber mds intervenciones, Rosa Caggiano clausura la sesién recordando la importancia de la
reuniéon de hoy, cuyo objetivo era proporcionar a los miembros una visiéon detallada del

procedimiento de definicidn de las medidas a nivel de la CE y de la CGPM, asi como aclarar posibles
dudas.
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